
DIREZIONE E AMMINISTRAZIONE — ROMA 
VI. IV Nott.br* 14$ _ r . l 689.121 «3521 t l .4M *WJ45 
INTERURBANE! AuniniititzioM 6*4.706 • RtJaiioat «70.495 
PREZZI O'ABBONAMHNTO 

(con «dittane d«l lun«dl) . . 
RINASCITA 
V IE NUOVE 

Anno 
8250 
7250 
1200 
I.OX) 

Sem 
3260 
3.760 
eoo 

1.000 

•trini. 
1.700 
1.860 

600 
Spedizione In abbonamento postale - conto corrente pomi» I/M7M 
rUBBLJUri'A': mm colonna - Commerciale: Cinema l* 150 - Donìe^ 
ntoaie l* 200 - Echi spettacoli L. 150 - Cronaca L. 160 - Necrologia 
L* 130 - Finanziaria. Banche L. 200 - Legali L ano • Rivolgersi (SPI) 
Via del Parlamento 9 . Roma . Tel 688.541 2-3-4-5 e succurs. In Italia ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Da oggi l 'Un i tà 
a o t t o p a g i n e 

Organizzate, aumentate la diffusione I 
A N N O X X X I I ( N u o v a S e r i e ) - N . 9 2 S A B A T O 2 A P R I L E 1 9 5 5 U n a c o p i a L . 2 5 • A r r e t r a t a L. 3 0 

Scuola 
di italiani 

Nel sistema tradizionale at-
tiaver»o il quale la eia»-u do­
minante italiana esercitò per 
decenni il suo potere nel Mez­
zogiorno, entra MI qualehe co­
sa di più infame ancora di 
lincila < paura dei contadini >, 
pronta sempre a t ramutars i in 
odio, e d a odio in violenta 
brutale e aper ta , elio pure ne 
costituiva una delle carat te-
ìistiebc più trist i : ed era il 
disprezzo per il popolo, \ a l e 
a dire la convinzione che il 
t cittadino, e in generale il po­
polani» meridionale, co»ì a l -
liimato, ignoiaiiti- e supersti­
zioso com'era, pote»-e e- seie 
piegato e mantenuto ia una 
posizione rus-ognata e servi­
le, olire appun to che attr.i-
"verso la limitazione delle li­
bertà e la \ iolenza brutale e 
a|ierta, anche at t raverso il ìi-
(a t to della lame, la corruzio­
ne, il paternal ismo spiccio­
lo, l 'accorta somministrazione 
«Ielle elemosine della « bene­
ficenza » pubblica e pr ivata . 

Non ci M smpi»ca se noi 
consideriamo questo secondo 
aspetto del sistema più infa­
me, dal punto di vista mora­
le, del primo. Ci sembra in­
fatti che se nella l imita/ione 
dei diritti di l ibertà e nell'e-
-ercizio aper to e brutale del­
la violenza si manifestava 
unicamente la feroce sostanza 
di classe dello Stato re e io 
quale era u»cito dal Ki»or-
giuicnto, qucll 'opcia sistcnia-
lica di corruzione e di avvi­
l imento della dignità e della 
personalità umana di centi­
naia di migliaia di cit tadini 
metteva invece in luce non 
»<>lo la volontà egoistica d'ima 
cla»»c dominante di difendere 
a tutti i co-ti i propri privi­
legi, ma anche la Mia ten­
denza a di-ediicare. a corrom­
pere, a guastare le co-scienze. 
Si può ben dire, in-omma, che 
invece «li por-i il compito «li 

< fare •di i ta l iani >, la clas»e 
dominante i taliana agendo in 
questo modo, pc*r-cgiii»»e l'o­
biettivo opposto : quello d'im­
pedire che la % pianta uomo» 
c r e s c e r e l ìnalmemc rigojjlio-
sa nel nostro Pae-e e si ntt-
iri-»e di sent imento nazionale 
e di spiri to civico. 

I contadini meridionali e 
tutti gli onesti democratici 
hanno già sper imentato, pur­
troppo, a par t i re dal 1047, co­
me, nonostante che allo Sta­
tuto regio si sia nel frattempo 
sostituita la Costituzione re­
pubbl icana. tut tavia la clas­
se dominante i taliana, e i suoi 
nuovi governanti di starn­
ilo clericale, non s iano dispo­
n i a r inunciare alla facoltà 
di e in terpretare > ed appli­
care a rb i t ra r iamente il redi­
me delle garanzie costituzio­
nali . F' solo in questi ulti­
mi due-ire anni , però, e par-
tho la rmcntc tiell 'ultimo, clic 
.-i è avvert i to il tentat ivo di 
r ipor tare in vita, in modo 
massiccio, anche l 'altro meto­
do tradizionale di dominio e 
di governo, vale a dire il me­
todo della e compra-vendita » 
delle co-cionze. Con due no-
"v ìi."i so-tanziali . inoltre, ri­
spet to al p a c a t o . La p r ima: 
< In* quella clic era opera ri­
servata ai -imroli signorotti 
locali, o .limono alle singole 
: clientelo» locali, con l'ap-
po:m"o di volta in volta ri-
< Inasto e concesso, se ncro»-
-ario, dallo autori tà "ovcrnn-
tivc, *i tonde ogr i a farla di­
ventare opera si-tematica «-ti 
organizzata di un p a r t i l o 
— quello clericale — con il 
concor-o alirctt . i t i lo rnoiodcoi 
e organizzato do l i ' appara to n o n o n poster iore al 1. lu -
»!atale e p a r t i l o armento di 

I PUBBLICI DIPENDENTI SONO STANCHI DELLE PROMESSE DEL GOVERNO 

Professori e parastatali io sciopero 
per ottenere un miglior tenore ili vita 
Oggi proseguirà l'azione dei parastatali - La CGIL richiede la corresponsione degli aumenti agli inse­
gnanti con decorrenza dal I* luglio 1955 - Richiesta la convocazione della Commissione parlamentare 

Con la .stessa compattezza 
de! pi inio «ionio e in qualche 
caso con una più al ta par te­
cipazione, i professori delle 
»cuole medie ieri hanno pro­
seguito e coneluso la loro pr i . 
ma azione di lotta che ha 
proto all 'at tenzione di tutto 
il Paese i problemi vitali di 
questa categoria di pubblici 
dipendenti , la loro piecar ie tà 
economica e giuridica, 

La simpatia e l ' interesse 
con cui è stata accolta questa 
nu'iiilestazione nazionale dei 
protesi-ori e eh*» ha avvicina­
to ai problemi del la scuola 
larghe masse di cit tadini, ha 
prat icamente i»olato il gover­
no nella .-aia intransigente po­
sizione. E inoltre bipnitteativo 
che una categoria come quel­
la dei prolessori la quale ha un 
alto comoito di educazione, 
;ibbia riaflermato con un lar­
gii -ehlenimento, nello .spiri­
to e nel la le t te ra del la C o ­
sti tuzione, il d i r i t to di scio­
pero che in ques t i ul t imi 
tempi il governo, s o p r a t t u t ­
to in di rezione dei pubbl ic i 
d ipendent i , aveva inteso di 
l imi tare con coercizioni e 
punizioni in ne t to contras to 
con la Cost i tuzione e sul la 
falsariga di leggi fasciste. La 
modi-i nazionale denii .»eio-
neranti . come si ì» «ià detto, 
anche oggi è s ta ta del S?3r/<'. 

Il min is t ro Ermin i , in te r ­
venuto ieri alla sedu ta del la 
seconda sessione del Consi -
'.liio suoeriore della IM. e Vwi 
p ra t i camente r ibad i to le a s ­
sicurazioni gener iche g i à 
fatte in precedenza senza 
nessun r i fe r imento concre ­
to alla r ichies ta de i profes­
sori aff inché il mig l iora­
mento economico abb ia in i ­
zio dal 1. luglio 1955. 

Ben altra sensibilità ha 
Dimostrato la segreteria del­
la CGIL che ieri ha in­
viato u n a l e t t e ra a l p re s i ­
dente del la Commissione pe r 
i p rovved imen t i delegat i , s e ­
na tore Zot ta , con la qua l e 
r ichiede la immedia t a c o n ­
vocazione del la s tessa c o m ­
missione. 

Nella le t tera , dopo a v e r 
messo in r i l ievo il ma lcon­
tento e il disagio es is tente 
t ra il pe rsona le insegnante 
d i re t t ivo e i spet t ivo del le 
scuole secondar ie p e r il f a t ­
to che ne l l ' emanaz ione del 
pr imo p rovved imen to d e l e ­
gato il governo non ha t e ­
nuto conto del l ' a r t . 7 del la 
legge delega, la segre te r ia 
delia CGIL riorda le ::-
chieste avanza t e da l l e q u a t ­
t ro organizzazioni s indacali 
della scuola media . 

La p r ima richiesta di tali 
organizzazioni — come si ri­
corderà — e che il gover­
no a-sum i l ' impegno di ri-
•»ono-cer«* al personale in­
segnan te una tabel la di t r a t ­
t amento economico ne t t a ­
men te differenziata r i su l t an ­
te dal la congiunta e i n t e ­
grale appl icazione del l 'a r t . 7 
della legge delega e degli 
ordini del g iorno Frnncesch i -
ni. Di Giacomo, Pet rucci , V a -
landro, approva to dal P a r ­
lamento . In secondo luogo 
le sudde t t e organizzazioni 
chiedono che il governo, il 
qua le a v r e b b e dovu to r ico­
noscere il nuovo t r a t t a m e n ­
to con decorrenza 1. gennaio 

• 1954. a s suma l ' impegno di 
fissare una decorrenza a lme-

dizioni es is tent i pe rché la 
scuola possa d e g n a m e n t e a s ­
solvere la sua iunzione. 

L a convocazione d e l l a 
Commissione p a r l a m e n t a r e 
pe r la legge delega, è s t a ta 
r ichiesta dal la segre ter ia d e l ­
la CGIL in par t ico lare p e r ­
ché ta le Commissione e s p r i ­
m a il p ropr io p a r e r e sul la 
oppor tun i t à che i decre t i d e ­
legati concernent i il p e r s o ­
nale insegnamento dire t t ivo e 
ispett ivo, s iano emessi non 
o l t re il 30 giugno 1955 con 
effetto dal 1. luglio, e che 
i r appresen tan t i s indacal i 
del le scuole medie s iano 
chiamat i a co l laborare al la 
e laborazione di ques t i d e c r e ­
ti in modo da d i r imere p r e ­
ven t ivamen te even tua l i d i ­
vergenze di vedu te . 

Non meno imponente è l'i­
mi ta ta la pr ima giornata di 
sciopero del l 'a l t ra categoria 
di pubblici dipendent i , i pa­
rastatali . che sono stat i co­
stretti a passare alla forma 
di lotta più avanzata dopo 
oltre u n mese di agitazioni e 

di prome.».»e, fin qui non man­
tenute dal governo, ma ad­
dir i t tura disconosciute com­
pletamente . Infatt i le dichia-
n.zioni di Gava hanno mag­
giormente acuito il malcon­
tento dei parastatal i ed han­
no, prat icamente, confermato 
che il governo non ha nes­
suna intenzione di lasciare li­
bi ri gli enti dai qual i dipendo 
la categoria, di es tendere lo 
aumento già concesso agli sta­
tali . A Roma la partecipazione 
allo .sciopero è stata la se­
guente: INAIL 100 per conto, 
ENPAS 99 per cento. INAM 
97 per cento. 1NCIS 100 poi-
cento. ENAL 100 per cento. 
UIC 90 per cento. IN PS 95 
per cento. Tali • percentuali 
sono indicative anche per tut­
ta l 'Italia dove la inedia de­
gli scioperanti va da un mi­
nimo del 95 a un massimo 
del 100'/.' in tutt i gli uffici. 

La polemica di Gava è sta­
ta ripresa ieri con più asprez­
za in una nota ufficiosa del 
governo nella quale . tra 
l 'altro è de t to : « che se la 

decisione di SCÌOIK-IO non è 
frutto di cat t iva coscienza è 
certo piovvi d i inammissibile 
precipitazione volta ad eser­
citare una pressione che qual­
siasi governo viMxmsabile 
non può tol lerare \ E' evi­
dente che una tale piesa di 
posiziono non poti a altro elio 
inasprire u l te r ionronto la 
vertenza a t tua le . 

Anche il ministro Vigorolli 
ha r innovato un appello alle 
organizzazioni sindacali af­
finchè desistessero dalia con­
tinuazione dello »ea*pert*. Ne­
gli ambient i sindacali si fa ri. 
levare ohe i dipendenti para­
statali non hanno tra-curato 
di esonerare dallo »ciopero 
stesso il personale degli am­
bulator i , e che i parastatali 
hanno dimostrato -afiiciente 
sensibilità, at tendendo, pa­
zientemente che la loro ri­
chiesta fosse concretamente 
presa in considerazione. Al­
t re t tan ta sensibilità non è 
stata dimostrata dal ministro 
del Tesoro e dal governo i 
quali in questo ca-o. hanno 

dimenticato il disagio che il 
loro at teggiamento av iebbe 
causato ai lavoratori assistiti 
dai val i istituti parastatal i . 
Lo .sciopero proseguila nella 
giornata di oggi. 

AI. SANATO A M K K U A N O 

Morse chiede l'evacuazione 
di Quemoy e Matsu 

WASHINGTON. 1. - - Noi 
ic.iso di un dibattito al ,,onato 
uniciii-auo sulla questione del­
lo isolo Ijuc-uioy o Mat-u, al 
largo della c-os'.i orio.-e. il me­
natoi t> uomooi atico W a y n e 
Moise ha uttaerato il governo 
alleluiando che gli Stati Uni­
ti non hanno il minimo diritto 
di « difendere » Quemoy e 
Matsu i» che ciò costituii ebbe 
una \i'ihizimu> del dni t to m-
tt-rnuziomùe che sarebbe « se­
veramente giudicata » dalla 
storia. Egli ha sottoposto al 
senato un progetto di i (solu­
zione, nel quale si raccomanda 
l'evacuazione delle isole 

FINALMENTE SCOPERTO L'AUTORE DELLA TRAGICA SPARATORIA 

Intervista di Faure alla Pravda 
sui rapporti tra Francia e URSS 

/ / primo ministro francese giudica e molto importante • /' internista di lìulganin 
Severo giudizio delta « Pravda » sulla politica dell'attuale governo francese 

alcuni enti - totali c - n e ' i a i i / -
/.ifi : ' r ì i enti ili e riforma - ) . 

'!• 1955. 
La lettera prosegue af­

fermando che i presidi e i 
l.a «-etonda: che l'opera t h e professori non pongono sol-
prima »i -volgeva di na-co-to. t an to il p rob lema r ivendica-
«• for-o anche vcr^oznando-c- !"'v ^ di r . i t f n 
no. o z r i la sj fa aper tamente . 
.dia luco del «ole. ed anzi vie­
ne a e f o m p i r n a t a e sostenuta. 
i on r r an clamore propagandi­
stico. dalla -i.imp» padronale 
e covornativ a. 

Abbiamo co-ì a--i-t i :o. nei 
m*-i «cor-i. allo »noccio^ar-ì 
di rot iz ie MI singoli Imora -
tori. o eruppi di «**-i. clic 
avroMwro. in t in to il Mczzo-

>. ma un pro­
blema fondamenta le pe r il 
buon a n d a m e n t o del la scuo­
la. Infat t i la r iva lu taz ione 
d e l l a professione docente . 
"-otto il profilo economico e 
giuridico, è u n a del le con-

MOSCA, 2 ( m a t t i n a ) — I l 
pruno ministri» francese, Ed­
gard Faure, ha concesso agli 
inviati della e Pravda », Ju-
kov e Rassadin, una intervi­
sta che il quotidiano mosco­
vita pubblica questa mattina, 
2 aprile, facendola seguire da 
un breve commento redazio­
nale. Due domande sono sta­
te poste dai giornalisti so­
vietici al Presidente del Con­
siglio francese. Eccone il te­
sto con le relative risposte. 

D. — Qiial'è la vostra po­
sizione di fronte alla dichia­
razione del Presidente del 
Consiglio dell'U.R.S.S., Bul-
ganin, circa la convocazione 
di una conferenza delle gran­
di potenze, che abbia come 
compito la distensione dei 
rapporti in ternazional i ? 

R. — Tale dichiarazione è 
un fatto molto importante e 
positivo. Ritengo che la di­
stensione internazionale di­
pende, essenzialmente, dagli 
sforzi comuni di tutte le po­
tenze interessate, purché si 
tengano in considerazione le 
legittime esigenze di sicurez­
za di ognuna di queste po­
tenze. Mi auguro che i ne­
goziati si si:oTgaito in ques to 
spirito: se si rispetta questa 
condizione, essi potranno es­
sere fruttuosi. Tali trattative 
sarebbero facilitate dalla di­
stensione ne i r a p p o r t i tra 
l'URSS e gli Stati Uniti. Per 
questo sono contento che il 
Maresciallo Bulganin abbia 
commentato favorevolmente 
la dichiarazione fatta recen­
temente dal presidente Eisc-
nhower. 

D. — Potreste dirci, tenen­
do conto degli avvenimenti 
di ques t ' u l t imo periodo, come 
voi immaginate il futuro svi­
luppo dei rapporti franco -
sovietici ? 

R. — Gli a r r e n i m e n r i di 
questi ultimi tempi non han­
no mutato la mìa convinzione 
secondo cui nulla impedisce 
un favorevole sviluppo dei 
rapporti franco - sovietici. La 
Francia, in realtà, non ha al­
tro desiderio se non quello 
di rafforzare la pace r In s i -

citre22a in Europa e «c i mon­
do. lo penso che gli accordi, 
appena votati dal Parlamen­
to, siano pienamente compa­
tibili, tanto nel loro spirito 
quanto nel loro contenuto, 
con gli obblighi sottoscritti 
dalla F ranc ia ne i confront i 
dell'URSS e della Gran Bre­
tagna. Io mi auguro, d'altra 
parte, uno sviluppo dei lega­
mi economici e culturali fra 
i nostri due paesi. In questi 
settori si è compiuto, negli 
ultimi t empi , u n progresso 
considerenoZe. Sono piena­
mente deciso a cooperare allo 
sviluppo di questi legami eco­
nomici e culturali che rispon­
dono «oli iiiiore.s-si di en t ram­
be le parti e facilitano una 
miglior comprensione recipro­
ca fra i nostri paesi , i quali 
per quanto diversi siano, non 
jwssoiio dimenticare tutto ciò 
che li ha uniti in un recente 
passato. 

Il commenta.della e Prav­
da breve ma autorevole, 
mer i t a di essere integralmcn 
te riportato : 

« H primo min i s t ro f rnncc-
ce, Edgard Faure, nelle sue 
risposte agli inviati della 
« Pravda », ha affrontato im­
portanti problemi internazio­
nali. Ma le opinioni da Ini 
espresse non possono non 
provocare alcune osservazioni 
sul fondo stesso delle questio­
ni. In modo assolutamente 
giusto, Faure dichiara che la 
distensione internazionale di­
pende, essenzialmente, dagli 
sforzi comiMii di tutte le po­
tenze interessate, purché si 
tenga conto delle legittime 
esigenze di sicurezza di ognu­
na di queste potenze. Ma è 
noto che, sino ad oggi, il go­
verno diretto da Faure agli 
« sforzi comuni di tutte le 
potenze interessate » ha pre­
ferito la tattica degli accordi 

unilaterali dt un gruppo di 
Stati diretti contro altre po­
tenze. E' pure noto che il go­
verno Faure Jia dato prova 
di particolare zelo, allorché 
Ita cercato di ottenere dal 
Consiglio della Repubblica la 
approvazione degli accordi di 
Parigi, che non soltanto non 
rispondono alle « legittime 
esigenze di sicurezza » degli 
stati vicini alla Germania. 
Francia compresa, ma metto­
no direttamente in pericolo 
la loro sicurezza. 

« L'attuale augurio di Ed­
gard F a u r e che i negoziati 
delle grandi potenze si svol­
gano in uno spirito di « co­
muni sforzi di tutte le poten­
ze interessate, tenendo conto 
delle legittime esigenze dì si­
curezza di ognuna di queste 
potenze », p reso in sé e p e r 
sé, può soltanto essere accol-

(Continua in 8. pai;. **. colonna» 

Il delitto di Colombaia 
nella confessione dell'assassino 

Guerrino Costi avrebbe spontaneamente ammesso il crimine durante 
una pausa ilegli interrogatori - Un sordo rancore - La federazione 
comunista dì Reggio E. condanna l'ignobile speculazione clericale 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

REGGIO EMILIA, 1. — A l ­
l'alba di s tamane, dopo un­
dici ore di interrogatorio, 
l 'uomo che la polizia r i tene­
va toss0 colpevole della stra­
ge di Colombaia di Carpine-
ti, è crollato: così, da quel­
l ' istante, la misteriosa e allu­
cinante figura dello sparato­
re ha avuto corpo, ha avuto 
un nome. Egli è il 43enne 
Guerr ino Costi. mezzadro, 
ammogliato e padre di tre 
tìgli, uno dei ciuali lino a non 
molti mesi fa tu ospite di un 
seminario della provincia. Se­
condo le affermazioni delle 
autori tà ufficiali, la confes­
sione del Costi è s ta ta ampia 
ed esaur iente : egli avrebbe 
precisato ogni circostanza, 
chiarito dei part icolari rima­
sti oscuri, indicato il luogo 
dove aveva nascosto l 'arma 
del delitto, ed in tal modo si 
è conclusa la fase prelimina­
re dell ' is trut toria, che poi la 
Magistratura inquadrerà defi­
ni t ivamente in precisi termi­
ni ili legge e che i giudici 
dell 'Assise giudicheranno. 

Il crollo del l 'uomo è avve­
nuto, come abbiamo detto, al­
l'alba, verso le qua t t ro . Guer­
rino Costi, fino a 2 ore prima 
aveva resistito al fuoco di 
ti la delie domande, opponen­
do un assoluto diniego alle 
accuse oche i funzionari di 
PS e i carabinier i gli muove­
vano. Ma c 'erano due ele­
menti che pesavano su di lui: 
i proiettili r i t rovat i nella stal­
la della casa che abita, ed il 
calco dell 'orma r i t rovata nel 
luogo dove l 'omicida si era 
inoltrato: ques t 'orma corri­
spondeva a quel la del piede 
del Costi, al quale e rano sta­
ti fatti calzare i due stivali di 
gomma, che e rano stati t r o ­
vati nella sua abitazione. 
Allo due del ma t t ino l 'accu­
sa ebbe un a t t imo di so­
sta. L ' interrogator io venne 
sospeso e il Costi loscinlo solo 
in una camera della caserma di 
Carpineti . vigilato da un sot­
tufficiale del l 'Arma. Fu quel­
la pausa che provocò il tra­
collo. E il Costi cominciò a 
parlare. 

Ora, in sede di cronaca, 
ben difficile appa re il rico­
s t ruire con esattezza, parola 
per parola, la confessione. Ma 
ecco cosa ci ha testualmente 
dichiarato il questore di Reg­
gio Emilia, da noi intervista­
to s tamane : « II Costi ha pie­
namente confessato di aver 
agito perchè intendeva in­
fliggere una mortificazione ai 
partecipanti alla nota riunio­
ne »•. E ' sempre il questore 
che ci ha poi fatto le seguen­
ti dichiarazioni: a) il Costi 
sarebbe stato in possesso 

CARI ' INETI Automezzi dei carabinieri in sosta davanti 
alla locale caserma 

della tessera del PCI; b ) l 'ar­
ma del delitto, un fucile 
« Enfield » calibro 77, era 
stato nascosto in un fienile, 
infisso nel foraggio a circa 
un metro e mezzo d'altezza 
da te r ra ; e) l 'arma era cari­
ca con nove colpi; d) la per­
sona del Costi aveva imme­
dia tamente destato i sospetti 
della polizia, tanto che cin­
que ore dopo il deli t to egli 
era stato fermato, ed i sospet­
ti andarono a mano a mano 
divenendo più seri, fino a che 
nella stalla del Costi non fu 
trovato un pacchetto con 
q u a t t r o chilogrammi di 
proiettili dello stesso t ipo e 
calibro tli quelli che hanno 
ucciso il Rossi e il Munarini , 
e ferito il Gandini e il Lon-
gagnani . E il Costi ha di­
chiarato di aver agito di sua 
iniziativa. 

Al di là di questa versio­
ne, che pot remmo definire 
ufficiale, da ta la personali tà 
e la responsabilità del nostro 
interlocutore, sono fiorite via 
via una mir ìade di notizie, 
contornate di particolari , che 
nessuno ufficialmente ha con­
fermato. Pare , ad esem­
pio. che il Costi — il quale 
nelia mat t ina ta è stato con­
dotto a Colombaia per rico-
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TORINO, 1. — In u n ' a t ­
mosfera e s t r e m a m e n t e a t ­
ten ta e t r a i segni de l l ' in ­
teresse generale , il 3 1 . c o n ­
gresso del P S I ha p rosegu i ­
to oggi i suoi lavori , che si 
sono snodat i pe r t u t t a la 
giornata , e nel la s edu ta no t ­
t u rna , in u n a ser ie d i i n ­
tervent i che h a n n o toccato 
i pun t i più d ivers i de l la 
ricca tas t iera offerta ieri 
dal la re lazione di Nenn i . 

I punti su cui il congresso 

rn.i propa:randi»t:ca. Sappia­
mo, però, che è venuto il mo­
mento di apr i re gli occhi an­
che »u que»to punto all 'opi-

r iorao . ma par t icolarmente injn.one pubblica i ta l iana. 
Calabria , e* in Calabr ia «-opra» Itene ha fatto perciò la Fe-
imto noi Crotonc»e. »nbito una jdc ra / ione comunista crotone-
ccrì- i di co-cienza » e. in con-i^,. . cioè nella zona dove più 
-o^iionza di que-t.i < cri-i ?. „-•„ c-ercitaia questa pressione 
avrobltoro lacerato la te-^ora 
del P.C.I., o del P.>.I.. o della 
C.G.I.I . e rìchic-io al po-to 
«li q i e ì l i vecchia una t e i e r a 
vtunAn. natur . i lmente del par­
i l o dcll 'on. Fanfan i ! Abbia­
mo co-i a»sistito allo sconcio 
di una c a m p a r m i vcrzo?no»a 
non t an to pe rd io intcs-nta. 
Tx r lo più. di dati e di notizie 
f-il-<\ ma vcrroTno«a soprat-
j.Hto perchè, laddove *i rife-
r'va a pochi rpi-odi veri, vo-
> \ . i t rarrò un \ a n t o ' p o l l ­
i lo»- <].Ì r i - uha i : ot tenuti at-
t raver-o la frodo, l ' incanno, 
'a corruzione doìle co-cienze. 

Ora . noi non sappiamo 
•1 ialiti ci t tadini onesti e ia 
1» tona fede abbiano abbocca­
to all 'amo di questa cainpa-

infame sulla coscienza dei la­
boratori, a convocare per do­
mani un convegno di quadr i , 
ma aper to a tutti , dove la ve­
rità di queste nostre afferma­
zioni -ara documenta ta . E 
tan to meglio essa ha fatto, in 
quanto il convegno, annun­
ciando al tempo stesso che il 
Par t i to comunista, nel Croto-
nc»e. ha già la rgamente «ope­
ra to crii .'»<;ritti dello scorso 
inno, darà con questo da to 
»o]o la miglior prova che, nel 
Mezzogiorno, i tempi sono 
mutati , che certi metodi e cer­
ti »:»rcmi appar tengono ormai 
irr imediabilmente al passato, 
e che -e o r r i ta luno «i ostina 
a credere di poterli cont inuare 

iad applicare, ed anzi a perfe 

Zionarli, si sbaglia di grosso. 
h ' pas-a to infatti il tempo 

in cui i lavoratori del Mezzo­
giorno. por adoperare una fra-
-e del p r imo marxis ta i tal ia­
no, Antonio Labriola, non 
sempre avevano « coscienza 
viva del propr io diri t to, t an to 
l 'urgenza del bicorno renrfeoa 
incapaci i più di vedere oltre 
la cerchia della indieenz3 in 
ca i Dioeoano*. La coscienza 
democratica e socialista, en­
trata impetuosamente in que­
sti anni anche nel Mezzogior­
no, sta capovolgendo la eì-
tnazìone: sfa rendendo ca­
paci i più di guardare ol tre 
quella tragica cerchia, s ta im­
mettendo nelle loro an ime la 
«peranza non titopì»tica, ma 
razionale e critica, che le co­
se possono e debbono cambia­
re. a t t raverso l 'organizzazio­
ne, la lotta, la fedeltà all ' i­
deale di emancipazione scrit­
to sulla gloriosa bandiera del 
nostro g rande Par t i to , che 
avanza alla testa di t n t t o il 
movimento popolare d i r ina­

scita nel Mezzogiorno. 
Sì. il nostro grande Par t i to ! 

Questo par t i to della classe 
operaia e del popolo che an ­
che nel Mezzogiorno è già, e 
»empre più saprà diventare , 
come lo <te«so Antonio La­
briola voleva, non un'orga­
nizzazione politica sol tanto, 
< ma una scuola >, una scuola 
di liberi c i t tadini i taliani che 
-empre più numerosi impar ino 
e a non levarsi il cappel lo» e 
non a piegare la schiena di ­
nanzi al padrone e al suo 
agente clericale. Ques to par ­
tilo della cla«sc operaia e del 
popolo, la coi opera di incivi­
l imento e di formazione della 
coscienza nazionale, costi tui­
sce una delle pagine piò chia­
re e luminose della Moria del 
nostro Paese: non offa scabile 
cer to da coloro che, avendo 
eret to la corruzione e la per­
fidia ad a r ie di governo, in 
qneste ore ten tano una mise­
ra speculazione sullo sciagura­
to episodio della Colombaia . 

MARIO ALICATA 

ha aftto centro, sono s ta t i : le 
quest ioni economiche, le 
questioni sindacali , il p r o ­
blema politico de l l ' ape r tu ra 
verso i cattolici, il p rob l e ­
ma del l ' emancipazione fem­
mini le t r a t t a t i negl i i n t e r ­
vent i d i Lombard i , Lizzadri , 
Lussu, J acomet t i ed Elena 
Caporaso. 

Pa r t i co la re in te resse ha 
sollevato l ' in te rvento di R i c ­
ca rdo Lombard i . Discorso 
problemat ico, r icco di i n d i ­
cazioni e di spun t i cri t ici , 
che ha da to il segno del ia 
ma tu r i t à e della s p r e g i u d i ­
catezza del d iba t t i to di q u e ­
sto congresso. La s i tuaz ione 
a t t ua l e — ha de t to L o m b a r ­
di — poggia essenz ia lmente 
SAI d u e fatti fondamenta l i : 
l 'egemonia del cap i t a le a m e ­
r icano e l 'egemonia de l c a ­
p i ta le monopolist ico i t a l i a ­
no. Si t r a t t a d i u n circolo 
che fino a ques to m o m e n t o 
è appa r so un circolo chiuso 
e che oggi a p p a r e m e n o i m ­
possibile che ne l passa to 
con t r ibu i re a sb loccare . II 
P S I è ch iamato p r o p r i o a 
ques to . E ' ev iden te — ha 
sot tol ineato l 'ora tore — che 
ad un ' in tesa t r a P S I e DC si 
po t rà a r r iva re , e s a r à pe r 
noi accettabile, solo se — 
anche ponendosi su l t e r r e n o 
del le concessioni" r ec ip roche 
— non sia mai posto, come 
concessione da p a r t e nos t ra , 
a lcun cedimento, o b a r a t t o o 
t rad imento , sul t e r r e n o d e l ­
la r inuncia ai nos t r i p r i nc i ­
pi o contilo la l ibe r tà di 
azione nel la difesa de l la l i ­
ber tà . 

Ciò premesso, L o m b a r d i 
ha affermato che a suo pa 
re re non è possibile v e d e r e 

una prospet t iva di col labora­
zione t ra PSI e DC e, ancor 
più prec isamente , t ra PSI e 
governo, sulla base di appog ­
gi es terni occasionali perchè 
ciò por t e rebbe ad appoggiare 
una politica non r i formatr ice 
ma r i formista , sa l tuar ia e d i ­
scontinua. Quel lo che invece 
occorre, a pa r e r e dell 'oratore, 
ò u n impegno più ampio il 
qua le esiga u n a prevent iva 
intesa di ca ra t t e re politico 
per a t t u a r e u n a politica r i -
formatr ice . 

Lombard i si è soffermato a 
lungo sul p iano Vanoni p o ­
lemizzando con t a lune for­
mulazioni ma sot tol ineando 
che in ta le p iano è implicito 
ed anche esplicito il giudizio 
negat ivo sul la politica eco­
nomica che il governo h a 
seguito finora e c'è anche la 
r ichiesta d i u n a polit ica la 
qua le faccia o r i en ta re in s en ­
so diverso — opposto a quel lo 
seguito fino a d oggi — le 
forze economiche. 

La lotta pe r il p iano V a ­
noni non vuol d i re certo, ha 
det to Lombard i , fare la lotta 
ai monopoli , m a poiché pe r 
ora, i monopoli p r iva t i posso­
no essere control la t i ma non 
el iminat i , è ques to u n m o ­
tivo di p iù pe r non vede re 
tanto l 'appoggio di iniziative 
di r i forme in sede p a r l a ­
men ta re q u a n t o l 'associazione 
delle forze in teressa te a r e a ­
lizzare que l l a poli t ica econo­
mica a cui si oppongono oggi 
i monopoli. Questa politica 
non dovrà t an to essere fon­
data, come oggi nel p iano 
Vanoni, su « inves t iment i » di 
capitali i ta l iani , ma piut tos to 
dovrà essere in p r imo luogo 
una larga polit ica c o m m e r ­
ciale, di la rgo credi to a lunga 

scadenza, per po te r p e r m e t ­
tere di r is tabi l i re que l l ' equ i ­
librio che solo può da re ini­
zio ad un ciclo di svi luppo, 
senza p remere in modo infla­
zionistico sui prezzi. Se noi 
a v r e m o ben chiar i —; ha 
concluso Lombard i — i limiti 
posti dal la s i tuazione obie t ­
tiva in I tal ia ( e che egli ha 
ravvisa to nel la presenza di 
grandi potenze, del l 'America, 
dei monopoli , del la Chiesa) 
la nos t ra azione po t rà essere 
frut tuosa poiché po t remo 
cont r ibui re se non a cambiare 
di colpo la società i ta l iana a 
o t tenere però che lo S ta to 
cessi di appoggia re in sede 
politica il po tere economico 
già eccessivo dei monopoli . 

Dopo Lombard i h a par la to 
Lizzadri , segre ta r io d e l l a 

CGIL, il qua le si è soffer­
mato sui problemi de l l 'o rga­
nizzazione sindacale, anche 
alla luce di una ser ie di cri 
tiche del le qual i la CGIL in 
tende t ene re conto. Lizzadri 
ha det to che occorre, ad esem 
pio, coordinare meglio la lotta 
cont ro i monopoli , pe r i q u a ­
li occorre es igere il control lo 
e non la nazionalizzazione. 
Lizzadri ha poi posto l 'ac­
cento sul la difesa dei d i r i t t i 
operai nel le fabbr iche. Ove 
cadesse ques ta p r ima t r i n ­
cea — egli ha de t to — n e s ­
suna garanzìa di l iber tà s u s ­
s is terebbe più nel nos t ro 
Paese . 

Lizzadri ha poi posto Io 
MAURIZIO FERRARA 

(Continua in 8. pac. 0. col.l 

I comizi del P.CI. 
Per iti as t ra re la fnntio-

ne del P . C. I . nel la lotta 
pe r la pace e ia l ibertà, 
par le ranno: 

OGGI 
C A L T A N I S E T T A : G. Li 

Causi 
AN'DRIA: M. Assennato 
GHIAIA POSILLIPO: M. 

Pa le rmo 
AFRAGOLA: M. Caprera 
GIUGLIANO: V. La Rocca 

DOMENICA 
CROTONE: G. Amendola 
CUNEO: G. C. Pajet ta 
AVELLINO: P . In*rao 
AGRIGENTO: A. Natoli 
A L T A M U R A : A. Del 

Vecchio 

M O L F E T T A : A. Del 
Vecchio 

BARLETTA: M. Pistillo 
NOCI: G. Gramegna 
T R A M : M. Assennato 
CAPOTERRA: G. Lay 
DECIMOPUTZU: L. P i -

ras tn 
SILIQUA: N. Spano 
ARZANO: V. I* Rocca 
QUARTO FLEGREO: C. 

Maglietta 
S. GIORGIO A CREMA­

NO: L. Viviani 
PORTICI: M. Caprara 

LUNEDÌ-
MESSINA: G. Amendola 
CATANIA: M. Alleata 

s t ruire le fast dell 'accaduto 
alla presenza, non soltanto 
delle autor i tà di polizia, ma 
anche del sostituto procura­
tore della Repubblica dott . De 
Filippo — pur ammet tendo di 
avere sparato, abbia voluto 
dappr ima lenire la propr ia 
gravissima responsabili tà, ne ­
gando di aver preso di m i r a 
le persone; ma quando gli è 
stato contestato che in rea l tà 
furono le persone ad essere 
colpite, egli non ha saputo 
aggiungere nul la . 

Il racconto del Costi, a d ogni 
modo, ha permesso di r ico­
s t ru i re le d rammat iche ore di 
quel sabato sera : a r m a t o e 
uscito dalla sua casa che di­
sta meno di un chilometro 
da Colombaia, si avviò verso 
l'osteria del signor Vezzosi 

A ques to p u n t o la de sc r i ­
zione del l 'omicida r ive la lo 
spaventoso abisso di u n a 
m e n t e folle. Voleva uccidere 
il parroco, verso il qua le n u ­
t r iva u n profondo rancore , 
come v e d r e m o appresso . M a 
a t tese invano il suo passag­
gio. Poi udì del le voci g i u n ­
gere, a t t r ave r so la f inest ra 
e si appostò a l di là de l c e ­
spuglio, da dove av rebbe poi 
spa ra to . At tese u n po ' di 
tempo, quindi , a l lo rquando 
vide qualcuno muoversi al di 
là dei vet r i i l luminati della 
stanza, sparò un primo col­
po al la cieca, t rasc ina to d a l 
folle impulso . At tese ancora 
qua lche secondo, poi fece 
pa r t i r e un a l t ro colpo. Infine 
si diede al la fuga, a t t r a v e r ­
sando con t r e passi il t o r r e n ­
te ed inoltrandosi nella zona, 
conosciuto come il « Boscac-
cio ». Di lì raggiunse la p r o ­
pria abi tazione. 

Chi è G u e r r i n o Costi? D a l ­
la descrizione che ne fanno 
gli ab i tan t i di Colombaia, gli 
amici, i parent i , ben si c o m ­
prendono lo s tupore e il d o ­
lore che abb iamo le t to oggi 
su que i volt i . Il Costi e ra i n ­
fatti conosciuto come u n buon 
lavora tore . Egli conduce a 
mezzadria u n piccolo a p p e z ­
zamento di t e r r eno : 12 b io l -
che, par i a 4 e t ta r i . Cattolico 
pra t ican te , lo si vedeva al la 
messa al la domenica , e ra s t a ­
to e le t to negli ann i '51-52 p r e ­
sidente della lat teria coope­
rativa di Colombaia da un ' a s ­
semblea nella quale , in mag­
gioranza, e rano rappresenta t i 
elementi clericali o comun­
que non aderent i a par t i t i di 
s inistra. At tua lmente egli e ra 
consigliere della stessa la t te ­
r ia . presieduta dal Vezzosi, 
l 'esercente nel cui locale eb­
be luogo la tragica cena. La 
moglie del Costi, signora Gi­
na Bazzoni, ci ha dichiarato 
che la SU3 vita coniugale non 
fu mai offuscata da dolori o 
da dissapori. 

Ma la personal i tà del Cost i 
non può essere t u t t a c o n t e ­
n u t a nella descrizione che ci 
è s ta ta fat ta . Va det to, i n ­
fatti, che l 'omicida è figlio 
di una donna mor t a poco p r i ­
m a del l 'u l t ima gue r r a nel 
manicomio di S a n Lazzaro 
di Reggio Emil ia : si c h i a m a ­
va Giuseppina Benassi . A n ­
che lo zio. Cesa re Benassi , è 
s ta to più volte r icoverato nel 
manicomio. Ques ta dolorosa 
t a r a famil iare, che in lui n o n 
si e ra ancora manifes ta ta , d e ­
v e ave re deformato, ne l la 
men te del Costi , le difficili 
v icende legate a l la v i ta e a l ­
l ' avvenire del figlio p red i l e t ­
to. Dani lo . 

Ed è su questo figlio, o co­
munque sulle v icende che 
hanno accompagnato negli u l ­
t imi anni la vi ta d i questo 
figlio, che va le la pena d i dtf-
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tendersi. I l Cos l l , a n n i o r so 
n o , e r a l e g a t o d a m o l t a ami­
ciz ia c o n i l p a r r o c o d e l luogo, 
d o n Z a m b e l l i , e fu q u e s t i che 
s i i n t e r e s s o p e r c h è egl i potes­
t e m a n d a r e il f igliolo a l se 
m i n a n o d i S a n G i u s e p p e in 
B o l o g n a . I l r a g a z z o a v r e b b e 
d o v u t o po i e s s e r e acco l to ne l 
S e m i n a r i o d i M a r o l a , ne l l a 
p r o v i n c i a d i Regg io . M a 
q u a n d o d o n Z a m b e l l i fu t r a ­
s fe r i to e s o s t i t u i t o ' cori l ' a t ­
t i ra le p a r r o c o d o n A n n l g o n l , 
q u e s t i n o n i n t e s e m a i i n ­
t r e c c i a r e r a p p o r t i col Cos t i 
e c o n s e g u e n z a di c iò fu che 
i l m e z z a d r o n o n p o t è p iù 
p e n s a r e d i f a r c o n t i n u a r e gli 
s t u d i a l p r o p r i o r a g a z z o , n o n 
e s s e n d o in g r a d o d i p r o v v e ­
d e r e , s e n z a l ' a i u t o d i a l t r i , 
a l l a ve t t a e a l c o r r e d o . N e l ­
la m e n t e fol le de l Cos t i , p r o ­
b a b i l m e n t e p r o p r i o d a q u e l l o 
i s t an t e , d o v e t t e c o v a r e il r a n ­
core . 

A c q u i s t a p a r t i c o l a r e s ign i ­
ficato so t t o q u e s t a l uce , la 
d i c h i a r a z i o n e d a lu i f a t t a a 
u n p u n t o de l l a s u a con fe s s io ­
n e : « Vo levo u c c i d e r e il p a r ­
roco. R i m a s i i n a g g u a t o u n a 
o r a e m e z z o p r i m a d i s p a ­
ia re ;» . L a c e n a c h e e r a s t a t a 
o r g a n i z z a t a ne l loca le de l 
Vezzosi , gli e r a a p p a r s a , c o ­
m e u n i n s u l t o a l l a s u a m i s e ­
r i a e u n a i r r i s i o n e d a p a r t e di 
ch i gli a v e v a n e g a t o ogn i suo 
a iufo p e r il figlio. 

Ci h a d e t t o la m o g l i e : 
«Usci d i c a s a a l l e 19,30. c o m e 
e r a so l i to f a r e , e r i e n t r ò al le 
23 c i r c a ; n o n m o l t e o r e dopo 
fu a r r e s t a t o d a i c a r a b i n i e r i . 
che l ' i n d o m a n i v e n n e r o a fa­
r e u n a p e r q u i s i z i o n e e t rova ­
r o n o i p ro i e t t i l i . 

« Io n o n s a p e v o n u l l a , n o n 
p o t e v o i m m a g i n a r e che cosa 
fosse in r e a l t à a c c a d u t o . •" i. 
o r a , che m i o m a r i t o scor se at­
t r a v e r s o la finestra la figura 
de l l ' o s to Vezzos i , m a si t r a t ­
t e n n e da l l o s p a r a r e p e r c h è il 
Vezzosi e r a s u o a m i c o e n o n 
gli a v e v a fa t to n u l l a di 
m a l e ». -

Q u e s t i ' d u n o u e i fat t i ne l 
l o r o I n s i e m e . P o r o d o p o mez­
zog io rno , r i c o s t r u i t i i fa t t i . 
m e n t r e u n a folla e r a a t t o r n o 
a l l e a u t o r i t à e o s s e r v a v a si­
lenz iosa lo svo lge r s i de l la 
s cena . G u e r r i n o Cos t i è s t a to 
t r a d o t t o a l l e c a r c e r i di Snn 
T o m m a s o In Regg io E m i l i a . 

I f e r m a t i c h e s o n o a n c o r a 
n o v e v e r r a n n o a m a n o a m a ­
n o r i l a sc i a t i n o n a p o e n a t u t t i 
gli a c c e r t a m e n t i su di l o r o sa­
r a n n o c o m p i u t i . A q u e s t i fat­
ti che a b b i a m o espos to con la 
m a s s i m a r igo ros i t à , v a ag­
g i u n t o il c r e s c e r e de l la bas sa 
s p e c u l a z i o n e : pol i t ica , che i 
c le r ica l i e i fascist i d i q u e s t i 
luogh i non e s i t a n o ad imba ­
s t i r e a l f ine di g e t t a r e d i sc re ­
d i t o fra "le filo de l m o v i m e n ­
to d e m o c r a t i c o . Man i f e s t i . 
r aDanne l l i in p iazza , c o m u n i -
r a t i . g r i d a , e s c l a m a z i o n i , tu t ­
t o s e r v e in q u e s t a do lo rosa 
e t r ag ica c i r cos t anza , p e r c h è 
i n e m i c i de l la d i s t e n s i o n e fra 
l e forze po l i t i che i t a l i a n e 
pos sano c o n d u r r e a fine la lo ­
r o o p e r a d e l e t e r i a . 

N o n p u ò s fugg i r e n n e s s u n o 
il t r ag i co , o s s e s s i o n a n t e Iso­
l a m e n t o ; d e l ' fol le o m i c i d a : 
iden t i f i ca re in lu i q u e l l o che 
t a l u n i c h i a m a « u n a t t i v i s t a •», 
significa v o l e r e s s e r e u n vol ­
g a r e m e s t a t o r e e u n c a l u n ­
n i a t o r e . Si t e n g a p r e s e n t e c h e 
il Cost i , fin d a l 1947, n o n r i ­
v e s t i v a a l c u n a c a r i c a ne l p a r ­
t i to . d a l l a c u i a t t i v i t à si e r a 
d a t e m p o a s t e n u t o . N o n è noi 
a f f a t to v e r o c h e il Cos t i sin 
i n nns=osso de l l a qual i f ica d ; 

p a r t i g i a n o . 

A q u e s t o p r o p o s i t o , la Fe ­
d e r a z i o n e r e g g i a n a de l P C I h a 
e m e s s o il s e g u e n t e c o m u n i ­
c a t o ; 

« L e a u t o r i t à p r e p o s t e an ­
n u n c i a n o di a v e r s c o p e r t o lo 
a s s a s s i n o di C o l o m b a i a . L a 
f e d e r a z i o n e c o m u n i s t a r egg ia ­
n a r i n n o v a t u t t a la s u a con 
d a n n a a l l ' a u t o r e de l l ' e f f e r a to 
e c c i d i o . I l c o l p e v o l e onel'i» *c 
p o s s i e d e la t e s s e r a de l P C I 
n o n p u ò e s s e r e c h e un folle 
c r i m i n a l e , c h p n u l l a h a a e h " 
f a r e con il P C I e con H sua 
l i n e a po l i t i ca . 

" I c o m u n i s t i r e g g i a n i e-
s p r i m o n o t u t t a la lo ro e sec ra ­
z ione p e r t a n t o c r ì m i n e e ! , v 
v i t a n o t u t t i i c i t t a d i n i a n o n 
p r e s t a r s i a specu l az ion i eh." 
n u o c c i o n o al n r e s t i r i o de l la 
n o s ' r a n r o v i n c i a e al s e r e n o 
c iv i le d i b a t t i t o fra t u t t i ì p a r ­
t i t i . 

» I.a f e d e r a t o n e c o m u n i - t n 
Teegipna r i b a d i s c e la s u a po l i ­
t i ca di p a r e , d i l i b e r t à , d i la­
v o r o ed i n v i t a il oooo lo ad 
u n i r s i n e l l a d i fesa de l r e r i m « 
d e m o c r a t i c o , in u n c l ima d i 
l i b e r a e s e r e n a c o m p e t i z i o n e 
po l i t i c a ». 

fJTOVANNT PANOZZO 

NUOVI SCONCERTANTI EPISODI EMERGONO DALL'ISTRUTTORIA MONTESI 

L'on. Saragat chiamato io causa da Montagna S ^ t t a • " • S f 
in una telefonata fio il marchese, e ̂ strabuono ' "nlr"Nn0VI mmm 
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Le risultanze di un'intercettazione telefonica - // vice-presidente dei Consiglio smentisce 
e si querela - Informatori dì Montagna tra i carabinieri che dovevano sorvegliarlo! 

Nuovi personaggi sono sta­
ti c h i a m a t i c l a m o r o s a m e n t e 
alla ribalta dcll'<uffare* Mori­
tesi dulia p u b b l i c a z i o n e di n o . 
tizie di indubbia gravità. Da 
q u a l c h e t e m p o nCflH a m b i e n t i 
Giornal is t ic i e pol i t ic i della 
c a p i t a l e , c i r c o l a v a » » con ins i ­
s t e n z a voci riguardanti i 
r a p p o r t i d i Ugo M o n t a r m i 
con alte personalità politi­
che, sui quali i l d o t t o r S e p e 
avrebbe addirittura ottenuto 
una prova, 

Ieri un Quotidiano roma­
no della arra Ita riportalo 
u n a coi iuersa2Ìone che s a r e b b e 
intercorsa tra il « inarc/ ieac» 
di San Bartolomeo e il pre­
fetto Mastrobuono alle 17,19 
del 22 luglio del 1954 e che 
chiamerebbe in causa addi­
rittura il v i c e - p r e s i d e n t e de l 
Consiglio dei ministri e l e a ­
der s o c i a l d e m o c r a t i c o , o n o ­
r e v o l e Giuseppe Saragat. 

M e n t r e a n c o r a ecJ ieynin-
v a n o le grida degli s t r i l l o n i 
c h e a n n u n c i a v a n o le c l a m o ­
r o s e rivelazioni, l'agenzia 
ANSA, alle 19,15, ha dato no 
tizia che J'on. Saragat, di­
chiarando € c o m p l e t a m e n t e 
falsa e calunniosa la pubbli­
cazione », lia sporto querela 
per diffamazione con ampia 
facoltà di prova nei confronti 
del giornale, conferendo a 
tal fino il mandato all'avvo­
cato Salminci. 

L e t e l e f o n a t e 

Ecco , comunque, il conte­
nuto delle r i v e l a z i o n i , cosi 
c o m e è apparso sulle colon­
ne d e l c o n / r a t e i l o d e l l a sera. 
Il prefetto Mastrobuono a-
u r e b b e c h i a m a t o a l telefono 
Ugo M o n t a g n a e la c o n v e r 
sazione si s a r e b b e s v o l t a n e i 
seguenti termini. Dopo alcu­
ni c o n v e n e v o l i , i l « m a r c h e ­
se » a v r e b b e riferito al pre­
fetto Mastrobuono clic le no­
vità riguardanti l'* affare » 
Montesi « e r a n o t u t t e b u o n e 
e n e s s u n a c a t t i v a », c h e ciò 
che si diceva in giro altro 
non erano die « frescacce » e 
che %ina persona della quale 
non si faceva il nome si sa­
rebbe * r e c a t a là » ( p r o b a b i l ­
m e n t e neH'ujf/icio numero 93 
della Corte d'Appello, o c c u ­
pato dal dottor Sepe) e clic 
avrebbe a t teso un ora e un 
quarto. 

Il Montagna — .sempre se­
condo quanto riferisce il 
( / tornate d e l l a s e r a — a v r e b b e 
soggiunto subito dopo: «Que l ­
lo l ' ha fu t to a s p e t t a r e u n ' o r a 
e u n q u a r t o . M i c o m b i n a u n 
bel g u a i o ». Successivamente 
il Mastrobuono con voce tre­
pidante, chiese notìzie sul-
l't affare » Montesi e sui ri­
flessi che avrebbe potuto 
avere sulla sua persona. Il 
« m a r c h e s e » yli a v r e b b e ri­
sposto che gli era stato detto 
di « stare t r a n q u i l l o », c h e 
n e s s u n o gli « a v r e b b e rotto 
le u o v a n e l p a n i e r e ». 

Senza attendere risposta, il 
Montagna i n / o r m ò a l l o r a 
l 'amico dei guai suoi. Il co­
lonnello Pompei (in effetti si 
trattava del maggiore Zinza) 
lo faceva continuamente pe­
dinare e controllare: egli 
del resio era al correntej 
di tutto, per merito di a-
mici compiacenti i quali , su­
bito d o p o aver parlato con 
i c a r a b i n i e r i , c o r r e v a n o a r i ­
f e r i r e o n n i cosa a l « marclie-
se ». da essi considerato evi­
dentemente un galantuomo. 
Tra questi informatori. Mon­
tagna a v r e b b e a n n o v e r a t o m i 
maresciallo residente a Ro­
ma e il c o m a n d a n t e d e l l a 
s t a z i o n e de i c a r a b i n i e r i d i 
Zagarolo, il quale subi to do­
po essere stato interrogato 
dai superiori sui suoi rappor­
ti con Montagna, si sarebbe 
attaccato al telefono ed a-
vrebbe insistentemente cliie-
sto di riferire al « marche­
se » sull'esito dclVintcrroga-
torio. Una circostanza, que­
sta, che si aggiunge alle pro­
ve della profonda amicizia 
es i s tente tra il pregiudicato e 
funzionari della questura di 
Rama e che d i m o s t r a q u a l e 
cerchia di amici ruotasse in­
torno al p r e g i u d i c a t o . 

' Ed eccoci a l punto centrale 
de l l a c o n v e r s a z i o n e . M o n t a ­
gna avrebbe infatti detto di 
aver parlato con l'avvocato 
suo legale, il quale gli a-
vrebbe riferito l'esito di un 
suo incontro con Saraaat. 

Il v i ce pres idente del Consi­
glio, al quale sarebbero stat'-
riferite certe voci riguardanti 
un suo presunto giudizio sul 
« m a r c h e s e », r i v o l t o a l l ' av ­
voca to a v r e b b e detto: « Digli 
a M o n t a g n a che è t u t t o f a l ­
so! Su l con to di M o n t a g n a 
ho f a t t o t a n t e i n d a g i n i c h e 
v e r a m e n t e si p u ò d i r e che è 
u n g a l a n t u o m o . P e r q u a l e 
m o t i v o a v r e i d o v u t o d i r e c e r ­
te cose su l c o n t o di M o n t a ­
g n a ? Dicci a M o n t a g n a c h e io 
lo v o g l i o v e d e r e p e r r i p e -

li vice «resil iente del Consi­
glio Saraga t chiamato in cau­

sa tlu Montagna 

t e r e il g i u r a m e n t o d a v a n t i a 
l u i ». 

L a p u b b l i c a z i o n e d i questo 
sconcertante articolo ha pro­
vocato v i v i s s i m a i m p r e s s i o n e 
in tutti gli ambienti politici 
e nelle redazioni 

E' credibile — ci si chiede 
con una punta di a l larmato 
scetticismo — c h e v e r a m e n t e 
ti pregiudicato Ugo Monta­
gna non soltanto mantenesse 
amichevoli rapporti con il 
capo della polizia P a v o n e , 
con il questore Polito, con il 
(/nestore Musco, con ì n i in i -
s t n Piccioni e Sputaro, con 
Gedda, con Luca, con com­
missari di polizia e con sot­
tufficiali dei c a r a b i n i e r i , ma 
perfino con il v i ce presidente 
del Consiglio'.' E' poss ib i le 
clic un uomo come l'onore­
vole Saragat, che ha su l le 
s p a l l e u n a delicata r e s p o n s a ­
b i l i t à pol i t ica , si sin vera­
mente impegnato a favore del 
M o n t a g n a n e H ' « a / / a r e » M o n ­
te.?»'? 

I n t e r r o g a t i v i 

D o b b i a m o e s p r i m e r e le 
nostre caute riserve su questa 
conversazione. Innanzi tutto 
b a d i a m o b e n e a l l ' u o m o — 
Montagna — che, nella te­
lefonata del v e u t i d u e Inol io, 
ha chiamuto in causa il vice 
presidente del Consiglio. Co 
stui è un pregiudicato, che 
ha vissuto n e l l ' a m b i t o c/eoli 
alti funzionari governativi, 
che ha intessuto relazioni in 
c r e d i b i l i , c h e n o n si è fatto 
s c r u p o l o di s e r v i r s i di ogn i 
mezzo pur di intrufolarsi e 
di . s t r ingere amic i z i a con p e r . 
sonalità di altissimo rango. 
Attraverso la soc ie t à « S a n -
l'Uberto » «' sfruttando l'amo­
re. per la caccia di numerose 
persone egli è riuscito a le­
gare al suo carro a n c h e p e r ­
s o n e che non entrano in alcun 
modo nel mondo marcio del­
l'» affare ». Si può perciò cre­
dere a cuor leggero alla paro 
la di Ugo Montagna? 

In secondo luogo la prova 
che Montagna a b b i a proti im-
eiato queste parola è data dat 
testo stenografico di alcune 
conversazioni cajttate ila. un 
ufficiale di p»! i : iu g iudiz ia­
r ia . al quale la procura della 
Repubblica aveva ordinato di 
controllare l'apparecchio te­
lefonico r e c a n t e il n u m e r o 

i n t e s t a t o a l M o n t a o a a . 
D ' a c c o r d o ; l ' a r t i co lo 226 del 

cod ice di p r o c e d u r a p e n a l e , 
e ancor p i ù l ' a r t i co lo 339 
(« Il g i u d i c e p u ò a c c e d e r e 
ag l i uffici o i m p i a n t i t e l e f o ­
nici d i p u b b l i c o s e r v i z i o p e r 
t r a s m e t t e r e , i n t e r c e t t a r e o 
i m p e d i r e c o m u n i c a z i o n i o a s ­
s u m e r n e c o g n i z i o n e . P u ò a n ­
che d e l e g a r v i con d e c r e t o u n 
ufficiale d i po l iz ia g i u d i z i a ­
r i a » ) giustificano dal punto 
(li v i s t a g i u r i d i c o l 'opera del 
dolt. Sepe. Ma non siamo del­
la giustezza del metodo della 
intercettaziane per raggiunge­
re u n a p r o v a di co lpevolezza . 

Non ci rimane che da augu­
rarci c h e le p a r o l e p r o n u n ­
c i a t e dal « marchese » di San 
Bartolomeo non s iano altro 
che il frutto di una sua ro­
domontata 

Certo, però, lo scetticismo 
nostro e quello di tutti coloro 
che non hanno nascosto la 
loro sorpresa e il loro (urbu-
(ueuto ne l leggere il docu­
mento pubblicato dal gior­
nale romano della sera sa­
rebbe stato completo se, pur­
troppo, in molte occasioni lo 
stesso onorevole Saragat non 
si fosse comportato in modo 
da alimentare più di un dub­
bio. Chi non ricorda la presa 
di posizione del vice presi­
dente del Cons ig l i o s u b i t o 
dopo la pubblicazione di 
quell ' i n t e r v i s t a e li e d e t t e 
l a v v i o alla sciagurata * ope­
razione G i u s e p p e •? C h i di­
mentica l'articolo di fondo 
che l'onorevole Saragat fece 
apparire sull'organo del suo 
partito il 0 dicembre 1954 
e c)ie definiva f « affare » 
Montes i c o m e il « m i t o s a d i c o 
di Capocotta »? Non è forse 
ancora nell'aria l'eco delle 
accese parole con le quali il 
leader della socialdemocrazia 
tentò a suo tempo di attri­
buire ad una « s p e c » / a z i o n e 
s o c i a l c o m u u i s t a » l ' i s t r u t t o r i a 
s'itila m o r t e della povera Wil­
ma? Vere o false che s iano 
le vanterie del Montagna, il 
fatto è die l'on. Saragat ha 
dimostrato in tutta la vicen­
da Montesi una tale fregola 
di intralciare il corso della 
giustizia e della verità da 
indurre un pregiudicato col-
luto da una grave accusa, 
a chiamare in causa un vice 
presidente del Consiglio e un 
magistrato a allei/are nel fa­

scicolo degli « a t t i » ti t e s t o 
d e l l a c o n v e r s a z i o n e telefo­
nica . 

Ferisce gravemente 
il padre con l'accetta 

BOLZANO, i 
La poltela ha arres ta to , a 

Bolzano, Angolo Avanzi di 25 
onni, du Bolzano, pe r lozioni 
gravissime nei r iguardi del pa­
d re Gin», di anni 49 Nel cor-
io di un furioso litigio il fi­
dilo ha colpito il padre con 
una accetta alla testo produ-
eendogli una vasta ferità con 
sospetta frattura della scato­
la cranica. 
' Il giovane, che ha det to di 
pvere colpito il geni tore per 
legittima difesa, è ?tatu t ra­
sferito alle carcer i e d e n u n ­
ciato. 

DAI MAGISTRATI DI ROMA 

Era stata inoltrata dalla questura di Nuoro per 
gli articoli di Franco Cagnetta su Orgosolo 

Dopo la pubb l i caz ione del 
fascicolo di o t t o b r e de l la r i ­
v is ta <•- Nuov i A r g o m e n t i », 
d i r e t t a da A l b e r t o M o r a v i a e 
A l b e r t o Ca iocc i , c o n t e n e n t e 
l ' i nch ies ta di F r a n c o C a g n e t ­
ta su Orgosolo , li> q u e s t u r a 
di N u o r o , come fu r i fe r i to 
da l l a s t a m p a , d e n u n z i ò a l la 
A u t c r i t à g iud iz i a r i a 1 a u t o r e 
de l l ' i nch ie s t a e i d i r e t t o r i 
de l l a ì iviàtu, p e r v i l ipend io 
de l la polizia e p e r p u b b l i c a ­
z ione di not iz ie a t t e a t u r b a ­
r e l ' o rd ine pubbl ico . La d e ­
n u n z i a fu estosa al « P a e s e 
S e r a - , che aveva r i p i o d o t t o 
a l cun i b ran i de l l ' inch ies ta . 

L a difesa fu af f ida ta a l -
l 'on.le Be r l ingue r , il q u a l e i l ­
l u s t rò , in u n ' a m p i a m e m o r i a , 
gli a spe t t i g iur id ic i del p r o ­
b l ema , r i v e n d i c a n d o alla 
s t a m p a il d i r i t t o di i ndag ine , 
di c r i t i ca e di c e n s u r a . 

Si è a p p i e s o ieri che l 'Ul t i 
ciò d ' i s t r uz ione d i Roma, su 
confo rmi conc lus ion i del 
P u b b l i c o Min i s t e ro , h a r i t e ­

n u t o che non r i c o r r e s s e r o 
n e p p u r e gli e l e m e n t i p e r i n i ­
z i a re u n a i s t r u t t o r i a ed h a 
perc iò dec iso di a r c h i v i a r e 
s enz ' a l t r o la d e n u n z i a . La 
P r o c u r a g e n e r a l e h a con fe r ­
m a t o il p r o v v e d i m e n t o . 

Il PSDI abbandona 
la Giunta di Maraza del Vallo 

MAZARA DEL VALLO. 1. 
— I r app re sen t an t i dei PSDI 
hanno deciso di a b b a n d o n a t e 
In Giun ta Comuna le nel la qua­
le, finn ad Ofie.i, h a n n o gover­
nato as t ic ine ai l a p p i c s e n t a n t i 
della DC. M u t u a n d o le layio 
ni che h a n n o spinto ì social­
democrat ic i .v «ues ta decisio­
ne, il piof. Saval l i , c r i t i cando 
a s p r a m e n t e i r l e t i ca l i , ha t r a 
l 'al tro d i c h i a r a t o : « l 'Ammuti­
sti azione c . i n u n a l e è nel le ma­
ni di un g ruppo che ne ha fat­
to uno s t r u m e n t o pe r i suoi 
lini politici e che voleva far 
aval lare dal PSDI questa anio­
ne di par t igianeria pol i t ica» . 

Sette anni all'attivista clericale 
che lece condannare un comunista 

Simulando una rapina, Silvia Colombo permise che un giovane lavoratore scon­
tasse ingiustamente sei anni di carcere - Il fatto risale al dicembre del 1947 

PICCOLA PUBBLICITÀ' 
i l <:OM.MKKI: IA», I t* '3 

A. AKTIUIANI Cantù rvemio 
camereletto oranro ecc. arreda­
menti eranlusso - economici fa­
cilitazioni . Tarsi 32 'dir impetto 
Enal) 10 

7) OCCASIONI r i 

UKACCIALl, Collane. Anelli oro 
diclottokaratl. selcentoclnauanta. 
liregrammo. FEDI. Catenine: sei-
centolireRrammo. < SCHIAVONE » 
Montebollo C8. 
i n i n i n n i i m i i i i i i i i i i n i i i . i t i m i 

Abbonatevi a 

CRITICA ECONOMICA 
invando L. 2.030 a 
EDITORI RIUNITI 

Via T. Sa l t in i , 8, c e . 1-889 

CINODROMO RONDINELLA 
Oggi al le o re 15,45, r iun ione 

corse Levr ier i a parz ia le be ­
neficio della C.R.I. 
u n i t i n n i i m i n i m m i l l i l i n u l l i 

ANNUNCI SANITARI 

DISFUNZIONI 
SESSUALI 

di o;nl orlEliie e forma . De­
ficienze costituzionali . Seni­
lità . Anomalie - Accerta­

menti prc-maliimoniall 
Cure rapide radicali 

Prof. Granil'Utr. IlB HEKNAUDIS 
Spee. Dorrà. Clln. Roma-Pari*! 

Docente Un. S t Med. fio-na 
Piazza Indipendenza, 5 (Stazione) 
Orarlo: 9-13; 1G-19 . Ftst, 10-13 

MILANO, 1. — K' comparsa Ile indagini per ca t turare -;li 
o.{!{ì, in un'aula del t r ibunale t isgre-sori . furono difatti fer-
dì Monza, Silvia Colombo, l a ' m a t e parecchie persone del po-
pericolo.-1 mi tomane colpevoli 
di simulazioni e di ca lunnie 
elio costarono la condanna od 
11 anni di reclusione per un 
giovanotto di Agrate , Giuseppe 
Gervasoni , iscritto al PCI. 

La donna — notti attivista 
e l enca l e — accusò il giovanotto 
di aver la aj;^iedita e imbava­
gliata: accusa che risultò del 
tut to falsa, ma dopo che il Ger­
vasoni aveva j;ià .'•contato 6 
ann i di reclusione. I /episodio 
si svol.-e molto tempo fa. 

Silvia Colombo era ancora 
una radazza. Ella fu t rovata . vo?i: due 
fuori dell 'abitato di Aera te , le­
gata e imbavagliata, con segni 
evident i di colluttazione e d i 
colpi r icevuti , tanto che, Mesa­
ta ed in terrogata dalla polizia. 
la ruLja/./.a potette bini accredi­
tare, p re / so le autor i tà , l 'accu­
lo di essere .«.tata aggredita da 
iniovanotti del paese Durante 

UNA GRANDI; GIORNATA DILI PARTIGIANI -DELLA PACK 

Domani nei più sperduti 
sarà portato l'Appello di 

villaggi 
Vienna 

Migliaia di raccoglitori di /inno si recheranno in tutta la località — La organizza­
zioni giovanili si impegnano a fornire, un grande contributo alla campagna — / comizi 

D o m a n i , 3 a p r i l e , a v r a n n o 
lungo in t u t t a l ' I t a l ia , c e n t i ­
na i a eli man i f e s t az ion i i n d e t ­
te da i C o m i t a t i de l la pace in 
occas ione de l l a G i o r n a t a di 
lot ta c o n t r o la p r e p a r a z i o n e 
di u n a g u e r r a a t o m i c a . C a ­
r a t t e r i s t i c a di oucs tn f o r n a ­
ta non s a r a n n o s o l t a n t o i c o ­
miz i , le c o n f e r e n z e e le as- l ' a ccen to a n c h e su l le n u o v e 

c a m p a g n a c o n t r o la p r e p a r a - t p r o v i n c i a d i 1 
z ione de l la g u e r r a a t o m i c a nel N o v a r e s e , d 
che SÌ svo lge a t t o r n o a l l ' A p ­
pel lo di V i e n n a . V i e n e s o t t o ­
l inea to c o m e in q u e s t a c a m ­
p a g n a è c o m p i t o p a r t i c o l a r e 
non s o l t a n t o i m p e g n a r e i g i o ­
v a n i a l la lo t t a c o n t r o i p e r i ­
coli di g u e r r a , ma m e t t e r e 

s e m b l e c , ina u n a mob i l i t a z io 
n e g e n e r a l e de i r accog l i to r i 
di firme so t to l 'Appe l lo di 
V i e n n a , m o b i l i t a z i o n e c h e v e ­
d r à p o r t a r s i mig l i a i a di r a c ­
cogl i tor i n e l l e loca l i t à più 
s p e r d u t e , ne i v i l laggi d i m o n ­
t a g n a , ne l l e va l l a t e . I n i z i a t i ve 
p a r t i c o l a r i in q u e s t o senso , 
sono s t a t e a d o t t a t e da l c o m i ­
t a t i de l la p a c e di M o d e n a , V i ­
cenza, P i s to ia , Pi?n 

In u n s u o c o m u n i c a t o il 
C o m i t a t o n a z i o n a l e de l l a P a ­
ce a n n u n z i a che p e r acco rd i 
i n t e r v e n u t i con o r g a n i z z a z i o ­
ni e p e r s o n a l i t à del i nondo 
g iovan i l e , u n concorco s e m ­
p r e p iù i m p e g n a t i v o s a r à a s ­
s i c u r a t o , da p a r t e di d e t t e 
o rgan izzaz ion i , a l la g r a n d e 
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Ha perduto la memoria l'on.Manzini? 
La faziosa, violenta campa­

gna di incitamento alla per­
secuzione anticomunista, riac-
cesa intorno alla confessione 
dell'assassino di Colombaia, 
non merita che disprezzo e 
sdegno da parte delie coscien­
ze oneste. Ognuno, che esami­
ni con imparzialità anche i 
con/usi b rande l l i della confes­
sione del Costi resi pubblici 
da l l a polir ia , vede che la t ra­
pica spara tor ia risulta essere 
il frutto dì una mente impaz­
zita, non riferibile a nessuna 
concezione o metodo di lotta 
politica, da qualsiasi punto le. 
si coglia guardare. Quello che 
sì sa delle pa ro le , del le spie-
gazior.i e della ricostruzione 
dei falli fornita dal Coiti non 
rolo appare un groriglio as­
surdo di deliUo e di follia, ma 
si colloca 5ubifo — per ogni 
osservatore ob i e t t i ro — fuori 
del campo politico: nel campo 
della cronaca nera e della pa­
tologia. Ciò non importa ai 
fanatici organizzatori del'a 
Carrar ra cnt icomuni j fa : alla 
cui te*ra lono nomi — I r a r i 
Faleffi e C. — che bastano a 
chiarire i bassi scopi reazio­
n a r i della campagna e a bol­
larla dinanzi all'opinione pub­
blica democratica. La crociata 
di odio anticomunista è fallita 
nel pos ta to ; fal l i rà anche (fa­
col tà , dinanzi alla cocciuta 
chiarezza de l / a t t i . 

Una parola pe rò dece esse­
re detta al gerarca democri­
stiano Manzini, sottosegretario 
alla Presidenza, .il quale man­
ca o il senso nel pudore o 
quello del ridicolo Egli ha 
parlato • dell'intolleranza e 
delia sopraffazione spinta ad 
estremi limiti cui pvò portare 
il metodo di lotta adottato da 
una p.irte politica del Paese -. 
L'on. Manzini abbili bene i'i 
mente che evocare tjucsti prò-
blemi in Italia si«nijir.i richia­
mar.- suliito — alla mente di 
tutti — i l'icro'ft i!l«'gili. in-
rosii::jr:'on<3lj e Violenti di cui 
è tristemente infiorata l'azio­
ne delia sua l'irte poòt i ra e 
clic sono rais: a in^mpu-nsre 
le piazze e le camfecì-e d«*I 
nostro Paese, a riempire di 
pcr*c(juirati innocenti !e car­
ceri i ta l iane, a r isusci tare ri­
pugnant i discriminazioni che 
era lecito pensare sepolte col 
fascismo. Non b a r a n o a! cri­
st ianissimo on. .\fnn;i';i le la­
cr ime e le laeeraz'oni che c iò 
è costato al nostro Paese, per­
che egli senta il bisogno di 
incitare ad altri odi e -.2 nuore 
persecuzioni? 

Inoltre l'on. .Mancini, In no­
me della missione del giorna­
lista, osa parlare ancora di 
terrorismo ideologico, a pro­
posito de l le m-elazioni di una 
telefonata di Montagna ri­
guardante Sarayat, fatte da 

Pae.-e Sera . Noi abb iamo ai-
farciito e denunciato il pre-
pi ad i r a to Montagna, quando 
l'on. Saragat lo difendevi Noi 
ci r if iutiamo di credere, pei 
carità d' patria e per il buon 
nome di tutti, alle vanterie di 
un simile figuro, purtroppo a-
mico di r.infi caporioni de-
morr is t ianì . L'on. Manzini pe­
rò non ha il diritto di dimen­
ticare quale riprorerole azio­
ne di terrorismo ideologico sia 
f'.ata messa in atto proprio 
dall'on. Saragat e dal suo gior­
nale. nel r i r o del p rore . I imrn 
;o giudiziario sull'affare .Mot-
tesi. L'on Manzini non ha il 
Jirj tfo di d. 'pJemicare gunn;i 
<;e~archi del suo partito non 
;iai:-'o saputo ancora dare una 
tptegazio te de: loro equivoci 
rnpj-oTii con il Montagna. >:e 
quanto gravi siano le respo-i-
*«^ ' ; t d rfel.'a <!u p a r t e poli­
tica in tutra la sciagurata vi­
cenda Montesi, né le bugie 
1eì - Popolo -. ne le menzogne 
di te.nti suoi amici, ne le pro­
iezioni illecite, gli intrallazzi, 
le r e r c o g t e che la r i r e n d a ha 
ri r e ! i to Se l'on. Manzini si 
p -ende licenza di d iment ica re 
queste cose, per rinnovare le 
vecchie minacce contro la 
vampa che ha chiesto luce e 
contribuito a far luce, egli 
perde il d i r i t to di p a r l a r e 
.lel?a w i s v o n e del giornalista; 
e si Copre di ridicolo. 

p r o s p e t t i v e di l a v o r o , d i b e ­
n e s s e r e , eli c u l t u r a , che l ' im­
p iego pacifico d e l l ' e n e r g i a 
a t o m i c a a p r e a t u t t a la g i o ­
v e n t ù . Le v a r i e in iz ia t ive che 
in q u e s t o q u a d r o v e r r a n n o 
p r e s e c u l m i n e r a n n o , iì 17 
a p r i l e p r o s s i m o , in u n a g r a n ­
d e G i o r n a t a n a z i o n a l e de i 
g iovan i c o n t r o la p r e p a r a z i o 
n e de l l a g u e r r a a t o m i c a 

Ecco i n t a n t o u n p a n o r a m a 
de l le man i fe s t az ion i d i m a g ­
gior r i l i evo che si s v o l g e r a n ­
n o d o m a n i : 

iMilnno: sen- S e r e n i ; Pi­
stoia: .-cn. D o n i n i ; Firenze 
Don G a g g e r o ; Forlì p ro fesso r 
A d a m o l i ; Crotone: o n . G u l l o ; 
Pe i i l in Policastro: s en . S p e z ­
z a n o ; U d i n e : sen. Roff i ; Mo­
dena: o n . Coccol i e prof. P i z -
z in i ; Bolzano e Merano: o n o ­
r e v o l e R o s i n i ; IVapolt: s ena 
l o r e Va lenz j e ing . L a b r i o l a ; 
L u c c a : on . D i a z ; Caltanissct-
'a: o n . Li C a u s i ; V i l l a n o r a : 
sen- Beccas s i : / ì o m e n t i n o : 
on . Floreanini ; Sottri Ponen­
te: o n . Pes=i; Chiavari: d o t t o r 

JAnto l in i ; R a p a l l o : prof. P a n 
t in i ; Finale Ligure: s en . Zuc 

Ica: Koi'i ' l lnscfl: on . I n v e r n i z z i ; 
Bollate: on . Scot t i ; Cornate: 
o n . B u z z o n i : M o n t c r a r c h i 
(S. Giovanni V.): dr. Vitale; 
Chiusi e Montepulciano: o n o -
e v o l e C o p p i ; accanati: o n o ­

r evo le M a n i e r a ; Pergola o n o ­
r evo le C a p a l o z z a ; Sora: o n o ­
r evo le S i lvestr i ; Palestrina: 
orof. C o r t m i ; O l e r n n o : p r o ­
fessor L u s e n a ; M o n f e / ì a s c o -
uc: V i t a l i D a n t e ; S- Pio: o n o ­
r e v o l e B r u n o C o r b i ; S . Mar­
tino: o n . G r i f o n e : M o n t c c a l -
vo: o n . V i l l an i ; S . Giovanni 
i T t -dncc io : seti- L a b r i o l a e 
orof. Sca f f a l i ; C o s ' è ; Za ni m a ­
r e : s en . l ' « i> rmo e G e n . G a -
,-ta:.ì;: . - laropol i : on- M a r t u -
<ceili; Licusati e S a p r i ; o n o ­
revo le P . A m e n d o l a ; L n p o n r -
q r o : on- G r e z z i ; Campi Snlen-
f ina ; o n . A n g e l i n i : C o p r r i i -
n o : on C o l a s s o : G a l a t i n a . 
Leucc i G i o v a n n i ; Ciro Supe­
riore: s en De L u c a : B r o n f e : 
on . G u z 7 a r d i : Giarre: o n . C o -
'.osi: M i n e o ; o n . M a r e : C a l t o -
7 i r o n r ; prof. G u i d o S p a n ò : 
L c o n f o r i e : o n . M a r e ; A l o h c -
ro: o n . S o t g i u : ÌVnlr i ; o n o r e 
volo M a n c a ; C o ! n n c i o n » o n o 
r e v o l e C a s s i d o ; Monfe rod im». 
o n . A m i c o n i ; S . G i u s e p p e Ja-
•o- on A n n a G r a s s o . 

T r a le a l f e m a n i f e s t a z i o n i . 
v e n t i si s v o l g e r a n n o nel la 

P e r u g i a , n o v e 
ieci in p r o v i n ­

cia di G e n o v a , n o v e in p r o ­
v inc ia di P a d o v a , nove nel 
M o d e n e s e , u n d i c i in p r o v i n ­
cia di T e r n i , n o v e ne l M a c e ­
r a t e s e . o t to n e l l ' A n c o n e t a n o , 
qu ind i c i nel P e s a r e s e , und ic i 

frettato a r iferire la cosa al­
l 'autorità di polizia. 

Ucciso un minatore 
da nn grosso macigno 

BRESCIA. 1 ~ Alla lunga 
nel F r u s i n a t e , d iec i ne l P e - j c a t e n a di . .omicidi b i a n c h i - si 
sca rese , dieci ne l T a r a n t i n o . } è a^uiunta og^i l 'orr ibi le mor-

, _ _ _ _ _ ^ _ _ _ _ _ _ _ jte del minatore Giovanni Gat­
ta di 27 anni , avvenuta in una 
galleria della miniera prealpi­
na di Bovegno in Val T rom-
pia. Il povero Gat ta e ra in­
tento allo sbancamento de lH 

sto: ella . . r iconobbe», appunto, 
tra queste, il Gervasoni. 

Oi^ i , in t r ibunale, la Colom­
bo e apparsa do! tut to diver.-a 
da quel tempo. Ila '25 anni. Ma 
unti a r t r i t e deformante , eiu» la 
ha colpita ne;4li anni scor.-i. 
l'ha sciancata ed incurvata. 
Quella malat t ia , come ce.itame.n-
te le sue stesse mitomanie, so­
no frutti di una tara familiare: 
i suoi parent i , vicini e lontani, 
e rano afflitti come lei dalla 
stessa grave malat t ia o da fis­
sazioni e da gravi d is turbi ner-

zii morirono suicidi. 
L'udi'-nza mat tu t ina e •••tata 

occupata dal la le t tura delle im­
putazioni, s imula/ ioni , false ac­
cuse elevate non =olo nei ri­
guard i de l Gervasoni. ma anche 
di o l t re persone. E' -tata poi 
in terrogata l ' imputata ciie ri­
spondeva con un filo di voce, 
pallidissima. Si sono avuti, 
quindi , g:ì interventi deal i av­
vocati che hanno posto al pub­
blico e ' a l ! a Corte il d i lemma: 
cioè se la domi» sia pazza o 
meno.;' U n ' refer to sani tar io In 
proposito, attesta tut tavia che 
essa è del tut to sana di mente . 
La requis i tor ia d'.'l P.M. ha 
chiuso la pr ima par te del di­
ba t t imento : il magis t ra to ha 
chiesto per la donna • qua t t ro 
anni e 8 mesi di reclusione, ol­
i re :1 r icovero m un.i casa di 
salute per a lmeno due anni . 

D.ipo due o re che la Corte 
-i era r i t i ra ta per de l iberare , 
il Pres idente , alle ore 20. ha 
pronuncia to la sentenza con la 
qua le Silvia Colombo è stata 
condanna ta a sette anni e quat­
t ro mesi d i reclusione, più un 
anno da t rascorrere in una casa 
di cura . T re onni le sxino stati 
condonati in considerazione 
della seminfermità menta le . 

dentano riuti/lotit del 30 per 
cento sui piezA di paesaggio 
unii espositori e pei T u.etct 
non oltre kn IOOO. 

Per le famiglie 
delle vittime di Morgnano 
I/tigeu/ia ANSA ha Ieri infoi-

uiuto che ioni» htate ula, corri­
sposte lille famiglie del 23 mi­
natori deceduti neJ!a tragedia 
ili Morgnano le seguenti piovvl-
d e n / e : 1) Da parte clell'INAIL: 
sub-lidio lunentr io da K 155 nil-
ia a ii'-'O niihi. \urlat>ile a secon­
da della composizione del nu­
cleo luinllaire, e liquidazione 
delle rendite ut huper-itlti con 
decorrt-iv/a 24 mar /o 1U55; -J) 
du pai te dell 'INPS: sussidio lu-
i.eroii" di U 50 mila per ofjnl 
laminila, e liquidazione delle 
pcn.iiom ai huperstitl con decor-
t en / a dui 1. aprile 1U55; 3) du 
parie del'.KNAOLI: ricovero di 
B orfani minori nei collegi 
KNAOM. e dtbtribu-zione dt In­
dument i . viveri e mediclnull a 
tu t t i tfìl orfani: le famiglie non 
hanno accettato In tu t t i i casi 
lt ricovero nel coliesl oHerto dal­
l 'Ente: le assis tent i 6oc!alt e 
1'Knte hanno Usi tato t u t t e le 
famiglie dei cadut i e dei feriti. 
e ««inalato oIl'O.VMI ^ii orfani 
minori di anni fi; ti» ,*irle della 
prefettuia di Perugia, è s ta to 
rtlfcirittuito un «lUtsidio di l* 30 
mila per oyni famìglia di cadu­
to. e di L 15 000 per or;ni ferito; 
5) da par te della scictà «Terni». 
è fctuto distribuito un sussidio 
di L. 50 mila per opnl ferito, ed 
è stata disposta l 'assunzione 
presso le acciaierie di a lmeno 
un familiare per ogni caduto 

ENDOCRINE 
Studio e Gabinetto medico ner 
la diagnosi e cura delle SOLE 
DISFUNZIONI SESSUALI di na­
tura nervosa, psichica, endocrina. 
SENILITÀ* PRECOCE NEVRA­
STENIA SESSUALE. CONSUL­
TAZIONI E CUBE RAPIDE .*RE-
POSTMATRIMONIALI. ANOMA. 
LIB. Forum ribelli cure, rapido 

radicali. 

Gr. Uff. C. P. Or. CARLETTI 
P.?za Esqulìino 12. Roma (Stai.) 
Visite: a-12 e 16-18 . ConsulU-

tlonl massima riservatezza 

Studio 
Medico 

Ritrova gioielli 
e li consegna alla polizia 
BOLZANO. 1 — Lo s tudente 

Claudio Dotti di anni 20, da 
Bolzano, r invenuta in via Al­
to Adige una borsa contenen­
te dena ro e gioielli pe r circa 
due milioni di l ire, si è nf-

roccia. quando veniva improv­
visamente invert i to da un gros­
so macigno. Raccolto d a i com­
pagni d ì lavoro, il Ga t t a mo­
riva men t r e lo t raspor tavano 
all 'ospedale 

AMARO PRIMO APRILE D'UN CONTADINO 

Prosciuga un lago 
per un pesce di gomma 

ESQUIUNO 
UEflEREE Cure rapide 

prematrimoniali 

DISFUNZIONI S E S S U A L I 
di oenl orielne 

LABOKAIUltlO. 
ANALISI MICICOS. S A N G U E 
Direlt. Or. P. Calandri Specialista 
Via Carli» Alberto. 43 (Stazione) 

non on k'-'PDAlf 
ALFREDO ò I K U I l 
VENE VARICOSE 

VENEREE - PELLE 
DISFUNZIONI SESSUALI 

CORSO UMBERTO N. 504 
(Presso Plarr* del Popolo) 

TeL 61.929 - Ore 8-20 . Fest. 8-1J 

FERO MONACO 
Studio per la cura delle sole 
D I S F U N Z I O N I S E S S U A L I 

«cure pre-post matrimoniali) 
Via Viminale N. 31 Hit 2 - Kama 
Orario 10-12 - 16-18 fCta7Ìnnol 
Telefono 478396 lo iaZIOne] 
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per qualsiasi barba 

Il 1. a p r i l e h a a p e r t o cosi 
la s e r i e de i g r o s s i « pesc i » 
— c h e in r e a l t à si p r o t r a g ­
g o n o a n c o r a n e l l e g i o r n a t e 
de l 2 e de l 3 — c o n u n a 
beffa di n o t e v o l i p r o p o r z i o ­
n i . Il gro.vsissimo p e s c e e 
s t a t o g i u o c a t o a l l o s c o c c a r e 
d e l l a m e z z a n o t t e , a l c o n t a d i ­
n o Rocco A r i c ò . d a B a r a t ­
t i e r i d i S e m i n a r a ( R e g g i o 
C a l a b r i a ) , il q u a l e , p r i m a d i 
s c o p r i r e di e s s e r e s t a t o p r e ­
so in g i r o d a u n a s c h i e r a d i 
b o n t e m p o n i c h e , c o n a b i l e 
t r u c c o , e r a n o r i u s c i t i a d a s ­
s i d e r s i a l l a s u a m e n s a , h a 
d o v u t o p r o s c i u g a r e c o n u n a 
a u t o p o m p a un* l a g h e t t o d e l 
s u o p o d e r e . 

I p r e p a r a t i v i d e l l o s c h e r ­
zo e b b e r o in iz io c i r c a u n a j 
s e t t i m a n a fa. q u a n d o l ' A r n -
cò. r o v i s t a n d o fra a l c u n e v e c - I 
c h i c c a r t e in so f f i t t a , t r o v o J 
u n d o c u m e n t o p o l v e r o s o e | 
i ng ia l l i to , s c r i t t o d a u n s u o i 
a n t e n a t o c h e a v e v a p e r t u t - ! 
ta la v i ta a r a t o e s e m i n a t o * 
q u e l l o stes.-o p o d e r e . Ne l 
f o n d o del l a g h e t t o , si l e g g e - ! 
v a ne l m a n o s c r i t t o , si t r o ­
v a v a u n f o r z i e r e c o l m o d i 
m o n i l i d ' o r o e d i p r ez io s i . 
c h e gli u o m i n i d e l l a f a m i g l i a 
A r r i c ò a v e v a n o a c c u m u l a t o 
a t t r a v e r s o g e n e r a z i o n i , a l l o 
scopo di s o l l e v a r e d a l l a m i ­
s e r i a u n o d e i l o r o p o s t e r i 
Il d o c u m e n t o c o n c l u d e v a in 
c i t a n d o a r i c u p e r a r e il f o r ­
z i e r e , o f f r e n d o p r i m a , q u a l e 
r i t o p r o p i z i a t o r e , u n l a u t o 
b a n c h e t t o ag l i a m i c i . I l r e -

Riduzioni ferroviarie 
per la Piera di Milano 

MILANO, 1 — Per la Fiera 
di Milano le Fe r ro se dello 
Sta to prat icheranno la riduzio­
ne elei 25 per cento J Ù ; biglietti 
di anda ta e dt ritor..o con \ a 
Udita 10-27 aprile e ;.er un pe­
riodo da 5 a 10 y i o i ' i . secondo 
la distanza che .--eptun i« loca­
lità. donde ha inizio il vaggio, 
da Mliano. Per 1 visitatori pro-
ien ien t l dall 'estero A vaitduft 
.«ara dt 30 giorni Ci., e*po*iton 
muni t i di documenti ri.u.-cmti 
dalla Fiera potranno gioxerM 
della medesima fact 'miiione de; 
25 per cento di riduzione tua ! 
con una validità più ampia cne 
\a da l l ' I ! marzo ai J.' n . u ^ i n 

Le r.-.ercl heneuceru.ii.o di una 
riduzione del 40 pei Cini», cor. 
ta . idi tà . nei; andata, du 17 
n-.erzo aj 27 aprl'.e e. :.e. rilnr 
r.o. dal 12 aprile .i 21 .r.&ggto. 

O.tre « : r i ia ; ja . cir<tc\.einnno! 
a tncilita/ione tic. 2S ,,ff centoi 

v.i:ie rispettive Uiii'."« ^.t v.ag-' 
Ciò :e ferrovie dell AUS-.UF dei 
Belgio. de;:a Francia e <ie,.t Re­
pubblica federale redes».» 

Altre notevoli ia':iil;a/|. in per 
i Mangiatori e pei le meic: ri-
asceror.r.o la UutUmarc* e -a 

a L'Olanda e ia i.-vi zze­
rà prat icheranno i .so pe- r en io 
dt riduzione soltanto tu ! e ta-

fcrrovlane re an\> «ne 
ero; 

s t o è f a c i l m e n t e i n t u i b i l e . 
D o p o a v e r m a n g i a t o e b e ­

v u t o , a m e z z a n o t t e in p u n t o , 
Rocco A r r i c ò e i s u o i o s p i t i 
m i s e r o in a z i o n e la p o m p a , 
f ino a p r o s c i u g a r e c o m p l e t a - ^ ^ 4 _ 
m e n t e lo s t a g n o : su l f o n d o ' x o ^ e g 
e r a s o l t a n t o u n a d a m i g i a n a 
di v e t r o c o n t e n e n t e u n p e ­
s c e d ' a p r i l e d i g o m m a e u n nife 
s e c o n d o • m a n o s c r i t t o » n e t K . 
q u a l e si r i n g r a z i a v a T a n f i - J .\::rin» ... .~oo-.e-A ..: -<H:<M- i 
t r i o n e p e r l ' o t t ima c e n a 'zione : . a : : f i r e : n . : a ; y ii^nce i 

lama 
fa superiamo 

che rade carezzando 

lavoratori. 

usate la lama** (0) 
S T I L O G R A F I C H E 

S E R V I Z I D A S C R I T T O I O 

B O R S E D A A V V O C A T O 
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DOPO GLI ACCORDI DI PARIGI 

L'ora di Krupp 
l ' A l t i G ì . aprile. 

C o m e \ o l e v i i M d i m o s t r a r e , 
d i r e b b e r o i i n u t e i i i a t i c i . R a t i ­
ficati g l i a c c o r d i di l ' a r i c i , i 
K r u p p si r i i lU'i~nmo. M a il 
l o r o c o m p i a c i m e n t o n o n l»u-
- t a ; i K r u p p -M n u ' t t o u o , d u n ­
q u e , a l l u v o t o . <• e l i i e d c m o d i 
riot t e n e r e la JZCMÌOIIC d e l l e 
o f f i c i n e e d e l l e a c c i a i e r i e c l i c 
p o r t a n o a n c o r a il l o r o n o m e . 

G r o s - i f a b b r i c a n t i di c a n ­
n o n i . p e r t i . ' f - e i i cruz ion i . i 
K r u p p l O M e n n c r o e s t i m o l a ­
r o n o lo s f o r z o o - p u i i M o n U t i -
c o e m i l i t a r e i le i l o r o l ' aere . 
M u t a r o n o H i t l e r , n m i r a l i n e n -

ic . F i n i t a la c u c i r à il c u p o 
d e l l a d i n a s t i a , A l f r e d , a n d ò 
in p r i g i o n e . C o n d a n n a t o a 
d o d i c i a n n i di r c e l i i M o n e d a l 
t r i b u n a l e di N o r i m b e r g a , tre 
a n n i d o p o , ne l 1 *>"> l, l ' a l t o 
lOi i i in i sNar io a m e r i c a n o in 
( . c r u i a t i i u M a r C l o y |<> l i b e ­
rò. S e c o n d o !<• d i - p o M / i o n i 
p o - t - b e l l i c h c , k r u p p a \ rebbi" 
d o v u t o a l i e n a r e m i n i e r e e f a b ­
b r i c h e di o r d i g n i b e l l i c i . In 
l e a l t à , \ e n i b i i e d u e n i i n i o i o 
fili le m e n o imp(»r tant i . n o n 
-i d e c i d e ad a l i e n a r e il i c - l o . 

\ o n >i p i i w u l u n n u e q u i i o n -
li *-. c i d i d i c e . 

€ N e l m o m e n t o >>tC"0 in c u i 
«d p r o d u c o n o b o m b e a t o n i i c l i e 
e o r d i g n i t e l e c o m a n d a t i — o s ­
s e r v a c i i e i i un a l i o d i i iL 'cnte 
d e l l e - n e o f f i c i n e — n o n è 
i e a l : - t a e l i i c d e r e i i o v o g l i a m o 
f . i b b r i c a r c a n n o n i e I n n u b e *-. 
n u n c p i e , è | t iù r e a l i s t a c l i i e -
d i T e ai K r u p p d i f a b b r i c a r e 
• i rmi t e r m o n u c l e a r i . N o n in 
G e r m a n i a , c e r t o . G l i a c c o r d i 
d i l ' a r i c i : M o p p o n i m i » >. M a 
p e r c h è n o n a l t r o v e ? I n A f r i c a 
d e l N o r d , a d c - e i n p i o . s u l l a 
t erra c h e . c o m e -i r i c o r d e r à . 
M e n d e — F r a n c e n i i - e a i l i<po-
- i / i o n c de i p i a n i l i i n d u s t r i a l i 
t e d e - c h i 

T u t t o p e r ;.'li o r g a n i z z a t o r i 
d e l l a e v e n t u a l e a ir ; . : reg ione d i ­
v e n t a arcaic i» , s u p e r a t o . C i -ì 
p o t r e b b e c h i e d e r e a n c o r a c o ­
m e m a i - i s ia \ o l u t o a - - o l u -
l a m e n t e . l i a r n i a n d o la G e r ­
m a n i a . m e t t e r e n - M c m c 1 - tli-
\ i - i o n i , m e n t r e v i \ l 'amo «ria 
n e l l ' e i a a t o m i c a . L ' a r g o m e n t o 
è s i a t o p i ù \ o l i e s o l l e v a t o d u ­
r a n t e i d i b a t t i l i di ra t i f i ca . 
m a - p e - - o - i è c e r c a t o d i e l u ­
d e r e il p r o b l e m a d i f o n d o . In 
r e a l t à l ' A m e r i c a , r i d a n d o a l l a 
G e r m a n i a o c c i d e n t a l e la s u a 
« f r a n i l a , ha v o l u t o n o n ? o l o 
p r e p a r a r - i un e - e r c i t o . d a s v i ­
l u p p a r e p o i di l à d a l l e 12 d i ­
v i - i o n i . m a u t i l i z z a r e - l i b i t o 
il i r rande p o t e n z i a l e p r o d u t ­
t o r i t e d e - c o . • 

Q u e - t o p a r t i c o l a r e v i e n e o g ­
gi m e w i in r i l i e v o a Pari ir i . 
e n o n a t i t o l o d i p o l e m i c i 
p o s t u m a . D i c h i a r a z i o n i « c o m ­
p i a c i u t e ? de i K r u p p e r e a 7 i o ­
ni d i a l t r i irros-i i n d u s t r i a l i 
d ' o l i r e R e n o - o t i o l i n e a n o a n ­
c h e p i ù le p r o s p e t t i v e c u i 
l 'F t i ro i ia a n d r e b b e i n c o n t r o 
c o n l ' a p p l i c a z i o n e e f f e t t i v a 
d e l l T . L . O . S i p r o f i l a , c i o è , u n 
n u o v o a s p e t t o d e l l a m i n a c c i a 
a t o m i c a , t a n t o p i ù c h e p o ­
c h i c o n o s c o n o «pial i p r o z r o > s i 
s c i e n t i f i c i s i a n o « ta t i finora 
c o m p i n t i in G e r m a n i a . 

Il p r o b l e m a è o r m a i ur ­
g e n t e . . N o n o - u n i t e t u t t o , «pia l ­
l i l e d i f f i d e n z a \ e r - o la G e r ­
m a n i a i n e g o z i a t o r i dcirli a c ­
c o r d i d i L o n d r a e d i P a n i n 
l ' a v e v a n o c o n s e r v a t a . C o - ì a l ­
c u n e c l a u s o l e del l 'a lu-prato II 
al III p r o t o * « d i o l e p r o i b i s c o ­
n o d i f a b b r i c a r e o r d i g n i a t o ­
m i c i . t e r m o n u c l e a r i e b a i t e -
r io lo ir ic i . l 'er d i p i ù F a ti re, 
p e r m o s t r a r e l a - m i p r o n e c u -
paz . ione d i v o l e r c o n s e r v a r e la 
- u p e r i o r i t à m i l i t a r e , a n n u n c i ò . 
p r o p r i o .ili i v i g i l i a d e l l ' u l t i m o 
d i b a t t i t o , « h e la F r a n c i a .-i 
p r e p a r a v a a n c h " c - - . i a p r o -
«lurr<- bombe- - I I * . l e - n e 
o a r o l c t e n e v a n o d i e t r o a «jtiel-
le ili W i i i - t o n C l i u r o l i i l l . M a 
.il - n o a n u u m i o J u l c - Moc li. 
p a r l a n d o a l l a S o r b o u i. r i s p o n ­
d e v a i n - g i o r n i d o p o : ; D i r . -
< h e la 1 r.mc i.i d e b b a p r o d u r ­
re a r m i ter iuo i iuc Icari pe i 
r e - t a r e nel r.1111:0 d e l l e p r i n - j 
e ip . i l i p o t e n z e e- < o n - o r v a r o ì.i 
- u à a u t o n o m i a , è a f f a c c i a r e . 
. ( ' c o n i l o m e . u n a r g o i u c i i M . 
m e - a t t o e p c r i c o l o - o . Q u c - 1 0 
- f o r z o d i - e m p i i t e p r e s t i g i o 
n o n u \ ridili'- c h e u n a t r a * c u -
- . ib i l e cITu a« 1.1 m i l i t a r e e - . 1 -

T . - l l l K 

a l l a g u e r r a , h a m o ­
s t r a t o di n o n b a d a r e a d o s t a ­
co l i . 1 ra la p r i m a e l a .se­
c o n d a g u e r r a , e s s a > f r u t t ù tut ­
ti i - n o i i m p i a n t i , m a s c h e r a n ­
d o c o n la p r o d u z i o n e d i c a s -
- c i i tole le f a b b r i c h e di c a n ­
n o n i . F r a l e a n n i ; p r o i b i t e » 
è c o i n p r e - a « l ' ar inu a t o m i c a , 
c o m e o g n i a m i a c h e c o n t i e n e 
o è e o n c e p i i a p e r c o n t e n e r e u n 
c o m b u s t ì b i l e n u c l e a r e - . M a 
gl i a c c u l i l i di P a r i g i l e c o n ­
s e n t o n o di | IMHIIII re o r d i n i l i 
a t o m i c i e t e i m o n u c l e a r i . -a i 
fini c i v i l i : . 

I o s i c s - o pi o t o c o l l o 111. ne l -
l ' a l l e g a t o 11. a f f e r m a c h e 

-0110 e - i l u - i d a q u e s t a def i ­
n i z i o n e (ili " a n n i p r o i b i t e " ) 
o g n i d i - p o - i t i v o o p a r t e c o ­
s t i t u t i v a . a p p a t e c c h i o , m e z z o 
di p i o d u z i o n e e o r g a n i s m o 
u t i l i z z a l i pe i b i s o g n i c i v i l i o 
«•li<- -crv . i a lb i l ì c e r e a s c i e n ­
t if ica. medie .1 e i n d u s t r i a l e . 
nei - c u o r i d e l l a - c i e n z a f o n ­
d a m e l i ! . d o e d e l l a - c i e n z a a p -
p l i e u t u -.. 

C o m e - o ' . i o l i ' i e ò l ' i n i G e -
ot - I I ' 'lottile de l 24 imir-i .u 

z o - i i in.ii'Zi t u t t o n o n c 'è 
i i e - - i i ! i i d d l e i e n z a . fra p l u t o ­
n i o tifile e p l u t o n i o milita­
li -. l 'er o i a la G c i m a n i n . s e ­
c o n d o a e c o r d i s t r e t t i c o n 
r i i i n h i l t e n . i . n o n d o v r e b b e . 
per uh 11-i ^ c i v i l i - , d i s p o r r e 

d i u n q u a n t i t a t i v o d i < m a ­
t er i a l i f i - - i l i » ( p l u t o n i o , u r a ­
n i o 2Vi «» u r a n i o 233) s u p e ­
r a n e a 3.30(1 g r a m m i . M a , o s ­
s e r v a i - e m p r e G e r a r d o t . < s e 
a n c o r a o g g i o c c o r r o n o 10 c h i ­
li dì m a t e r i a l i fissili p e r c«i-
s t r u i r e u n a b o m b a , g l i e s p e r t i 
a l f e r i n a i i o c h e la m a s s a c r i ­
t i c a s c e n d e r à fra p o c o d i 3 
c h i l i e a n c h e p i ù : . 

Q u e g l i d a t i d e v o n o f a i c i ri­
f l e t t ere . s u l l a b a s e di e s p e r i e n ­
ze storie h e a p p e n a c o m p i u t e . 
In ( |ucs t i a n n i c i a s c u n o di n o i 
si s a r à e h i e - t o m e d i e v o l t e : 
c o - a - i i t c b b e a c - c a d u t o s e H i ­
t ler a v e s s e a v u t o Li b o m b a 
a t o m i c a p r i m a deirli nitrir* F' 
u n a d o m a n d a c h e g l i a c c o r d i 
di P a r i g i m i n a c c i a n o di r c i n -
t r o d u n e n e l l ' a t t u a l i t à . Le d i ­
c h i a r a z i o n i «lei K r u p p lo «-«ui-
f e r m a n o . S o l o u n n e g o z i a t o 
e l T c l l i v o . -ole» il s i i c c c s - o d i 
u n a c o i i f e i e n z a a i j u a t t r o . s o ­
lo un p i o g r u m i n a e f f i c a c e d i 
- i e u i e z z a e di d i - , i n n o e-ollot-
t i v o po-s|)i i i> s a l v a r c i , t i c 11I-
i m i e « o n i p i i s i e de l la - c i e n z a 
— - ha a m m o l l i l o Mot li - of-
I m i n i u n a -( e l l a f ia la d i - i i 11-
zioiie' t o i . i l e e- il i>!o_'ie'-M> ra­
p i d o del l i v e l l o di v i la de i 
p o p o l i . I n s o g n a ch<" d i v e n t i 
i p i e - 1 0 l ' o b i e i i i v o chi r e a l i z ­
z a r e - . 

MIC'IIELK U . \ c ; 0 

IL FILM SULLA CONQUISTA DELLA SECONDA VETTA DEL MONDO 

U'impresa dei K. 2 
narrata defilo schermo 

Due modi di intendere l'amore per 3a montagna - i bollettini del professor 
Desio e la commossa semplicità del racconto di Compagnoni e LacedelJi 

« M.i s iamo 
m a r 

propr.i' sul 
noi, .1 

.1 C l -

Itiiinc.i Fusiiri è una BÌOV.IIU* 
s t e l l i n a clic p r e s t o vi ' i lrnm» 
in un l i l m ili S e r g i o C'orimeli 

D i n a n z i a noi, .1 notevole 
d i s tanza , si a lza uri'i'.tra ele­
vaz ione del la cresta Sappiamo 
che verso nord esiste un'antica 
c ima, precisamente cpiella che si 
vede dal campo-base , più bassa 
della vet ta autcnti i 1. M.i vogl ia­
m o essere ben sicuri Abbassando 
il capo , traguardiamo sull'oriz­
zonte , per non aver.' poi rimorsi. 
N o , s iamo più alti noi. l'in i love 
a n i v a n o gli siiuarcb, non c'è as­
so lutamente nulla che ci superi. 
S o n o le sei di sera, l.a scena è 
mol to sempl ice , a n J i e se 1 sen­
timenti si a c c a v a l l i n o in un in­
dicibi le tumul to . Ci abbracciamo 
Poi ci b u t t i a m o -ai"a neve per 
liberarci dei respiruor . Poi le­
ghiamo a una p i m i / / i le due 
piccole bandiere epici.a italiana 
e ipiella del Pakisi.i 1 e uà piccolo 
vessillo elei C l u b Alp. 10 Ital iano 

.che C o m p a g n o n i h i pori ttiv dal­
l i sua N'alfurva. 11 diabol ico 

vento sembra voler strapparle 
via • . 

C o n queste parole Achil le 
C o m p a g n o n i e Lino Lacedell i 
hanno descri t to la conquista del 
K i , la seconda v e n a del inondo. 
V i è qui lo stile proprio del le 
narrazioni secche, leggermente 
colorite , che carat ter izzano quasi 
tutte le relazioni uff icial i de^li 
alpinist i; si traiti di una nuova 
via aperta su una c ima; si 1 ratti 
della « prima » di un campani le 
do lomit i co o del la conquista eie! 
K Ì. Descriz ioni semplic i , in cui 
1 sentimenti v e n g o n o sempre con­
finati nel regno dell '* indicibile -. 

Contro questa prosa sta quella 
del prof. Ardi to Des io l 'uomo 
che guidò gli i tal iani nella spe­
d iz ione sul Karakorum- - In a l to 

1 cuori , compagni carissimi 
merito vostro un 
cesso arride alla 

! Per 
randioso' suc-
nostra Italia 

lei che oggi , con la trasmissione e 
comunicato attraverso la nostra 
radio t\.\ campo , è al l 'ordine del 

l l l l l l l l l l l l l t l l l l t t l t l l l t l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l | | | | | | | | | | l H I I | l | | | | | | | | | | | l | | | | l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l t l l l l l l l l l l l l l l i n i l l l l l l l l | l l l l l l l l l l l l l l l | l l l | | l l l l | l l l l l l l l | | t l | l | l l l l l l l 

I SETTE t lIOK^i •»• S C O n i t O l»EI < U O T I 1 » 1 A Ì \ M 

Un giornale di Manchester venduto 
a borsa nera ai lettori di Londra 

i 110 sinrtffjlio tli hiee - La "fame ili notizie.. - Vircohmo fvulietti eielostiiati 
ti ntoiÈWÈìto ili fortuna per i settimftiatli - il destino di ÌVinston Vhurehill 

L O N D R A — t*n;i l u n g a f i la al t e n i e ili c o m i i e r a r e l e p o c h e c o p i e d i s p o n i b i l i «lei « M a n c h e s t e r 
G u a n l i a i i ». g i o r n a l e c l ic , s t a m p a n d o s i fuor i «Iella c a p i t a l e , non è c o l p i t o d a l l o s c i o p e r o 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 1.spere/ti fi DI un mondo che a\nr e , ci .fine- se t rt MICI un, .'{0 m i -
Uort) st'ìnhr» disintegrarsi srn-\ 'ioni </i copie domenicali. 

L O N D K A . 1 — A"t'finc/ifj za il puntello della tarJci i S o n o e i r r n I-I m i l i o n i «h ti'»-
l'oif u r o ginri'o di sciopero | .sta inpula. ì for i clic nani giorno digeri-

iioici della prima colazione in­
sieme coti la moglie, 1,' tedio 
dei lunghi viaggi in sotter­
ranea. la tristezza del rapido 
e i n c o n s i s t e n t e " p is - fo «tiiruiifc 
r i i t r c r t ' u t i o d i j iM'.:o<norno. 

Senza giornali, il londinese 
si sc iJfc mancare non solo 
uno strumento tpiontliano di 
distrazione, ma un mezzo si­
curo di protezione c o n t r o la 
spiacevole esigenza di entrare 
in contatto con gli altri «'s.seri 
n i n n i l i . Il giornali- spalancalo 
offre, ad esempio, un ottimo 
paravento dietro cui nascon­
dersi durante il viaggio in 
s o f f c r m n i ' u . p e r m e t t i ' di f r i ­
n i r e or /ni casuale conversa­
zione c o n d p r o p r i o r i c i n o : 
è anclic uno schermo dietro 
il cpui 'c -i può occhieggiare 
lihcraincnii . senza farcene 
nccorticre. la ragazza che vi 
sta di fronti-, visto che l'in­
glese mi-din non teiera mai 
» guardare .. una donna con 
quella liberili che è caratte­
ristica de'l'itatiano e di altri 
popoli coni incutali. 

La « funi, dì notizie ., ha 
cvidentemeuti- la sua parie 
nel disagio avvertito tini lon­
dinesi tlurni'te questo . sc iope­
r o : ma è uin - fame >• .senfifri 
sopratutto da quella relativa 

giorno del m a n d o intero. V o i 
avete ben meritato e tutti gli 
italiani o ^ i sono in piedi per 
acclamare a voi balili esponent i 
della nostra razza ». Tra questo 
!'ìtii / io elei •< messaggio n. 11 », 
con cui il Des io , nel lo stile dei 
bollett ini militari, annunc iava ai 
suoi uomini la granile, attesa 
v l itor.a. 

I n rtmiitromrsso 
L' improa eie! K 1 e in genere 

le altre avvenute 111 passato sulle 
montagne eli tutto t! m o n d o pos­
sono essere giudicate con la m e n ­
talità di C o m p a g n o n i o di Des io , 
eli cui abbiamo vo lu to qui dare 
due saggi. .Nel presentare al pub-
b'ico le sequenze girate \\\ M.\rio 
I aniiii al seguite) ilella spediz io­
ne si elovsv \ ev identemente sce­
gliere, innanzitutto , fr i queste 
due vie: quella del la descrizione 
s i a m a . che prende vigore dal le 
co>e, o quella rei tur ic i che tra­
sforma un grande episodio insie­
me sport ivo ed umano 111 un 
m o n t o della razza e elell.i ban-
eliera che sventola sulla c ima. 
h.ili.t K _•, il f i lm sulla spedi­
z ione italiana, è il risultato di 
un compromesso. Il documenta ­

la registrazione fedele 
de l l o spirito di sa­

p e r tuf f i In ni ni; c a n n a di oìor-
nali è una calamità: questo 
è il momento di fortuna dei 
settimanali, tip,, E c o n o i n i s l . 
Now.s S t n t e s i n m i ;i 11 ri N. i 
t i o n i quali si preparano ad 
invadere il campo u l f r n i « p -
y h i 11 u e n d o a l c u n e pagine di 
notizie; è il momento dì for­
tuna d e i r o t o c a l c h i , più o me­
no pornografici; è il momento 
ili fortuna dei l ibr i a linon 
mercanti. Un prolungato scio 
pero p o t r e b b e forse determi 
mire un cambiamento ili ubi 
tutlini. o r i e u r a u d » unii p e r -
centualc di lettori verso for 
me di distrazione cl irers-e W<i 
lineile offerte dai quotidiani. 
Ptiichc dalle piccole cose spe­
so nascono le grandi (o al-
MIC'/IO c o s i si dice) si è pei sino 
peusatti che il destino di un 

dcgl: c/cirrit-is-ri dei giornali] Tra le gravi calamità chi \ .sceme* q u e s t a r u b i n o l i di carta minoranza ciò- legge ahitual-~ * J _ - - - — - „ , ! , < • 11 i j r i i i i v 14 i ( i , i n i 14 e < " i . M e w i e ; e j i e i : . * > l t l ( M l i i l M / l i u i f 4 X f l 
ha portato uno spiraglio « i l p o s s o n o affliggere l'uiiianilàAslamputa. poiché agli otti, mi 
luce nella controversia snida- >UII , - „ f ; / r ~ € . r j r „ c / i c r r b b r in- luna di abitami della .gran 
cale che h a determiMCite; la\dubbiamcntr. insieme con l 
1 grande carestia » di n o t i r i c . j mirrrc, le inondazioni, i ter-
facem'u ch,udere 1 b a t t e n t i u\ remoti e le pestilenze, anche 
tutu > quotidiani stampati a j , „ „ , „ „ , . „ „ - „ ,,,- „ i o r i i n n . E 

L o n d r a . Il m i n i s t r o d e l l a r o r o o y o ; i - # fors0 sarebbe addirit-
aveva convocato per oggi I c l n j r a disposto a porre questa 
due parli, ma l'incontro prò- calamità in testa a tutte le 
trattori per varie ore si e 
c o n c l u s o c o n u n n u l l a d i fttt-
o ti causa dell'irrigidimento 

altre, quando da sette giorni 
rimangono serrate le tipogra­
fie che ogni 24 ore sfornava 

degli e d i t o r i . C o s ì Io s c i o p e r o no normalmente Jf7 m i l i o n i d i 
c o n t i n u a , te edicole rimango-i copie di giornali del mattino, 
n o r u o t e . : l o n d i n e s i p a i o n o ! 4 m i l i o n i ri' c o p i e pomeridia-

de Londra <• ne vanno ag­
giunti altri C> tli p e r s o n e aie 
vivono nelle immilliate zone 
di diffusione dei o n n i r i i y i o r -
uaH nazionali londinesi. Quat­
tordici milioni di gente in­
felice, cui è stato sottratto 
improvvisamente, e per il p e ­
r/i. do i)iit lungo che s>" ricor­
di. tpialchc cosa di più im­
portante di un mezzo di in­
formazione: una specie tli 
droga che aiuta a superare la 

• I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I t l l I f l I l I I I l K M I I I I I I I I I l l l l I t l l l l l l l l l K I t l l l l I t l l I t l l l l l l K I t l l l l l l I t l l i l l l l l l l l l l l l l l l l l l l 

riìAiiizio\Au: AI.WII I:STAZIO\I: I IOI:I:\TI\.\ LA 

dì cartellone del Maggio 
li 2 maggio avrà luogo l'inaugurazione, col « Don Sebastiano » di Donizetti 

110, c i o è 

del coraggio. 
erif ic io, i l e l l 'abnega / ione deg-li 
alpinisti italiani è stato appesan­
tito eia una introduzione stantia 
e convenz iona le sulla « m a l a t t i a 
eie!la montagna •, un'arcana e 
misteriosa forza che spinge gli 
uomini a sfidare il p e n c o l o nel-
l'ansi.i continua del superamento, 
neiP.itferm.izione dei valori m o ­
lali sulla mater i i . e da un f inale 
ahret t . i iuo melenso c inadatto 
alla prandio-,1 semplicità del l ' im­
presi ile! K 1: \.\ scalata eli un 
.. .impanile eli una chiesa d.\ par ie 
eli un gruppo eli » scoiattol i di 
Ce'rtina •. .Kcomp.mn.n.i elai fe­
stosi r.inocchi eli s . impane al-
pc^ri . 

I' lor»e la siess.i sce'ia eie! n u -
tcria'e documentaristi . .o ha rispo­
sto .1 un cruerm ceimmerciale, 

''0 s loc di f i re di li.tli.t K -." 
•.'.,.1 i n a tes t lmoni . in /a , 111.1 

;.-'"/ uni una sui trama. 
.1 

qui 
non 
un 

cor oggi le mani di C o m p a g n o n i 
portano il marchio del tagliente 
vento degl i S611 metri del K 2. 
S v e n t o l a n o le bandierine italiane 
e pakis tane e il p iccolo vessillo 
che C o m p a g n o n i si era portato 
il.x casa sua, dal - p.iis -, Lace­
delli seduto percuote la sua mano 
destra sul g inocchio mentre C o m ­
pagnoni lo ritrae. C o m p a g n o n i , 
macchina fotografica a tracolla, 
gambe d ivar icate e sguardo fisso 
ai suoi piedi , sembra un turista 
che a fat ica è riuscito a raggiun­
gere una vetta eielle nostre Alpi . 
I-'ppure laggiù, sullo s fondo , vi 
sono le lunari be l lezze del K a t a -
kesrum, in b a s o corre la masto­
dont ica autost tada ghi .uciara de! 
Ba l tonv Moment i commovent i 
che es igevano come vonchis ione 
di una grande impresa una iden­
tica semplicità, una coerenza in 
tutto il resto della pel l icola. 

Alcuni brani sono al trettanto 
suggestivi nel corso del t i lm. Le 
tende percosse dal vento nei vari 

avva lora questo c o n v i n c i m e n t i . 
N'ei momenti più del icat i , p iù 
impegnat iv i , q u a n d o si d e v e d a r 
fondo alle più riposte energie , 
quando s> eleve trascurare ogn i 
possibile rischio per andare a v a n ­
ti e t c o saltare fuori la sve l ta , 
forte figura di C o m p a g n o n i . 

lì sempre meno si capisce il 
s i lenzio con cui il pro i . D e s i o 
vol le in un primo t e m p o c ircon­
dare i nomi dei due conquistatori 
del K Ì. S; s.i che in ìmpre .e 
del genere tutti v incono , dai 
modes to portatore baiti a l l 'a lpi ­
nista hunza . al medico , al grande 
alpinista, a! capo del la sped' -
zione. Ma la vit toria apparceii-* 
a chi trov.r l.i forza, ne! trirro 
f inale, d o p o mesi eli ìninterrotre 
e massacranti fat iche, di super ire 
ogni os tacolo , solo , senza p ù 
a iuto , contro l ' ignoto. 

N e s s u n o vuo le qui togliere 1 
meriti a! prof. De^io, ma d 1 
It.ili.t K 1, c o m e da tutte le a'rre 
documentaz ion i , risulta c h i a r i 

s t o s c i o p e r o . Si sa che Clini-
chili avrebbe d o r a t o annun­
ciare le sue dimissioni il 5 

da'iV premesse e dalle conclus io­
ni mol to t ina ie e nette. Sicché 
tutt.i i 'ope.a perde in vigore e 
sch.ei iezza 

It.ih.i h. .' n o n . può non far 
ricordare a 1I11 porta amore alla 
montagna epici semplice s tupendo 
doki imcmario che cominc ino la 
scalata ele-gli inglesi all'Mverest. 
l-.ra assente in quei fotogrammi 

U n gruppo d 
,1 

etra de! inondo: un'impresa de-
tui.ita a passare alla storia dell 

lonquis te degli uomini con Io 

u o m o di Stato potesse tlipen-ì^"1. » , r c u ' v K u " « r "» , I , ° ,V' u ,°* 
dere dall'andamento di qui- m i m c.rJ - 1 1 " " 0 "'"-1 Pm a M 

o il f> aprile ma si ritenerti] stesso glorioso a lone un i cui oggi 
a . s s o l i i f a n i r i i f e i n c o n c e p i b i l e ! , . - ,n avvenire 
f c o i u i s c e n d o l ' u o m o ) che ciò !.. 
potesse avvenire senza il r fo-

1 . p e i ! n - - i m o 
i l . 
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i p p r c z z i t ' e | c , . i r i l i , 

F ' I H K X Z E , 

2 m a s s i o 
ionie-
u i l c ni ' -

i i t cr . i al F i l t r o 
_ :!e '.; •< D i c i o t t c s i m » 

l.ii n o - m . i l ' ea t i c o m e « M i J M n ^ ^ n :r . . : - :ca ie t ì> i«-nt :no 
ir.^tri «•vei i t ' ic l i iK-mic i. A c . i n - | l . ìrs'.'.iiur.j/'.orjc- u v v c i r t * (."} 

Dar. -Sf b;.st:;:r,o 

l - -r«-l»!»er«» 111-

-n d e l «io-tri» r i t a r d o ne l «-et-
:ore^ . i t o m e o . noi n m l n r r c m -
•nii a r m i -1 • - u p e r u t . ' e •ori 
in « le l ioV -.::m> di i»;oduz'<>-

»ie. H i l>>'id>s- i v r f e - z : o n -• - -'• 
in_'ì"-i ni* :>" 
\eie <.-:i:iri.iì.i. _•:: - n n c r ' n n i 
mi . ' l t .n . i - T T a ' t r i p i r t e Mi:e--i 1 
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li- s;i • d i R i c h a r d S t r a u - > 
G.t.v idi 2n rdle o r e 2 1 . .1) 
T c i t ' - o d e l i . i Por po i . i . il Tt- 1-
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p t p j i o » di K. B . n r . n o v i t c h e i r j o r , , . . Dr>m»nira 2 ^ a-ìc or'.-

- : o i e 

r>. il « M a g g i o • 
C o m u n a l e p e 

:.; r : e - o n t a z : o n i 

c j . i . i a in n-tìi 16. a l l e o r e 2 1 . .21 r.j 

L'è r ^ n n i e s e n t . i z i o n i d e l , - r i m a 

p r . n . a ; 
'" NV.v Y o r k C : t y B a l l e t l ». 
c h e 5 ìr.i re p l i e a t a il g : o i n o 
s t i c c c i s i v o : t u t t e d u e l e r a o -
ores-:nl«':7:'n; -i i n . Z i e r a n n o 
a l l e c e 2 1 . Domenica 8 ó i l o 
ri.-- 1 ! . 's ' \ mio- , a r e p l i c a d e l 
" D n S"v r..-tr.n-". >•; l o 5le.--<> 
^ <"•: n 1 '.'"-<: 01 e 
t r o C, ! i-.J". ile. 
z.einc c u i ' N e w Y o r k C i t y 
R . l . e ! .. f^ . r . ed i 9 a l l e o r e 
25. il T e ' ' i o C o m u n a l e . 

f . i i a n n o mic-iToiTv 
u n t o , r-or d u e s u u -1 

, : , M ^ - . 
d - ! ,n c.-j".-. 

n i , q u n a i r ; iored i 19 a l l e ort-
2 1 . «i' T e a t r o C o m u n a l e , p r i m a 
di « -Oto . Io- d i G i u - c p p e V e r d i , 
Venerdì 20 a l l e o r e 21 , a l T e a ­
t r o d e l l a P e r g o l a , il comple. -s-

T*\atro d e l l a P e r c o l a . 
r.--nnresenta7.'e.r," rì<--l 
N a z i o n a l e d e l l ' O p e r a 

' o n n r p i e d i P a r i s i : - I . h r u ' e j 1ìa!l , , r r ;' !.. r e 
« , ! ' i i ; n , > •• d i M a u r i c e l ì a v . - ' . ' j , 

; n i e n f e g 1 o r e a l i di tpi'ilitn 
che nel cionplcsso tirano 
non più di 101 m i l i o n e e nn-:-
: o di coj)i<- P e r i p i ù . i o i o r 
itali sono sonrnttuttti una (or­
ma d i d i . - f r i i . i o n c niinff>fiu a 
quella che possono offrire i 
"fumetti •• li in r e r i f ù i! li­
r e / l o e /enera T e efefla s f a m pa 
inglesi- n o n e m o l f o s u p e r i o ­
r e ) e u n a fonte inesauribile 
di parole incrociate, la leania 
nazionale 

Gli a r r i s i < e o u o i i i i c t . !«• in-
fnrmazioni inlle corse dm ca­
valli e rpiel.V -.pttrtive in ge­
nerale. i - irn-iburini >• degli 
speliuctdi, « ' IMI l e vere •- no 1 
f i : i e .. (/• cui il londinese hai 
letitito i<-- "-< diatamente lti\ 
mancanza, e ne fa fede il fat-' 
tti che le telefonate che in­
gorgano in iptesli ritorni i 
centralini ih i giornali i.arto 
no a~sai s p e s o de. w r - o i i e 
le- quali desiti -rano sapere se 
un certo t a r a l o p a r f c i j i e r à a 
una a ria cor.^'t e a tju'iuto 
e nnti'nto 

Qea e hi cominciano ud ap­
pariti già ri.'cu»u f o p l i e f t i c i -
c.'o"-fiJorr. prt varati da uno o 
due gionui'f 
fiochi mina:. 

| di u n a p i e * ' 
j f i . ; »- s o n o s f a ' e inghiottite da 
luna pilla nfui-ii'ila. Mi e m i n 
:':'.cciri n o ' !<i(i e, e te ne ne 

yr,rtvmn 1 ':>• • e k m a k o r . che 
i rednutt i toro niinn p r e r i r n -
! f a r e fpio»i 0 zero, i provrie-
' 'ari ti- sa'< cir.emn'fifjrafic'nr. 

"he a s - ; s ; o i , ' . c o n p r r o c * n i n 
Z'One O'.'T diminuzione degli 
spt-tiatori, »• ni ocncralr- » ne-

izian'i. Ln lì U.C. ha corniti 
<* fii':iv;r,rr i G i o r n a l i ì^r-ire 
a tare 1 miss'oni .-}>••-

r.-ri.'i i> i.rttizie e a trasnft-
tcti ruhr'clie d- comuicnto 
i.olitico luti re.'ufìite nuove 
l..i '< '.t-vi-.in e ha fallo lo 
s*es o, ma in <'Mr r i f a ro l l c f -
f i r i c o ' i iteriei-irntc c o n d i l o 

vitto b a t t u t e d e l l a st i tui iM 
conservatrice. Chi oiù frema 
aliti p r o s p e f f i r a c l i c C i i u r c h i M 
possa accampare e/nes-fa scusa 
per cambiare parere, sono 
proprio i conservatori, e »io»i 
è forse una malignità 
re che se oggi il Ministro d 
lavoro ha pre-so l'iniziativa ''• 
convocare le parti in conilit-
fo n e l l o scioperìi dei tp,.rnnU 
è proprio perchè i colleglli 
di nari ito dei vecchio : )--cu , i '"-
s o n o d e c i s i a scongiurare la 
possibilità che C'hurrìiHl 
sfrutti l'inattesa tavola di sai 
rezza che gli ti offre per-
mandare a monte i o':au'> d< ; 
s u o i affezionali collaboratori. 

I - I T A T K I : Y ! * * \ M 

saranno ricordati 
gesta e i sacrifici degl 

Annuitiseli e elegii Scott sui ghiac-
t . pò! MI. Si trattava oi i 'ndi , di 
f ir v ivere ai Liinteniporanei qual­
che .il!ime di epici moment i il 
ic:is mie. di lotta «.outro la na 
turi .11 l imai estremi elelle capa-

i p p o r si'.'i t .sH»!o;iJie degli uomini 
I ppure / / t.'i.t f\ 

e 1 C 7 , ; d 

• ; . . l . ' i 

• r . p r t - - l t 

t r i 

d, 
.le' 

pe 
o i e 

poteva ,iv 
uni i lo . u m e n t a ' i o n e 

era mancata: !a 
vetta. Pochi nie-

i 

n . ; c s ; 

s . l l l . l 

•''.sola, po . hi second 
C'impagnoii: e l .ace-

1. pur privi eli oss igeno c o m e 
e r m o r,nu>t , non d imennc . i -
r.i-io n u : ijuesT.» lOmpito che 
tr i g1 altri a v e s i n o assunto: 
'•i.-"> il; - girare - in c i m i . D o -
-. e'ii-ro t<> .'.ers- : g u i n n e .\n-

l ' iui v i s i o n e i le i fanuiso c a m p o b a s e , s o t t o l a v e t t a «lei K. 

campi disseminati lungo il ere­
t tone Ahruzz i , mentre gli uomini 
accoccolat i e pigiati l 'uno al­
l'altro tentano di far sciogliere 
della neve per buttar giù qual ­
cosa di ca ldo . 1". i funerali di 
Mario Puchoz . Il roto lamento a 
val le del la salma, lungo i ripidi 
pendii dal c a m p o 1 al c a m p o 
base. Il cor ico funebre dal c a m p o 
ha d ' i i se .\iì.\ tomba, sotto io sprone 
del K. 1, l a d d o v e già si erge 
il p icco lo m o n u m e n t o eli G i lkey , 
'l'alpinista americano che l 'anno 
prima, co lp i to ila un .ut.iccit di 
f lebi le mentre si trovava in un 
c a m p o a v a n z a t o , venne travol to 
ila una valanga quando 1 c o m ­
pagni !o s tavano portando verso 
la sa lvezza . 

Viti lui rial»? 
Ma altre cose ci lascia capire 

luh.t K e: ad esempio che 
Achi l l e C o m p a g n o n i fu l 'alpini­
sta che emerse su tutti gli altri. 
Già il prof. Des io ne! suo vo lume 
a v e v a lasciato intendere 1 meriti 
e !c capacità eli C o m p i g n o n i p:ù 

u o m o fortissimi. 
fisico -; il f i n i 

che la^ vit toriosa scalata f ina le 
del la vetta fu vo lu ta dal c o r a g ­
gio , da l l o spirito gar iba ld ino d i 
C o m p a g n o n i e Lacedel l i . Essi 
giunsero in vetta senza oss igeno , 
a d i f f erenza degl i inglesi , r ien­
trarono al c a m p o S nel l 'oscurità 
più c o m p l e t a , d o p o una serie d i 
rotoloni , sc ivo loni , vol i sopra i 
crepacci , appogg ia l i non più eia 
una prev idente e metod ica o r g a -
n i y / a / i o n e , c o m e era stata s ino 
a l l 'u l t imo quel la elcgli ingles' . 
ma da l lo •« s te l lone ». Fu un ' im-
oresa veramente temeraria, t e n ­
tata senza iat tanza, con la forte 
ca lma dei nostri montanari . < I 1 
nebbu s.tlc lentamente, tr.t poco, 
'ie s.tremo ai-volti. Qualche fioc­
co ili neve. " Che ne ilici? " r/>.f-
'/«• /acc t le l l i , il Compagnoni -— 
1 /;//' Desto ha dato il co'n.i'iJo 
ilell'attacco alla vetta — r,n<: 
ha c<tta7ioni: "lo dico il: ti •;-
tare " ». 

Così fu deciso l'atracco al 
K ;. Con 'a stessa semr>!ic'*.\, 
C o m p a g n o n i e Lacede' l i d.'scrive-

anr.o più tardi '•> '•" 

vo l te def in i to -
eli spirito e di 

più tarili 
suiti 

perni *-
ncn/ . i t u : u seconda vetta de! 

i d o F e o i' vero ltiì'-a K 
G I A N N I R O f C \ 

" " " ' " i i ( ( i i ( ( i ( i ( t i i ( ( ( i i ( i i ( i ( ( i i i i i i ( n i ( i ( [ i t i ( m i n i l i i m m i l l i l i •• i i i i i M i i i n t i i M i i M t i m i m u n i i •• I M I 
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La iiioi'tc «li Si lvio D'Amico 
I! giorn;i!i.->ta 

d r a m m a t i c i S . l v 
.<i 
F?oma. n c i h i d i n . c i 
Kli.-i-abetJa. d o v e e i a 
pi e c e d e n t e m o n t e 1 !t e. 
D ' A m i c o , c h e a v e ; - . , >o-.^ 
t o a n n : . o s o i c . t a v a l i 

: ( i i . ' ocr t ipa l i . I n f e s s o n e di r e c e n s o r e te 
i e r i . l'.'iOO c o p i e da o l t r e u n q u a i a n l e n n . 

« s o i n n i n di n o . j p r < . . j ( - r . n t f . i l e i r A c c a ' . ' e a i 
j ' i o n a ' e d ' a i t o d i a m m . i 
. r io l ' . 'Enc ic loped ia de l ! . 
j t a c o l o . L."As":oc:n7ini., 
jr.-' lo d e i e r i t i e i Io ; n p v ; 
l'r, -•!(. p r e - i d e n t e - , AI!,i 

o c r i t . c o j parte spinti, e non dai no­
li D ' A m i m i s tr i s e n t i m e n t i , c h e J u r o n o 

e s p e n t o ier i p o m e i i g g : o a j j i . - r lu i sempre d'affetto e di 
p e r s o n a l e nrei t i tudi iu* a d n p -
/ ir<'g;are ttime M conviene 
tutta J' inin:'' i i-a m o l e d e l la­
vorìi svolto da ej:i'-.sf tinnir» in 
favore d'un teatro piti c o l t o . 
p i ù aperto all'arti, più ac­
ce <ibde al pubblico popo­
lare. fini l i 1 . e r o . infine? 

Un giidizio o b l i ! t i r o . d i c e _ 

S a n t a 
. - T . l t i . 

•! i l " . 

. O t ' J Ì -

p:<>-
ntr . i . e 
. ?;.'.( 
.1 n . i 

c i <•! 

n / . - o -
v.c-

I .' 
zh:. dr l l i ) . -coir .par- ' i 
'.'• ri' -'.re . - incero (ni. 

1; 

v >•.!. r.. 
1 «s i i . .nz ' 

ntio--i.r:'-"" !' 
"a -.t! r i f7 ° a 

- radio. 

tiùl cs-.f'i i za 
e ver il mn-
delln carte, 

' o d e ! T e . s t r o M u n i c i p a l e d e ì -
I O p c r . i di B e r l i n o d a r à - C o s i 

11.:]'}, a l T t - a - ' f ^ n t u t t o » di W o l f r a m i A . 
n u o v a e s i b ; - • M ° ' i r * Sabato 21 a l l e o r e 2 i . 

- A n ^ t i ! . q u o - di J a c q u e s T b e i ' . ! ere- . >untn. VOTO p i l l ' n f t ' r i che 
- P a v a n e n o n r u n o i n f a n t a i ronrn'm.n ^enrnmentc il Inn-
d e f . i n t e • di M a u r i c e Rave-1 ci /•,./•.-(- afil-ttn 
- A l b o r a d t d e l G r a c i o ^ o .. n i ! Già '•'• 2lt mila c o p i e d e ! 
V v . : t i e rravo l . L t i n r d : 3 0 a l - • \ t r , n : h o -'.r - G u a r d i a n eh" 
' e o : ^ 2 1 . a l T e a t r o C o m u n a l e . ! o u i r p o n o a London r o n o ren 

citte in borsa r.era a .">O0 lire 
di 

M a s -

ia l T e a t r o C o m u n a l e , r e p l i c a 
j d . » O t e l l o ». D o m e n i c a 2 2 a l ­
i l e 01 e Ifi. a l T e a t r o C o m u -

n n " ' m l c . t - r . m o c o n c e r t o s i n f o -
c o i . i -.! n N - v V o i k C i l \ E a l - j n i c o d e i « M a g g i o . » : d i t i ^ e i a 
Ict - i'.iVrred! 10. a l l e o r e 2 1 . i l . e o n . t r d R c - r n s t e i n ; a l l e o r e 
:.l T C Ù I Ì O d e i l a P e r g o l a , r e - 1 2 1 d e l l o s t e s s o g i o r n o , a l T e a -

~ccor .do c o n e e r t o d e l 
5 i o • cor . l ' O r c h e s t r a F i l a r - • ;'UT,n- ' S:-r>r'-«ìc>i prosano 

m o n i c a d i T e l - A v i v . Martedì]'?"1 '" r , 7 * a ° ° " i a ^ " " V „ , • , , „, , - . !'fi Tfi'-rre!!oro r jua frunn d e l l e 
1 m / ; , * * ' " a H C ? F C 2 K , n I T ° r - r o p , " ma 'rrtr. se l o s c i o p e r o 

. i o d e l l a P e r g o l a , r e p l i c a d^ì\,hirrr^ „.,Cr,rt. n o s - c M r r r il 
T e a t r o d e l l ' O p e r a C<~min"<-- ! ^..r.nr-he^te- G u a r d i a n p o t r ò 
c o n l e m u s i c h e d i R a v e l e di \<T-ri • tare uva fonte >t'?fspet 
I b e r t . j a f a d i ricchezza. Ma non 

Fuori d'ogni retorica, e s u ­
p e r a n d o la tristezza della no. 
tizia, mi e m o l f o d'iiicilc 

di Silvio D'Amico. 
parlarne coni '* s i conviene tu 
ini p i o r n a l r . p e r j lettori, per 
i compagni che non lo cono-

rcerano. e che rorrebbrm di 
i.ir un giudìzio « n b i r f f i r n •• 
sulla vita e sull'opera d> 
questo critico, senza dub 
-bio il maggiore che ti teatro 
italiano abbia avuto nei t e m ­
pi attuali. Ma come si fa 'r 
Come si fa, quando, pvr non 
condiridendo tanti suoi n f f ' - o -
o j n m e n t i . tante sue j*o"T*iori 
tante sue difese accaiit^ di 
cause perdute p e * jpi>i; ir . \ 
n;ir dovendo discutere le -.ne 
d i n p n o s i s t i l l e difficoltà del 
teatro nel nostro paese, pur 
rilevando certe ingenuità nei 
confronti dei rapporti fra il 
teatro e l o .S tato lo n ' o r n o 
fra onesto teatro eh*" r-oi r e . 
d i a m o , e onesto S f a t o rl<e 
conosciamo), siamo d'altra 

vo. n o n mi e po.<"<*ibi',-. oggi, 
tlarlo. Ma eredo che anche 
quando il tempo arre meglio 
jirecisa'.'t la >un fisionomia, 
quindo avremo pomi" eleg­
gere 1 *uoi s-rrifj>. e n p e n -

suo presidente non ne muterà ( d e r n o , d i alta qualità lette­
le d i r e t t t r e , stiie!io.-i ;u»i m o _ | raria. dt alto l i r e l l o . - p e n a -
d e r n i , p i ù agguerriti, più vl-\colare, di grande diffusione. 

Il t r a m o n t o d e l g r a n d e a t t o r e 
è il titolo d'un libre- e r e a 
suo tempo, fece scalpore: c o n 
es-.to D ' . 4 u i i c o r i / e r a r a la iici-

s-arii. e on c/i'.ma 
role non .varani.e, 

vi, d i «p iant i il teatro nostro 
non ne conti oggi. A lui, in­
fine, d o b b i a m o l ' e s e m p i o d> 
una lotta condotta — entro 
i l i m i t i c h e o h erano propri 
— con energia straordinaria. 
con fiducia con .«inceri'rì e 
r o n coraggio, in difesa d'un 
teatro l i b e r o , d ' u n t e a t r o r i a ­
p e r t o alla -comunione ~. co­
me a Ini piaceva dir.- , deila 
folla 

Sei p e r i o d i o.-cnri n e i qua. 
j l i d i f r i , ftiù servitori dei ser-
\ r i , s i . s c a l m a n a r o n o f i n o a 

!" m ' e p a - l domandare che le opcrj di 
forse, m o i - l . S h a / . ' c s p e a r c fo.ss-ero r i * f n t e 

fo diverge. La perdita di Sil­
vio D'Amico e, per il t e a t r o 
'ln'i'ino, una grave p e r d i t a ; 
id onta irfntii di ini ti a s j i e f f i 
?>ef;rir;!-: '/<-.'la SH,I p e r s o n a l i t à . 
della sua azione culturale. 
no. i p o s s i a m o lare a meno di 
rilevare 1 T»io.'fi m e r i f i del suo 
'.armo. P o ' r e i ' i n i / i eli re. a n : i . 

! r-he egli fu l'espoiiente più 
1 'llum-r.ntn 'anche ie. proprio 

in questo <-.?nso p i ù c o n t r n d -
dit'orioi (}.e il teatro i t a l i a ­
n o r;b?)ia a r u f o . n e campo 
della critica. A In" d o b b i a m o 
'e p r i m a S t o r i a u n i v e r s a l e 
Ir! t e a t r o , n lui. dopo que­

sti Stor'a. d o b b i a m o p u r e la 
i w p o - f a r i o n e di u n ' o p e r a alla 
quale il s u o nome rimarrà 
' w J u b b ' f l ' u r n f e l e a a f o . L ' E r . 
" i c l o p o d i a d e l l o s p e t t a c o l o . 
i n o n u r n c n t - i e u l t u r a i e u r i c o 
•1! mondo tira ri de scucia (f^' 
• e a f r o i?n'i"'*o da cui u s c i ­
r a n n o . .se la scomparso del 

per la nazionalità inglese del 
loro a u t o r . - , egli levò l a sua 
voce a domandare, più r o l t e . 
che si a b b a t t e s s e r o le b a r r i e ­
re del teatro autarchico, che 
si riprendesse il dialogo con 
tutto il m o n d a 

Sili io D ' A m i c o n o n fu, c e r ­
i o . un intellettuale aperto 
alle n u o r e c o r r e n t i della cul­
tura moderna: ma fu sincera­
mente antifascista e d e m o c r a _ 
f i c o , e a questi ideali irpiro 
la sua opera di critico *• d i 
s t u d i o s o . Sulle pagine dei 
giornali, dai microfoni della 
radio, sulle n r t s f e che creò 
(notissime furono S c e n a r i o e 
L a r i v i s t a d e l d r a m m a ) , nei 
d i b a t t i l i e n e l l e c o n / e r e n ; e 
a l l e q u a l i partecipò, n e l l e au­
le dell ' Accademia d'arte 
d r a m r n a f ì i ' a che fondò, nei l i ­
b r i che scrisse. 11 b a f ' sem­
pre, contro ' r e froora- f ' e gli 
affaristi, per un teatro mo-

rabola discendente alla qi.ile 
il grande attore — fenomeno 
tipico della cultura teatrale 
del Sette e dell'Ottocento — 
era o r m a i p i a n t o , e r e c l a m a -
r a . sul / -* orme del lavoro 
c o m p i u t o d a o l i S l a n ì s l a r . - ' c i . 
dai Copeau. dagli A n t o i n e . 
d a i R e i n h a r d ! , un teatro l i ­
b e r o da questa soggezione al 
' mattatore -. Cosi D'Amico 
difese e patrocinò l'appari­
zione d una figura nuova f a ì -
mcno. quanto a denomina r io _ 
n e ) sui palcoscenici i t a l i a n i . 
quella del regista del rego­
latore secondo nuovi m e l o n i , 
p i ù ri.s-petiosi d e l l ' a r t e e d e l 
n u b h l i c o . d i t u l i o Io s p e t t e i -
c o l o . dall'educazione dea'.: 
attori alla messinscena vere. 
e propria. E ancora c o s i s: 
b a t t e p e r u n c o n c r e t o , reale 
aiuto delio Stalo al tenr-n 
per un a i u t o d i s i n t e r e s s a t o . 
p e r il quale — c r e d o d i p o t e r 
r i f e r i r e q u a s i l e sue p a r o l e — 
' n u l l a d e v e e s s e r p r e t e s o i n 
c a m b i o » ; c o n c e t t o q u a n t o 
m a i scomodo per gli attuali 
papaveri del nostro governo. 
A n c h e p e r questo, noi c i sen­
tiamo impegnati a c o n ! i n u a » - e . 
a p o r l a re a r a n t i l a sua ope­
ra Che è il solo modo che ci 
resta, purtroppo, di s e n t i r l o 
ancora r i c i n o a n o i . e di ri­
cordarlo come meritava. 
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Il cronista riceve 
dalle 17 alle 22 Cronaca di Roma Telefono diretto 

numero 683-869 

NON SEMPRE DESERTE LE GALLERIE 

La mostra dei francesi 
ha sfatato una leggenda 

Circa ottantamila visitatori hanno sfilato dinanzi ni quadri 
Orario e prezzo del biglietto — Una intelligente pubblicità 

Si e chiusa qualche giorno 
fu nella nostru città, per trasfe-
ì irsi a Firenze, la mostra del 
capolavori della pittura fran­
cese dell'800. E' stato questo 
un avvenimento culturnle qua­
le Roma non vedeva da anni: 
tra «li artisti, i critici e gli 
umutori d'arto ancora sono vi­
vo lo discussioni e le pole­
miche. 

Ma il fatto veramente im­
portante che, fé co ne fosse 
ancora bisogno, v iene a sfata­
re la leggenda di una mancan­
za diffusa di interesse per l'ar­
te, è costituito dulia straordi­
naria affluenzu di pubblico alla 
mostra. In un mese di apertu­
ra, dal 25 febbraio al 25 innr-
?o, Fono sfilate dinanzi ai qua­
dri dei maestri francesi circa 
80 mila persor.e paganti, con 
un» media giornaliera di 2.000-
2.300 unità, con una punta mas . 
.sima di 0.000 persone la dome­
nica. Le conferenze dei pro­
fessori Lavagnino, Alazard e 
Venturi, tenute nella sala g lan­
de del palazzo delle Esposizio­
ni, come quelle del dott. Mal­
tese e del dott. Del Guercio in 
due diversi eli coli culturali di 
quartiere, sono state affollatis­
sime. Le librerie hanno regi­
strato un sensibile aumento di 
vendite delle pubblicazioni che 
riguardano l'arte francese del­
l'Ano in generale e la pittura 
degli impressionisti in parti­
colare. 

Un successo di critica e di 
pubblico, quindi, che supera 
nettamente perfino quelli già 
notevoli delle precedenti mo­
stre romane della pittura olan­
dese del '600 e delle opere di 
Pablo Picasso. E la considera­
zione che questa mostra potes­
se essere anche più rappresen­
tativa non (Mminuisce l'impor­
tanza fondamentale del contat­
to preso da una cosi notevole 
parte del pubblico romano con 
l'arte francese dcll'800. 

Non si può non rivolgere un 
ringraziamento e un plauso al 
prof. Lavagnino, soprintenden­
te alle gallerie e alle opere di 
arte del Lazio, che ha bene 
organizsato e curato questa 
bella esposizione. Ma a lui In­
nanzitutto si deve chiedere che 
l'insegnamento di questo av­
venimento culturale non vada 
perduto. E* da notare, infatti, 
che molte delle manifestazioni 
culturali romane tengono più 
conto del pubblico dei turisti 
che di (lucilo normale della 
nostra città e puntano molto 
sulla novità eccezionale del­
l'avvenimento. La stessa mostro 
della pittura francese avrebbe 
forse visto un'affluenza mag­
giore di visitatori se ci si fosse 
presa maggior cura del pub­
blico romano. Nel le fabbriche. 
negli uffici, nelle scuole c'è un 
pubblico potenzialo che va rag­
giunto accortamente e indiriz­
zato verso l'aite. Troppo spes­
so si è scritto e detto, per 
giustificare l'inerzia e il disin­
teresse degli organismi cultu­
rali dirigenti dello Stato e del 
Comune, che il pubblico non 
ama l'arte. Crediamo invece 
che sia vero proprio il contra­
rio; e questa mostra della pit­
tura francese viene a confer­
marci il nostro giudizio. 

Il pubblico va aiutato: con 
la semplicità e la chiarezza de l . 
la informazione, con il costo 
molto basro del biglietto d'in­
gresso e del catalogo. «' va in­
teressato con una pubblicità in. 
tel l igente e moderna. Questa 
mostra ha certamente ottenuto 
successo anche perché è stata 
ben lanciata con ottimi mani­
festi: al suo successo hanno 
sensibilmente contribuito le 
pronte recensioni della stampa. 
i servizi radiofonici e cincmn-
tocrefìci. Alcuni quotidiani, tra 
cui il nostro, hanno dedicato 
nl l 'avvcniminto un'intiera ter­
za pniiina. 

Per fine: la mostra si fen fat­
te riduzioni particolari ner stu­
denti, prof<"!Sori ed art'4-!?: ma 
perché non farle anche por 
quello categorie di lavoratori 
per i nuali uno svaco cultura­
le implica un doloroso salasi» 
sul lo stipendio m e n t i r ? Uni» 
famiglia romana comporta di 
quattro persone. por vettore 

questi famosi pittori francesi, 
avrebbe dovuto spendere circa 
1.800 lire (comprendendo nel­
la cifra II prezzo del catalogo, 
dei biglietti d'ingresso e dei 
mezzi di trasporto). 

Per questa mostra, infine, 
certamente l'affluenza del pub­
blico è stata favorita dall'ora­
rio di apertura Ininterrotto dal­
le 10 alle 20 e dalle 10 alle 
'À'A.'M nei gioì ni di sabato e di 
domenica. • 

Sono questi problemi di or­
ganizzazione culturale che pro­
prio questa recente esperienza 
pone per tutti i musei e le gal­
lerie romane. Una decina di 
musei (a citare solo i più im­
portanti: Galleria nazionale di 
Palazzo Barberini, Galleria 
Spada. Musei capitolini. Galle­
ria Borghese. Galleria Doria 
Pamphili, Galleria dell'Accade­
mia nazionale di S. Luci , Mu­
seo di Palazzo Venezia, Museo 
nazionale romano. Museo na­
zionale di Villa Giulia, Galle­
ria nazionale d'arte moderna, 
Museo preistorico ed etnogra­
fico, e, ancora, 1 Musei Vatica­
ni e il Museo Lateranense) os­
servano un orurio di apertura 
normalmente compreso fra le 
9,30 e le 16; il prezzo del bi­
glietto si aggira tra le 150 e 
le 200 lire. Le riduzioni, con in . 
gresso gratuito, sono natural­
mente riservate agli specialisti, 
agli universitari e agli artisti 

E* vero che questi musei nor­
malmente non sono affollati e 
quando lo sono la gran parte 
del pubblico è costituita da 
stranieri. Ma si sono mai chie­
sti gli organi dirigenti delle 
Belle A i t i e 1 conservatori dei 
musei se l'orario non impedi­
sca al cittadino che lavora di 
frequentore le sale e se anche 
il prezzo del biglietto non 
rappresenti per molti un osta­
colo? E* stato fatto veramente 
il possibile per valorizzare i 
tesori artistici della Capitale, 
per popolorizzarll, e non solo 
presso gli stranieri, ma soprat­
tutto presso i romani? Since­
ramente, crediamo di no, e 
quanto siamo venuti dicendo ci 
pare lo dimostri. 

Certo, bisognerà aver la pa­
zienza di distinguere il pubbli­
co normale da quello degli spe­
cialisti e degli amatori e orga­
nizzare cosi manifestazioni cul­
turali differenziate. Sarà utile 
organizzare visite speciali gui­
date da esperti, in particolari 
giorni della settimana, e Inte­
grare le visite con conferenze, 
proiezioni cinematografiche, ec ­

cetera. Qualcosa in questo sen­
so va già facendo lu Galleria 
nazionale d'arte moderna e non 
si può dire davvero che il pub­
blico sia insensibile alle ini­
ziative culturali intelligenti. 

DAKIO MICACC'III 

Il 5 aprile inaugurazione 
della rinnovata via dei Laghi 

11 5 aprile, alle ore 10. II Pre­
cidente del Conig l io provinciale 
procedere «irinuu«uru/lone del 
quinto tronco delln puunruintra 
via del Laghi, la htruda del Cii-
fjtelli romani touipletumentc 
rinnovato. 

I4t cerimonia si t>wilgrr& In 
località Pantanclln, in xoirisjion-
den/a del secondo pus->a(.'(!lo ni 
livello ilclltv >.Inulti ciutnpiuo-
Murlno 

«** ©33(23 
Decisamente il srosso pe­

sce d'aprile che questa ra­
gazza porta a zonzo per le 
vie del centro non costitui­
sce la sola e la più ridico­
la delle birbonate giocate 
Ieri, primo aprile» alle spal­
le del prossimo. GII scherzi 
si sono moltipllcati, anche 
se in tono minore, negli uf­
fici e nelle case del la città. 
Non sono mancate le ridi­
cole commissioni e le ri­
chieste di o«Rettl Impossibi­
li, come pure, telefonate a 
surpresa, le finte disgrazie, 
e poi, naturalmente, le pene 
pagate e sofferte da chi c'e­
ra cascato. 

Quest'anno la cronaca non 
ha registrato « pesci » cla­
morosi come quel lo gioca­
to dal la HAI nel 1932 quando 
dle'ro invito di Radio Cam­
pidoglio un gran numero di 
Persone si recarono al l 'As­
sessorato alle scuole con 
dovizia di cani e gatti per 
partecipare ad un film sui 
felini e sul fedeli amici del ­
l'uomo. 

RACCAPIUCCIANTIC DISGRAZIA IERI POMERIGGIO 

Una giovane maestra travolta 
da un tram in viale 6. Cesare 

All'ospedale, di Santo Spìrito le hanno dovuto amputare il piada 
sinistro — Un bimbo dì quattro anni ucciso da un autotrono 

Una lunga serie di incidenti 
stradali ha funestato la gior­
nata di ieri. 

L'insegnante Mara Stroncati 
di 29 anni abitante in via Fa-
magosta G0 è rimasta ieri vit­
tima di un grave incidente in 
seguito al (piale ha riportato la 
amputazione traumatica del 
piede sinistro. 

Ecco come si è svolta la di­
sgrazia, ricostruita in base ai 
primi risultati di una inchie­
sta aperta dal commissariato 
di zona e dai tecnici dell'Atac. 
Un tram della linea 27, verso 
le 13 di Ieri, si è fermato al­
l'angolo di via Leone IV sul 
viale Giulio Cesare. La Stron­
cati, che si trovava sul convo­
glio diretta verso la propria 
abitazione, si apprestava a 
scendere quando il tram si e 
rimesco in moto. La donna, in 
quell'istante, si trovava con 
un picelo sul predellino della 
vettura e l'altro sia pn?nto sul 
montatoio. L'improvviso mo­
vimento del tram le ha fatto 
perdere l'equilibrio e invano 
la poveretta ha cercato di ng-

Dieci milioni per dare 
nuove sedi al Partito 

Il s o i g e i e di nuovi nuclei 
edilizi nell'estrema perife­
ria e nell'Agro pone al Par­
tito il compito di adeguare 
la propria struttura orga­
nizzativa alle mutate condi­
zioni della città. E* neces­
sario dare vita con urgenza 
al le sezioni del Partito dei 
nuovi quartieri se si v o ­
gliono conservare e i affor­
zare i legami con le masse-
Oeni nuova sezione dovrà 
avere la propria sede « in 
molte zone, dove il l 'a i t i lo 
si 6 notevolmente rafforza­
to e sviluppato negli ultimi 
anni, .sono maturate le con­
dizioni per dividere le se­
zioni esistenti , dando quin­
di vita a nuove sezioni che 
necessitano anch'esse di una 
•oro sede. Ciò richiede un 
notevole sforzo finanziario, 
che solo in parte potrà e s ­
sere sostenuto dai compagni 
locali 

11 Comitato direttivo del ­
la Federazione ha perciò d e ­

ciso, prr rlsolvrre questo 
problema, di fare appello 
a tutte le sezioni, a tutti i 
compagni, ai simpatizzanti 
ed a coloro che hanno co­
scienza che nella forza ilei 
T e i è una delle garanzie 
fondamentali per la difesa 
degli istituti democratici. 
per 11 progresso del Taese. 
Si tratta di raccogliere 10 
milioni che sono necessari 
p e r costituire numerose 
nuove sezioni In città ed al­
cune anche in piccoli paesi 
della provincia. 

Il Comitato federale è 
convinto che i comunisti ro­
mani anche in q u o t a ucc i ­
sione sapranno dimostrare, 
raggiungendo e superando 
rapidamente gli obiettivi in­
dicati. il loro piotando at­
taccamento ni Partito e la 
esistenza di legami sempre 
più solidi tra il Partito e le 
grandi masse dei lavoratori. 

IL COMITATO FEI1EKALF. 

UN GRAVE LUTTO PER LA FAMIGLIA DELL'UNITA' 

Si « spento ieri il padre 
del compaiano Americo Tcrenzi 
U n gradi s s imo lutto ha col­

p i t o la famig l ia Tcrenz i . Si è 
s p e n t o ieri mat t ina a l le ore 
5,30 ne l la c l in ica Fatcbcncfra-
te l l i d o p o u n a lunga e doloro­
s a mala t t ia il s ignor Giuseppe 
T e r e n z i . padre- del nostro am­
min i s t ra tore genera le , compa­
g n o A m e r i g o . 

A p p e n a la triste notizia si 
è d i f fusa ne l nostro Part i to 
e neg l i ambient i g iornal ist ic i . 
n u m e r o s i s s i m e s o n o s tate !e 
mani fe s taz ion i di cordogl io 
c h e s o n o p e r v e n u t e da ogni 
p a r t e d'Italia alla famigl ia e 
e al nostro g iorna le . I primi 
a recars i a l la c l in ica per por­
tare al c o m p a g n o A m e r i g o Te-
reiw» l 'affettuosa t e s t imonian­
za de l la sol idarietà ne l dolore 
d e l P a r t i t o e d e l g iorna le so­
n o s tat i : il c o m p a g n o Luigi 
L o n g o . v ice -segretar io de l PCI, 
i l c o m p a g n o Giancar lo Paje t ta 
de l la S e g r e t e r i a de l P C I . il 
c o m p a g n o Ingrao diret tore 
dell'Unità di R o m a , il compa­
g n o Mar io Fabiani , pres idente 
d e l cons ig l io p r o v i n c i a l e di 
F i r e n z e , i l senatore T o m a s o 
S m i t h , d ire t tore d e l Paese , 
l 'onorevo le Barbier i , i com­

pagni de l la redaz ione e del la 
ammini s traz ione di R o m a e i 
compagni del la amminis tra ­
z ione genera le . 

A p p e n a appresa la not iz ia 
il c o m p a g n o Togl iatt i ha in­
vinto un t e l egramma. Te­
legrammi sono stati in­
viat i dal c o m p a g n o D a v i d e 
Lajolo . direttore de l l 'Uni là d; 
Mi lano , dal c o m p a g n o G e l a s i o 
A d a m o l i , d iret tore de l l 'Unirà 
di G e n o v a , dal c o m p a g n o Lu­
c iano Barca , d iret tore del­
l 'Unità di Tor ino , dal compa­
g n o Lodi , v i ce responsab i l e 
a m m i n i s t r a t i v o de l l e q u a t t r o 
ediz ioni de l l 'Uni tà , da l l e reda­
zioni e da l l e amminis traz ioni 
de l l e tre ediz ioni . 

Al tr i t e l egrammi sono stati 
inviat i da : dott. Leonardo Az-
zarita. pres idente del la Fede­
razione editori g iornal i . As so ­
c iaz ione de l la s tampa, d a l 
do iore T o m m a s o Asta ri t a. 
pres idente del la Federaz io ­
n e edi tor i g iornal i , dal dot tor 
Ercole Lanfranchi , a m m i n i ­
stratore de legato de l la S P I , 
dal dott . France -co Malgcri , 
d iret tore del la 1NCOM e am­
minis tratore de l la Gozzetta 

dei Popolo dal la redazione 
de l Nuovo Corriere, dal dott. 
A n t o n i o Sc iadicco . d i r e t t o . 
re de l la federazione romana 
editori g iornal i , da l s e n a ­
tore Mole , v i c e pres idente 
d e 1 S e n a t o dal l 'onorevole 
Roasio , da l l 'onorevole Di V i t ­
torio. dal l 'on. Reale , dal l 'on. 
Albergant i , da l c o m p a g n o 
S a n t h i à . da l dott . D e Medici 
d iret tore di Radio S t a m p a 
dal la Assoc ia ted Press , dagl i 
Editori distributori associat i . 
dal dot t . Ludov ico Riccardi 
pres idente de l l e Cart iere Ti-
burt ine . dal dott . D e Vi ta . 
pres idente del la Cooperat iva 
del l ibro popolare , dal dott. 
D i e m o z , d iret tore de l la Coop . 
de l l ibro popolare , dal dottor 
Jacch ia . dal dott . Crispi , diret­
tore responsabi le del quot id ia­
n o L'Orn di Palermi», dal dr . 
O c c h i e t t o de l la U n i v e r s a l e 
Economica , dal prof. Andrea 
Ferrara Cossav , dal dottor 
Isacchi d e l l ' A N S A . dal dott. 
Majett i e d a numeros i altri 
g iornal ist i ed editori . 

I funeral i a v r a n n o luogo 
s tamane a le l 10. par tendo dal­
l ' Isola Tiber ina . 

grapparsi al mancorrente. Il 
tram ha però aumentato la ve­
locita e la Stroncati è finita 
con la «amba sJniitra botto le 
ruote della vettura. 

La scena si è svolta nel giro 
di pochissimi secondi e quan­
d o il manovratore, avvertito 
dai passeggeri che avevano as­
sistito termi izzati alla sciagu­
ra ha fermato il convoglio, la 
donna tra già stata travolta. 

Immediatamente è stata fer­
mata un'auto di passaggio sul­
la quale o stata deposta la 
Stioncati. e che a tutta velo­
cità .si è diretta all'ospedale di 
Santo Spirito. Qui, i sanitari, 
dopo una luminaria medicazio­
ne. hanno dovuto procedere 
all'amputazione della gamba 
sinistra della giovane maestra. 
L'autorità di P. S. ha proce­
duto all'interrogatorio del ma­
novratore <lella vettura e dei 
passeggeri per stabilire con 
esattezza in quali circostanze si 
ò verificata la orribile scia­
gura. 

11 traffico lungo il viale Giu­
lio Cesare è rimasto bloccato 
per qualche tempo. 

Verso le 17,10 il bimbo Lu­
ciano Coatta di anni 4 abitante 
alle case popolari che sorgono 
lungo la stessa via Costantino, 
eludendo l.i sorveglianza dei 
genitori, ha attraversato im-
piovvisamente la strada alla 
altezza del numeiu civico 6!) 
mentre sopraggiungeva un au­
to treno di proprietà dell ' im­
preca edile Corrado Peaci. La 
fatale disgrazia è stata inevi­
tabile: il bim'jo è. stato inve­
stito in pieno rimanendo ucci­
so SUI CoI|K). 

L'autista dell 'autolreeno in­
vertitore, ario Ilaldnni di tren­
tanni', e anni abitante in -\ia 
Casitina numero 138G, è stato 
fermato dagli agenti del Com­
missariato Garbateli.!. 

Un'ora prima un duplice in­
cidente è avvenuto all'altezza 
del chilometro 8 di via No-
mentana L'impiegato Giovan­
ni Castelli di 29 anni, abitante 
in via Alberico 11 4, a bordo 
di una lambretta targata Roma 
109136 proveniente da Monte 
Sacro si stava accingendo a 
sorpassare una « topolino > 
quando é andato a cozzare con­
tro un'auto che improvvisa­
mente è sbucata da una tra­
versa della stessa via Nomen-
tana. Dietro al Castelli veniva 
a bordo di una motocicletta. 
l'impiegato Giorgio Santini di 
24 anni abitante in via Reggio 
Emilia 20 il quale non ha po­
tuto anch'esso evitare la col­
listone con la stessa automobi'c 
rontro l.i quale era andato a 
cozzare il Castelli. 

I due feriti sono stati tra­
sportati al Policlinico dove *o -
no rimasti ricoverati per frat-
turv in varit» parti del corpo. 
Il Castelli è stato giudicato gua­
ribile in 30 giorni mentre "1 
Santini so la caverà in 60 r*g 

aveva tetrori/z.ito i vlaggialori 
del treno. I due sono .stati ac­
compagnati al commi-'fariatu 
dove il ragazzo ha ì icevuto una 
severa ed opportuna lavata cii 
testa. Essi faranno ritorno con 
foglio di via ad Afragola. loro 
luogo d i residenza, emendo sen­
za iis.sa d imoia . 

Un ragazzo dodicenne 
spara contro un treno 

Vr. episodio da timi •western» 
è avvenuto ieri l'altro verso le 
21.10 all.i Torraccia nei pressi 
di Grotte Celimi. Con'ro -.1 tre­
no 478 della Stoler Roma-Fiug-
gi ciirctio ver.>o la nostra città 
è s lato .-paralo i n colpo con 
un fucile ad aria compressa 
che ha fracassato un vetro del­
la vettura «li «-oda e seminato 
il panico fra i \ tagliatori . 

Successivo indagini hanno 
portato alla idoniitìeazlone del­
l'autore oe i la bravata che è ri­
sultato essere un ragazzo eli do­
dici anni, tale Luigi D; Bi .vr 
abiiar.te ad Afragola (Napol i ) . 
I moti-vi ohe lo hanno .-pinto 
ha «tarare contro il treno del­
la Siofer sono probabilmente 
da ricercarsi nel suo desiderio 
di rivivere, almeno per un at­
timo. una impre.-a del West. 

Il Di Bia-v è stato formato 
da alcuni agenti de] commLssa-
rlato Casc ino in osteria detta 
- d e l l a ToTaccia • che sor^c 
sulla via CasilHa al numero 
900. n r.iTizz.-» era in rompa-
tnia del fratello Gioacchino di 
26 anni il quale, all'apparire 
degli agon'1. 5*nncova fra le 
mani il fuci'e « f.obert » che 

Si frattura il cranio 
un operaio a Tivoli 

Alla centrali- idroelettrica 
cAcquadriu» di Titoli e avvenu­
to Ieri verso le in un certo in­
ficiente sul lavoro. 11 capo .squit­
tinì Aldo Braciola, di 40 anni, 
abitante a Tivoli o Muto colpito 
ullii testa dui t inc i to di presa 
del manometro di contiollo del 
martinetto idraulico. 

Il Hiaclolu e stato ricoverato 
in osserva/Ione ull'ospcdule ci­
vile eli Tivoli per lo frattura del 
cranio. Unii inchiesta per stabi­
lirò eventuali ìespnnsabilltù è 
in corso 

Effettuati altri 2 arresti 
per l'aggressione di v. Etruria 

La poli/la ha effettuato altri 
due arresti per l'aggressione av­
venuta martedì scorso Iti Ma 
Etruria. Come 1 lettori ricorde­
ranno martedì 2!» marzo alle ore 
1 si pre.scntnvuno ul Pronto 
Soccorso dell'ospedale tll S Gio­
vanni il cuoco Severino Murro 
di 3-2 anni abitante In via Etru­
ria l'i ed 11 commesso Mario 
Toccl \entlOAirnne abitante nì'.n 
clrcoimilhi/lor.e Appla 91 dichia­
rando eli essere stati asRirditi 
a bastonate da alcuni giovani 
In via Ktruria 

Rilasciato dalla polizia 
il dr. Ambrosi De Magistris 

Il dottor Ambrosi De Magistris. 
« fermato » a Mirandola ut com­
pagnia del dottor Gualtiero la co-
petti, direttore di Cromiche, è 
stato ieri nI;*scinto. Il dottor 
Ambrosi De Magistris. ha indiriz­
zato a due giornali del mattino 
una precisazione che dice: 

« I) Il termo è avvenuto in 
un ristorar.!»- mentre stavimo a 
tavola v non in una camera di 
albcigo: 2) io sono completa­
mente estraneo alle ragioni jicr 
le quali ò Malo operato il fermo 
relativo a un procedimento in 
corso che non riguarda per nulla 
la mia persona; 3) a comprova 
di quanto sopra dopo gli accerta­
menti tatti dalle autorità compe­
tenti io soro stato immedi-i'a-
mrnte rilasciato nessuna impu­
tazione c lon i lo siala elevata a 
mio carico; -1» copia di qucs'a 
rettifica e nelle mani del mio 
legalo » 

Osserva Iorio 

Arriva Marzotto! 
Volevamo quasi Indignarci, 

J»ia non ci siamo riusciti. Vo­
levamo arrabbiarci perchè ci 
siamo improvvisamente ac­
corti che in un cinema di Ro­
ma .si proietta da qualche 
tempo un nuovo giornale cl-
iiemutoarufico di attualità 
die va sotto l'insegna del 
B,M.B. e che pare prenda jo-
ruagio dall'industriale Mar­
gotto. Voi capite: tino va ni 
cinema, vuol pensare una vol­
ta tanto alla saltile e sf vede 
duranti Ut faccia del presiden­
te Sceiba che per quattro mi­
nuti e mezzo discorre (lui!) 
di politica estera. Un'altra vol­
ta. scompare Sceiba e la BMB 
vi scodella in primo piano 
quella faccia — come dire — 
incolore d«ll'on. Paolo Bo-
Jiomi. 

Ala ad arrabbiarui non riu­
scirete mai, perchè, punfuaf-
tnenle, viene sempre qualcosa 
a ristabilire l'equilibrio. Uno 
folta sentite un raro esem­
plari" zoologico battere le ma­
ni, vi voltate con la faccia 
sorpresa, iti un momento di 
luce t-i accorpere che è brut­
to, la gente ride e riderete pu­
re voi. Un'altra fo l ta , quan­
do meno ve l'aspettate, udre­
te partire dai posti della gal­
leria un coro di modulazioni 
che possono essere secche e 
perentorie, ovvero prolungate 
con costanza di fiato, di lin­
gua e di labbra. E allora tut­
to t-a a posto. 

CONCLUSA LA VICENDA PEL GIOVANE TIMIDO 

Franco architettò il "rapimento,, 
per non sposare la beila Concetta 
Il dramma si è concluso in chiave di pochade — Troppe volte costretto 
ad arrossire, il Cammarosano ha voluto sfuggire alle grazie della ragazza 

Dopo alcuni niorni di attesa, 
i cronisti hanno finalmente ot­
tenuto un chiarimeitto di natu­
ra ufficiale sul misterioso *ru. 
pimento • del quale è rimasto 
vittima consenziente il giovane 
FTQUCO Cammarosano, ospite 
della zia Filomena Jannace in 
D'Acunto. Il ragazzo, al quale 
23 anni di vita non sono ba­
stati per avere una visione rea­
listica della vita, come è noto 
è fuggito da casa della signo­
ra Junnuce con la complicità 
di un maresciallo di polizia in­
caricatosi di simulare una spe­
dizione del Cammarosano a 
Formia, in quanto privo della 
residenza. 

Franco Cammarosano, ragaz­
zo eccess ivamente timido, ven­
ne indotto qualche decina di 
niorni fa, ad abbandonare la 
sua casa di Pentirò (Formia) 
dove abitava con altri zìi, e ad 
accettare l'ospitalità della si­
gnora f i l o m e n a Jiiiinace. Giun­
to in casa del la sua congiunta, 
li timido Franco retine posto 
ul cospetto di una fiorente fan. 
dulia bruna, Concettino De 
Marco, anch'essa ospite della 
signora Filomena. 

Franco arrossì violentemente 
e tentò d isperatamente di sot­
trarsi alla malia di quegl i oc­
chi scuri che lo / i ssavano con 
dolce insistenza. Ma fu inut i l e ; 
la zia Filomena, infatti, anzi­
ché mostrarsi ostile, incorag-
piò apertamente le manovre 
della brava Concettimi e co­
minciò a rivolgere qualche 
aperto invito al nipote. « Caro, 
gli disse, un giorno o l'altro 
dovrai pure farti una famiglia. 
Concettino è così cara, così ora­
va ragazza di famiglia... ». 

Franco saltò da un rossore 
all'altro. Non che Concettino 
gli dispiacesse, ma come spie­
garsi? Ogni volta che lei lo 
guardava e. ogni volta che la 
zia Filomena gli parlava di 
matrimonio, e r a n o dolori ; 
avrebbe voluto spro/ondare, 
annientarsi, trovarsi lontano 
mille miglia dalla nostra città. 

Ad un certo punto la situa­
zione d ivenne insostenibi le : il 
Cammarosano terrorizzato, av­
verti gli zìi Pampena di Pe­
ntirò, ai quali il matrimonio, 
ev identemente , puzzava troppo 
per v ia di quei beni dei quali 
Franco era erede. 1 Pampena 
a loro volta avvertirono un loro 
amico sottu/ / tc iale di polizia 
che con molta faccia tosta si 
prestò alla /accenda del ra­
pimento. 

Nel suo comunicato ufficiale, 
la polizia, che ha fornito nomi 
e circostanze, anche le più bq 
vali, ancora una volta si è pu­
dicamente «dimenticata» di far 
conoscere al pubblico il nome 
di questo sottuj/ ic iale che, an. 

Rebecchini tace sui premi 
di Pasqua e della Resistenza 
I comunali in agitazione • La Provincia e l'Ammini­
strazione di Civitavecchia hanno già corrisposto i premi 

Il s indaco Rebecchini non ha 
ancora preso in considerazio­
ne la richiesta dei dipendenti 
comunali , i quali r i v e n d u a m 
i premi del la Pasqua e del De­
cennale della Liberazione. 

La rivendicazione, avanzata 
da tempo dal s indacato unita­
rio degli Enti locali , come è 
noto, è stata già accolta dalla 
Amministrazione provinciale , 
la cui delibera, che stabil isco 
la corresponsione compless iva 
di L. 10.000 a ciascun dipen­
dente. è stata aprovata dalla 
Giunta provinciale ammin i ­
strativa. Anche la Giunta co­
munale di Civitavecchia, dal 
canto suo, ha del iberato la 
corre«pons:onc di L. 5.000 ad 
ogni d ipendente , a t i tolo di 
premio per il Decennale del la 
Liberazione. 

Come st vede . Rcbecchir»' e 
tra gli ult imi, preferendo re­
stare tra i primi oppositori 
delio richieste dei dipendenti . 

Il s indacato unitario dei di­
pendenti comunal i ha reso no­
to che la categoria è pronta 
a sostenere con l'azione s in­
dacale le sue rivendicazioni. 

Bracciali e lastre radiograliche 
smarriti nel mese di marzo 

Ecco lVlcnco des ì i oggetti 
rinvenuti da cittadini privati. 
nonché di (incili trovati nel le 
vetture dcM'ATAC e deposita­
ti presso il competente utticio 
comunale nel mese di marzo 
scorso: 

1 agendina. 4 anelli . 1 armo­
nica a bocca. I apparecchio ae-
rosoltcrapia. 1 apparecchio ras ­
pi ultravioletti. 1 apparecchio 
marconiterapia. 1 apparecchio 
infrarossi. 36 boi^e. 1 bastone. 
7 baschi. 27 borsette. 18 brac­
cialetti. I braccialetto di porle. 
7 borsellini. 1 borsa a rete, un 
berretto. 3 biciclette. 1 blocco 
per ricevute, t borsa con at­
trezzi da lavoro. 1 bastone, 
1 collana di porle. 22 chiavi. 
I custodia di pelle . 4 cappelli 
impermeabili. 1 cestino. 2 ca­
tenine. 2 colli di pelliccia, due 
cravatte da bimbo. 1 coltel lo. 
1 camicia usata. I cinta, 3 cap­
pelli, 1 coperchio cassetta tra-
Jformatoro. 1 campionario car­
toline, 1 cuscino a due posti 
per auto. 1 copertina di lana, 
1 eoroncina. I fazzoletto da 
colle. S fazzoletti da naso, una 
fazzoletta di lana, 1 fermadc-
nari con dinari , 1 paio di for­
bici. 1 fornello elettrico. 118 
r«ain di stianti. 1 RTcmbiule. 
3 f iacche, 2 impermeabili , 11 l i ­

bri. 1 lastra radiografica. 1 l en­
zuolo. 1 lampada raggi infra­
rossi. 1 mantell ina di lana, due 
mantell ine incerata. 1 matita 
automatica. 2 medaglioni, u-na 
macchinetta accendisigaro, un 
metro. 2 macchine c inemato-
craf.cne, I macchina fotografi­
ca. 1 manicotto. 17 paia di oc­
chiali da vista. 19 orologi. 158 
ombrelli . 4 orecchini. 2 oc­
chiali eli .sol". 92 portafocli con 
e senza denari. 71 portamonete 
con e senza denari. 5 penne a 
sfera. 4 «portacarte. 13 penne 
stilografiche. 1 pigiama per 
bamoina. 1 panciera, 2 panto­
fole. 2 portatessere. 1 portabi-
sl ietti. 1 portachiavi. 1 porta­
cipria, 1 pistola ad aria com­
pressa. 1 paio di pantaloni usa­
ti. 1 riga. 1 rete a corda. 23 
scialli o sciarpe lana, 15 spille. 
4 scarpe, 3 scarpette. 1 sacchet­
to di tKa. 2 stol? pell iccia, uno 
spolverino. 2 targhe d'auto, un 
termometro. 1 targa di moto. 
! thermos, 4 valigie 

Gli interessati possono otte­
nere la consegna degli oggetti 
smarriti rivolgendosi all'Ufficio 
comunale oggetti rinvenuti sito 
in piazza Vittorio Emanuele 
n. 110. dalle ore 9 alle 12 dei 
giorni feriali. 

le maiileslazioBi 
•ella seiiral iti PCI 
Numerose manifestazioni a -

vronno luogo nella giornata di 
domani indette dalle locali 
sezioni del Partito. 

AI Quadraro. nella .sala del ci­
nema « Folgore » ti compagno 
Edoardo Penìa, precidente della 
Provincia, parlerà alle ore IO e 
e alla stessa ora u compagno 
sen. Cesare Massini presenzierà 
una manifestazione Indetta ad 
Acuta. Alla Sezione Ceniocelie 
parlerà la compagna Maria Mi-
chettl. membro del Comitato 
centrale dei Partito, alle ore 16 
e nei locali di via delle Palme 
il compagno Leo Canuiio. delia 
segreteria delia F e d e n d o n e . 
prenderà la parola alle ore 11 
nel corso di un'assemb-.ea popo­
lare a-.Ia quale parteciperanno I 
cittadini di Tor de" SchtaU e di 
Villa Gordiani. Sempre domani 
il compagno Giovanni Berlinguer 
parlerà alle ore 16 al Quarttcclo-
lo nei locali della sezione. 

Una nuova sede del nostro 
Partito sarà Inoltre Inaugurata 
nel pomeriggio di domani o 
Guidonla con la partecijxa^lonr 
del compagno Mario Meromu-
cari. 

Martedì riunione 
del Consiglio provinciale 
i: Consterò provinciale d! 

Roma è convocato r.c'.la sede 
dell Ammlnt«traz:or.c provlr.cia-
:e per r.artedl 5 aprile a'.:e ore 
16 30. 

che se si tratta di reato da 
poco, è ti maggiore colpevole 
di tutta la farsesca vicenda. 

Respinto il ricorso 
per l'omicida di Bologna 

Luciuuo Afuouioruni, il me­
dico condotto di Cu.*tel di d i ­
sio che il 2 febbraio 1952 uc­
cise in via Orfeo, a Bologna, 
con due colpi di pistola hi si­
gnorina Maria Elmi, conosciuta 
in Emilia come « Miss Porret-
ta ». donni scontare in carcere 
tredici anni di reclusione in-
/littij/Ii dulia Corte di Assise 
di Appel lo di Boloynu. 

Cosi hu deciso questa sera la 
suprema Corte di Cassazione, 
giudicando inammissibile il ri­
corso proposto contro la sen­
tenza dal P, M. e respingendo 
quello avanzato dall'imputato. 
Luciano Maggiorimi conobbe la 
piovane ragazza, figlia dei com­
proprietari dell'ulbergo Helvc-

tia a Porretta Terme, nel 1950, 
durante uno spettacolo cinema­
tografico. Cominciò a corfen-
giarla e fra ì duo nacque una 
viva simpatia. 

Nonostante ciò Maria Elmi 
mantenne *! fidanzamento d'i 
lei stretto in epoca anteceden­
te con il dottore in legge Ste­
fano Baraldo, per non irritare 
i propri genitori che volevano 
vederla sposata a quest'ultimo. 
Ad un certo momento, stanca 
delle continue scenate di gelo­
sia del medico, la Elmi decise 
di troncare la relazione per av­
vicinarsi definitivamente al 
Baraldo. Questa risoluzione del­
la giovane scatenò le ire del 
Maggiorimi, il umile l'atteso la 
notte del 2 febbraio nei picss; 
dell'abitarione del fidanzato. 

Veduta la ragazza che si nc-
cingevu a .salire in automobile, 
le sparò contro due colpi di 
pistola che l'uccisero all'istante. 
Successivamente il medico ri­
volse l'arma contro se stesso 
ferendosi gravemente al torace. 

LUNGA REQUISITORIA NEL PROCESSO ALL' UXORICIDA 

L'Accusa sostiene 
che il Coccia uccise 

La sentenza è attesa per oggt 

IV continuato nella giornata 
di ieri il processo in teconda 
istanza contro il manovale En­
zo Coccia Imputato di avere an­
negato nel Tevere la propria 
mobile Antonia Santucci. 

Nell'udienza di ieri il P. M 
dott Ferojìucl ha pronunciato 
lo requisitoria chiedendo al giu­
dici di confermare all'imputato 
la condanna all'ergastolo già in­
flittagli nel primo giudizio di 
Assise. Il rappresentante della 
pubblica accusa ha sostenuto 
la piena colpevolezza dell'impu­
tato. confutando punto per pun­
to l'alibi del Coccia. Come si ri­
corderà. il Coccia sostiene, a di­
mostrazione della sua innocen-
7a. che la sera del 25 novembre 
1953. data della scomparsa del­
la sventurata Santucci, eì tro­
vava lontano dal luogo dove la 
moglie mori. 

Data l'ora tarda II Pubblico 
Ministero non ha potuto con­
durre a termine la requisitoria. 
e pertanto l'udienza è stata rin­
viata a stamane In giornata si 
attende la sentenza. 

tato di uccidersi gettandosi d.ul.i 
finestra della sua abitaziore po­
sta al primo piano dello stabili; 
contrassegnato con il numero ZA. 

Poco prima la De Simom ave­
va assistito ad un furioso litigio 
fra 1 suoi genitori. Fortemente 
Impressionata e in preda ad un 
tremendo sconforto, la giovane >i 
è avvicinata alla finestra net­
tandosi nel vuoto. Subito sof­
fi • ••••• i i i i i i i i i i i iMMitf • • • m i n i l i 

OGGI « P r i m a » al 

CAPUANO 
SMERALDO 

SUPERCINEMA 

Tenta di togliersi la vita 
dopo un litigio dei genitori 

Ieri sera verso le 21.30 In via 
degli Artisti una ragazza di 18 
anni, Anna De Simoni. ha ten-

Alle ore 5.30 d e l 1. aorile si 
è spento, stroncato da un male 
inesorabile, all'età di 81 anni 

GIUSEPPE TERENZI 
I figli Fernando e Amerigo, 

le nuore Adriana e Elda, l e so­
relle Maria e Ceslra. il fratello 
Angelo, i nipoti, che amorevol­
mente lo hanno assistito fino 
all'ultimo istante, ne danno ad­
dolorati. il triste annunzio. 

I funerali avranno luogo il 
ORJJÌ alle ore 10. partendo 
dalla Chie.=a di S. Giovanni in 
Calibita - Fatebenefratell i - I^o-
lo Tiberina - Roma. 

UEDY LAMARR 

LAMAHTI 

Il Consìglio d'Amminirtrazio-
ne. il Collegio Sindacale ed il 
personale tutto della - Società 
Telestampa ». prendendo parte 
al dolore de l proprio Consi­
gl iere di Amminis*r.izionc ra-
gionier Amerigo Tcrenzi. par­
tecipano la .«compaia del di 
lui Padre 

GIUSEPPE TERENZI 
a-, venuta in Roma il 1. aprile 
1S55. 

La FEDERAZIONE ITALIA­
NA EDITORI GIORNALI 
prende viviss ima parte al lutto 
che ha colpito il rag. Amerigo 
Terenzi. Direttore Generale 
della Società Editrice «l'Unità> 
e Consigliere della Federazio­
ne. per la dipartita de l padre 
Signor 

GIUSEPPE TERENZI 
in Roma il 1. apri-

TECHNICOLOR ^ 
SU SCHERMO PytOCJAMICO |"j;v 

ROBERT BEATTY^l 
MASSIMO SERATO ^ 

ALBA ARMOVA U 
GUIDO etimo à 

EHI PAfcVO '4 
ENRICO? C10BI ir 

CATHYO:DCNN.EU, ~4 

MARCALLEGPET^1 

Orario spettacoli: 
15,35 - 17.05 - 18.45 - 20,20 - 22.20 
i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i 

OGGI < Prima » al 

F I A M M A 
^IHHBHHBir 

ORSON WELLES 
VICTOR McLAGLEN 
fORREST TUCKER 

HARGARET LOCKWOOD 

TIRANNO 

Ifòffimi 
T R U C O L O R 

HERBERT WILCOX 

avvenuta 
le 1955. 

r 
Spettacoli ore: 

15.55 - 17.50 - 20 - 22-05 

GUAÌME SUCCESSO 
« Normalizzare la sessualità » 

del noto sessuologo Dr. Carletti 

LA CASA DEL 
VIA MARIANNA DIONIGI n. 24 — Telefono 353.978 

VIA VOLTURNO n. 36-38 — Telefono 480.430 

ìn occasione della P A S Q U A ha iniziato la vendita 

straordinaria del Formaggio grana stravccchio-stravec-

chione garantito tipo reggiano a prezzi di assoluta reclame 

file:///entlOAirnne
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È ARRIVATO IL MONOPOLIO ALLA BORGATA DI PRATO ROTONDO 

Le casette di 300 famiglie 
fra i tentacoli della "Immobiliare,, 

La "filantropica,, società notifica lo sfratto a chi / con tanta fatica, ha costruito sul ter­
reno che essa ha di recente acquistato - Non si. rinuncia neanche alia speculazione sull'area 

Una vis ione p a n o r a m i c i delle t recen to caset te ili l ' ra tu I to tondo eiu> la Immobi l ia re vuole demol i re s f ra t tandone le famiglie 

£ ' «rrii'fitti l'Immobiliare. 
Questa „ /[.'antropica ~ società 
etli'izìii vaticaiiense, come la 
dejìi i . 'ce l'autorevole O.-oetvi-
turi* Romano, s'è Jutta viva in 
quel di Val Melania. Sorge là, 
nel compi cnsorio Prato Roton-
do-Pruti Fiscali, una borgata 
di circa 300 eliòfile «bus i r e , po­
polata ai grande parte da edili, 
molti dei quali d isoccupal i . 

La • filantropica .. immoli i -
liare. timorata finora dalle tre­
cento famiglie cìie vivono tu 
quelle cadette, s'è fatta viva 
non aia per soccorrere quel la 
b r a r u (/ente (cnstiuiKimeiiie, 
.situilo « Pasqua) via t a tuando 
colà i messi di Palazzo Giusti-
zia. Costoro, in nome della leg­
ge, si sono presciilafi con tanto 
di carta bollata e hanno inti­
mate a (/ruppi di famiglie di 
a b b a n d o n a r e pe r t p r imi di 
maggio le casette, onde queste 
postino t'swert» d i m o l i l e e po.s 
sa cosi erser reto libero da uo­
mini e t o . v j il terreno, propr e-
l ù t i i t a i t i / i b i l e e sacra dclhi 
Società; nei prossimi <jioini. si 
ui i i i i i i i c i r i , lo sfratto arriverà a 
ture le altre famiglie Le 
spesr d>-i processo e i •• danni •• 
. s a r a n n o a c a r i c o d e i r e c i d i c i 
« . • I l ' i i i n i i u i r i o i i c . La Immobii ti­
ri' . nella persona dell'ina F.u-
gen-o Gwildt. uso la maniera 
torte, non i stendo riuscita — 
d i c i ' l ' a l i o ( / i i i o ' r ; i a n o — a J>-
berare •< b o n a r " . ' i i i i , i i t i ' < i i l ter-
i v ' i o iì: d f s - : : a a / . s ' " t i s c o p i 
ed-' zi •-. 

Bonariamente! Tempo fa s: 
è presentato un ayente della 
Immobiliare ed lia prpposto 
qua e là ai b a r a c c a l i d i a c q u i - . 
.•.rare p e r d t i e n i i l u c i i i c i u c c e i i r Q 
l re al metro quadrato in con-
t a n t i . o;\ijiir.-> p'T trcin-ht a ra­
te, il terreno da loro occupato. 
Questa era la composizione 
. - b u r n i r à . della controversia, 
p e r un'area comprata, -meno di 
due anni far d a l l ' I m m o b i l i a r e 
."testa a due o trecento lire t' 
i tetro quadrato! 

Senza lavoro, o soltanto c o n 
qualche giornata rimediata bus­
sando n i c a n t i e r i . quesli e d i l i 
r r a n o e sono n e l l ' a s s o l a t a i m ­
p o s s i b i l i t à d i riscattare a q u e ­
s t o p r c r r o q u e l t e r r e n o , che 
occupano ormai da anni, tal­
volta da d e c e n n i , e s u l q u a l e 
l i a n n o portato con i loro mez:i 
l'impianto idrico, unico s e r u i -
r i o esistente, e, anche questo. 
m a r i c a n a t o . 

C i s i a m o r e c a t i 7 i e l l a b o r g a t a 
ed abbiamo parlato con quei 
padri di famiglia che già h a n ­
n o ricevuto il ~ messaggio pa­
squale . della n filantropica >• so-
c e t à . Sono m a n o u u l i c h e n o n 

p o t e n d o p i a a r e le p i g i o n i s a l a ­
t i s s i m e i m p o s t e s u l m e r c a t o d a l 
m o n o p o l i ) d e l l a > filantropica >• 
I m m o b i l i i r e e- d i altri p o c h i 
y a n d i p r o p r i e t a r i e d avendo 
i i i r u i i o a t t e s o c l i c l ' I s t i t u t o c a s e 
popolari, o il Comune, porges­
te loro l'alternativa d i alloggi 
a fìtto moderato, si son r e m i t i 
• a b u f f a r e a m o n t e ... i t i un 
t e m p o ni c u i i t e n t a c o l i d e l l a 
- t i l u i i t r o } > i c a ,. non s i addentra­
vano fino a q u e s t i t e r r e n i . S i 
s o ; i p i a g a t i q u i , hanno fatto 
dei -rbuf.fi->-, p e r a c q u i s t a r e i l 
m a t e r i a l e d a c o s t r u z i o n e , e 
d a n d o c i mano l'un l'altro, si so­
no c o s t r u i t a l a l o r o c a s e l l a , 
q u e l .. focolare domestico*., l a 
c u i s p i r i t u u f i f à , con tante m a i 
c a l d e e s o p r a f e r r e n e p a r o l e è 
e s a l f a d u i p u l p i t i delle trecento 
e pi:.iui chiese di Roma. Co­
struita, magari a metà, la casa: 
quando sgravati di parte d e i 

d e b i t i , c o m i n c i a n o a r e s p i r a r e , 
e c c o c/u» arriva l ' I m m o b i l i a r e 
c o n Io sfratto. 

Così, q u e s t o povero padre d i 
famiglia, Gennaro Casufino, con 
o t t o p e r s o n e a c a r i c o ( u n i m i -
n o c a l e che dal 1921 non sa nep­
pure lui q u a n t i appurtamenti e 
case ha costruito), dopo aver 
atteso per ben ventun anni, in 
una topaia di s tanca, in r i a dei 
Caci Fiscali , la promessa casa 
dell'l.C.P., s'è dovuto .< buttare 
a monte *•: oggi, che finalmente 
ha una casetta, eccoti • « cita­
t o n e a ., Palazzaccio ». 

Generoso Maggi, pure lui, ha 
ricevuto il ~ quaresimale *• del­
la «-filantropica* Immobi l i a r e ; 
s / rat to-demolicioue. .Abilara in 
Tresteverc, in via Ponte del­
l'Olio fi, fu richiamato, otto an­
ni di guerra e prigionia, ed al 
ritorno, un *• buon servito . di 
dicioliomila lire da jxtrte del 

«joueriio, e titilla più." non una 
casa, non un lu roro , nessuna 
speranzu. Questo edile da allo­
ra, dal 19IG, non potendo j;a 
gare gli affitti da t rentamila 
lire, .- no rmnl i ; : a t i >• nella Ca­
pitale dalla .r/iluiitropicu -, è 
costretto a dormire nei cantieri 
d o r è iut-ora; quella , la casa 
Sposato, a prezzo di inenarra­
bili p r iunr ion i . si t rap ianta .- a 
monte», e costruisce la sua ca­

lo una vita sbandata . <l„| iy.il, 
Mii ' runiautmcnie si r.'-iefte in 
P't'd-, l aen randn per iii. 'aaeuria 
di a o i i ' t i r i : : o m , e e • i d e b i t i , 
in un t i i : : o ! c t t o d i i . - n i , r i c o ­
s t r u i s c e In s u a CIIMI- -! _',s m a r ­
ra ;! cursore gli p o r r à •[ mes­
saggio d e l l a s u a P a s q u a 1 ; ) J J , 

C o i ì gli a l i l i l i t i : • ••ono tre­
cento laminile, q u i i - i un ini-
a l i a i o d ì b a m b i n i , in <iTtrt>ftait-
t e c a s e t t e lungo le v-.e M o n t e 

Gli spettacoli ili oggi 
LE PRIME 

MUSICA 

A nel rus Segovia 
Andrós Segovia. Il più lllu-

st ie chi tarr is ta di oggi, ti mu­
sicista che ha supu to nobilitare 
questo Btrumento portandolo 
nello sale del coiicertt o interes­
sando ud esso \«r l compositori 
contemporanei — Custeinuovo 
Tedesco scrisse per lui un Con­
certo per chi tarra o orchestra 
— ò to rna to leni a Roma est-
l endosi un'Argentina, invitato 
daU'Accttdemtu Nazionale di 
S. C e c i l l u . 

ti progiumnui, diviso per mu-
Meno originali per chitarra, mu­
siche adat tabi l i ad o.-sa e brani 
a cuvatteie popolare, ricco d' 
nomi Illustri, da Do Vlbèe, Sol, 
l 'urina. Couperln. Bach, fino u 
Gruniidos e Al len i / , eia scel to! 
in maniera di dare u n quadro 
quan to più possibile vurlo e 
completo dell 'al to virtuosismo e 
delio s p i n t o musicalo, ora se\L'­
io ed ora piacevo!©, che carut-
terlz/uuo lo Interpretazioni di 
Segovia. 

11 pubblico, accorso numerili», 
lux ìeMepgluto lungamente l'U-
lu-stie solista 

i n . z . 

«Sani da legare» 
al Quattro Fontane 

A prezzi familiari proseguono 
le repliche del più divertente 
spettacolo di quest 'anno: la rivi­
sta Sani da leoare, nella origi­
nale edizione presentata al Quat­
tro Fontane da Parent i . Fo. Du­
rano. Luisa Rossi e Jole Fierro. 
Giovedì e venerdì riposo. Dome­
nica 10 e lunedi i l recite diurne 
e serali : alle 17 ed alle 21. Ad ec­
cezione del giorri festivi •sono 
valevoli le riduzioni ENAL Pre­
notarsi al 480.119 ed ni 470.203. 

Riconfermato Dapporto 
Per dare a tutti la possibilità 

di ammirare Dapporto e Delia 
Scala nella Interpretazione della 
commedia musicale Giove in dop­
piopetto, In Direzione del Teatro 
Sistina ha riconfermato la Com­
pagnia a tutto il 17 aprile Gio­
vedì e venerdì riposo. Domenica 
e lunedi di Pasqua doppio s v ­
incolo alle 17 ed alle 21.15. Nei 
feriali sono valevoli le riduzioni 
ENAL Prenotazioni al 485 480 ed 
al 487 090 

setta. Non l'ha ancora / iu i t a . | / lmia ta . Prato Rotondo e Moli­
noti ha terminato di puoare i le .-Irlimisio: tu t t e quanti ' .,cou-
suoi debi t i , pe rchè sulniuriu-
metite f ront lai-oro e pundagnu 
una miseria , eccoti l ' Immobi­
l ia re : il C maggio, sua moglie, 
i suoi due figli d o r r e b b e r o an­
dare a dormire al Colosseo. 

Sali te le piiiioni alle stelle. 
portate le tasse a settecento-
mila u>«* l'anno, il negoziante 
Marchetti va a l l 'ar ia , d ichiara 
/nl l imento, e dopo aver condot-

UN ALTRO AEREO A REAZIONE E' PRECIPITATO 

ci 
n pillila romano osci: filoso 

un grai/c inciclonto aviatorio 
Il laMo è acciidulo al largo dello coste romagnole nei pressi 
di Cesena — Il pilota è stato raccolto da un motopeschereccio 

U ' i noz. o ci : ; c i u a t l i . : o ù s i a ­
l o p i o i a ' . w ù - > t j a i u . i u l u v i b i l e 
; i \ ' \ l 'Miiir ì . U n . l i t i o i i f r c o ;t 
r e u z i o m * i . i n f . r . i i . p t r c i p i t a l o 
i e i i jn . - i t . ' i 'a ;il,v o : e 1 1 , 1 5 
-il i ."-io . i f • i e -s'. i ! c : n ; i -
u n o . a . I l p u m a . ì . M t t u r t e -
•>i a i e 27i*.i . i * >.' c o l a V . t c c a r i 
d i I l om. ' i . i,'-'ttatoFÌ c o n il p a ­
i a c a d u t e t- s.t,ito t r a t t o i n . ' a l -
v n d a l m o t o p e s c h e r e c c i o « D . j -
!'.: ••. L ' i r . c i ' i c n t e è a v v e n u t o 

d u t a n t e u n \ \ > l o d i s i d t l e ? t r n -
m c . n t o c h e i l V a c e n r i s f a v a 
c o m p i e n d o s u l t r i a n g o l o V e r o ­
n a n i m i : i i V e n e z i a a b o r d o d i 
u n r e a t t o r e F . 8 4 . A p o c h e m i -
cìi.-i d a l l i t o r a l e r o m a g n o l o , s i 
v e r i f i c a v a u n g u a s t o a g l i s t r u ­
m e n t i d i c o m a n d o e figli a l e t ­
t o n i c l i c c o s t r i n g e v a i l p i l o t a 
a d a b b a n d o n a r e l ' a e r e o e a 
g e t t a r s i c o n i l p a r a c a d u t » d a 
u n a a l t e z z a d i c i r c a 7 m i ì a m e ­
t r i . C o n e c c e z i o n a l e p r e s e n z a 
d i s p i r i l o i l V a c c a r i r i u F c i v a , 
p o c h i i s t a n t i p r i m a c h e i l p a ­
r a c a d u t e fo==e s o m m e r s o d a i 
f ' .u ' t i , a s£Tfinciare l ' i n v o l u c r o 

e a r i m a n e r e a K a l l a L a s u a 
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d r a m m a t i c a caduta ora stata 
fo r tuna tamen te segui ta da l lo 
equipaggio de l - Doni >•, che 
d i r igeva a tu t to v a p o r e sul 
luogo dell ' incidente- o r iusciva 
a t i a r lo in salvo. Al le 13,15 i'. 
- Doni - ragg iungeva il por to 
canale d i Cesenat ico d o v e il 
pilota ven iva sbarca to e rico­
vera to a l lo ospedale locale 
avendo r ipor ta to leggere feri-
' e . Con q-j.'ilo caduto ieri sa­
le cosi a qua t t ro il n u m e r o 
degli ae re i a reaz ione precipi­
tati in I tal ia negli u l t imi ' r e 
giorni. 

Denunciato per percosse 
... e arrestato per furto • 

Al P r o n t o S o c c o r s o d e l l ' o s p e ­
d a l e -di S u n t o S p i r i t o II 2 8 m a r ­
z o u . t>. s i p r e s e n t a v a u n a g i o ­
v a n e d o n n a ; t a l e M a r i a D o m e ­
n i c a F e l l i l a q u a l e p r e s e n t a v a 
c o n t u s i o n i e d e c c h i m o s i In v a ­
r i e p a r t i d e l c o r p o 

D o p o l a m e d i c a z i o n e l a d o n ­
n a d i c h i a r a v a a l s o t t u f f i c i a l e 
d e l p o s t o A s s o d i P. S . d i e s s e r e 
s t a t a p i c c h i a t a d a A m . ' c t o Ma<C-
g e t t l d i a n n i 2 5 a b i t a n t e i n 
P r a t i In v i a S c i l l a 3 5 . L a d o n n a 
v e n h o s u c c e s s i v a m e n t e t r a t t e ­
n u t a d a i c a r a b i n i e r i de' .:« T e -
: . e n / a S a n P i e t r o i q u a l i I n i z i a ­
r o n o p r o n t e i n d a g i n i *>U!l'acca-
d u t o II M a i : g e t t i . d e n u n c i a t o 
d a l l a d o r . r u corr .e *•«<• u e e r e s r o -
: e e r . - i U i t a t o o s e r e r e s p o n - a b : -
.t* Ji « : c ; : n t f u r t i d i n . a t e r i a ' e 
c . c . i - i ì i c o e d arrc->tat'> n e l p r e — 
M d r ' i . i : n o > A d r i a n a L'n t>un 
c o m p l i c e A r m a n d o I n v i n e d i 
( ì ; o \ a n ! ì l d i a l t r i 19 a b i t a n t e 
i n v a O t t a v i a n o 6fl è s t a t n a i . -
t !~e fr,-,o a r r e s t a t o n e i ; i n t e r r o 
'.'.• '.i s":a « b : t o 7 : f : e 

f m l t r e pnr .o h t n t ! I r d l r . ' d u a t l 
i' < ;r" .e . rc :a t i a p i e J e '. ' . .ero «j' ie 
r . ' e t t ' - t o r : de', r.'.a'.er a ' e r J b n ' . o 

> « t T a c c v m d c ' . o »"*re'l's F r o -
• e - : t d i .12 nr . t . i e .b :*ar . t e Iti \'.& 
r'e e Va', e 10 e ;'. f r r - i i o d l -
«• r e m a t o 0 , - " ' i ! e " n i " P e l f ì n r f 
^-•^^;e 'T n".<"v»; e t!e"'r» F c r r i f t t ! 
(• - i T c r r o T . . d ! 3 2 a r . : : •• « t a -
*'i » . r : e « - a : a e < I e r . u r c : n t n p e r 

f a v o r e g g ' a n i c n t o . I n l ' e l . i e s t a ­
t a a r r e s t a t a e d e n u n c i a t a a n c h e 
e s s a p e r r i c e t t u / ì o r . e 

dannate., dalla I m m o b i l i a i c . 
T a l u n i d e i b a r a c c a i ' .Min q u i 
dal ÌDJI ed hanno pag ito p e r ­
s i n o l e tasse. I t e r r e n i a p p u r f e -
n e i - a n o a d un tale Loffrì, p o i 
pu.fMiroiKi alla I I K U I ' T , r e d o r a 
C ì e i i t i l i . e da q u e s t a d o n n a n p l i 
e r e d i , q u i n d i a l l a M i c c i a E y u c -
r i u a . D I fine u tal Seir.tiallia. p o i 
e n t r i l o , n e l 1953. m i i i i ì d e r o -
n e «Ie l la I m m o b i l i a r e . 

Cf i i Ini d i r i t t o a i p ' c l ! i terra? 
Nel c o r . s o d i in>'a s -em( i l ea , 

f e n u f U M p i o r e d i , i b a r a c c a t i 
d e l l a borriti tu l i m i n o « r e a t o u n a 
c o m m i s s i o n e , la q u i l e . « u c e e s s i -
c a m e u t e lui r e d a t t o tu ia p e t i -
zione, clic, corredai i delle set­
temila firme di tutti uh a b i t a n ­
t i . s a r à portata al ( ' o m m i ' i s n -
n n f o d i A l a n t e U l a n o , a l Pr i - -
/ e t t o . e a l S i n d a c o . In l i n e i l a 
p e f i : i o u e i d e i l e a n n e r i l a la r i -
cri l e s t a d i un intervento presso 
la Immobiliare, perche revo­
chi l'ingiunzione di siriitto, e 
p e r d u . da p a r t e d e ' C o m u n e . 
si prenda impegno di iniziare 
m i n t o i lavori di risanamento 
della zona, con li « o s f r i i c i o n e 
di fognature, . s-trade. i m p i a n t i 
e l e t t r i c i e t l i d r i c i . 

•< Questa è la domanda die 
inoltriamo a lei, v i sig. Sin­
daco, al limile chiediamo vite 
Ci sia dato un alloggio n s p o u Una condotta a Colle Serico 

per l'acquedotto del Peschiera Te„^t%e^ltlù°«^ 
La Giun ta munic ipa le ha ai>-

prova tn ieri la forn i tura . ,1 
col locamento «-ci il montaggio, 
nel la gal ler ia di Colle Siiu-o 
de l l ' acquedot to del Pe.-chiera. 
di una condot ta in cemen to ni­
nnato p recomprc .^o , «lei d i ame­
tro d i min. 2020. la cui .-pe.-a 
a m m o n t a a 265 mil ioni . 

La Giun ta ha anche diVpo;to 
la co-struzione d i un nuovo 
gruppo d i case economiche pe r 
i d ipenden t i comuna l i al Valco 
San Paolo . 

Documentario su Utrillo 
alla Galleria Nazionale 

Domani al le ore 11 nei sa­
loni de l la Ga l le r ia Nazionale a 
Valle Giul ia v e r r a n n o proiet­
tati a lcuni documen ta r i d ' a r t e : 
un d o c u m e n t a r i o sul p i t to re 
Utr i l lo , in francese. <* un 
al t ro , i ta l iano, sui . Romantici 
l o m b i r d i •• 

Congressi della F.G.C.I. 
Q u e s t a s e r a a l l e o r e 1 9 

a v r a n n o l u o f o • c o n g r e s s i 
d e i l e g u e n t i c i r c o l i : V . M e -
l a i n a t i n t e r v e r r à il c o m p a g n o 
F r a n c o C o p p a d e l l a s e g r e t e ­
r i a d e l l a F e d e r a z i o n e d e l P C I ; 
F i n o c c h i o ( F r a n c i a ) ; S a n t a 
M a r i a d a l l e M o i e . 

D o m a n i a l l o o r e 9 : M o n t e 
S a e r o ( C a r l o C i c e r c h i a ) , P l e -
t r a l a t a ( E n z o P a n i c c i o ) . 

C o n g r e s s i C i r c o l i R a e a z z c : 
D o m a n i a l l e o r o 9 : M a z z i n i 
( G i u l i a n a D ' A m e l i o ) ; P o n t e 
M i l v i o ( L i d i a M a i o r e l l ì ) P i e -

t r a t a t a ( R o s s a n a P l a t o n e ) ; 
V . M e l a i n a ( A d r i a n a D o n a t i ) . 

u n i ca--o e l i e le nostre famigUe 
rimangano senza tetto,-. 

G i u s t a m e n t e t b a r a c c a t i d i 
Prato Ilotoni'.o s'< r i f o l t j o n o a l 
S i n d a c o . Hip. I t V b e r c / i i i n , c l i c , 
a c o n c l u s i o n e ilei dibattito sul­
le case, u i i i f i " i t - n f e a l l a mu«;-
yioranza ha insubbiato la pro­
posta dei q i n ' ù c m i l a a l l o r j d i 
p< r i s c u r a f e r r i p r o p o l i dalla 
Commissione t ausiliare La 
pressione popolare, perii, è riu­
scita ad i m i - o r - . - l ' i m p r t / i i o d i 
un piano, finwiz'.ato in m o d o 
vario, per hi ro^trazione di al­
cune m i a l r a i a d> alloggi da par­
te d e l I ' I C P . Cn c l i c a c c a d e a i 
Prati Fiscali d >> ostra come sia 
urgente p : i*>nrr c u b i t o all'at­
tuazione di q a e - l o piano: una 
b u o n a occu\;oi;e per dimostrare 
con i fatti e'.- si m o l e fare 
realmente iivalco^a 
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TEATRI 

Albertina 
A l l e r t i m i «U V a l e n t i n o l l o m -

p i i u i l . i i i p p r e - i e n t a i a l e t i .sera 
-.ul p a i c o - e e n l i o d e l l ' e n u c ' i l m o 
p i c c o l i ) t e a t i o c h e la p u » l o n e 
di u n g i u p p o i l i g i o v a n i a t t o r i 
h a - . a p t i l c c u - u i e a U o t n a . e r a 
g ià n o t a a! N o i d . p e r i -^seie .sta­
t a n i e ^ a In e c c i t a d a u n a c o m p a ­
g n i a m l l u u c s c . La p r o t n « o n l - t a 
v v m u g i n \ n n e !-pi>Mi. a l l a i p i a -
l e la g u e r r a s l t u p p i i ti m a r l ' o 
p o c h i g i o r n i d o j i o 11 m t i t i i m o -
n i o e q u i n d i 11 t i g l i o , r i m a s t o 
s o t t o l e m a c e r i e d e l l a c a s a «tu­
r a n t e u n b o m b a i d i i m e n t o . 
Q u a n d o d o p o m o l t i a n n i l ' u o ­
m o p u ò f a r e r i t o r n o , n o n t m -
\JI j i l ù m i l i t i « ie l la \ l t u d i p r i ­
m a - l a m o g l i e f-i o d a t u a d u n 
a l t r o «• <fa « j u e s t o lui a \ u t o u n 
s t c o n d o t i g l i o Cill . s lor /1 d e l i a 
d o m i ' i p e i l i t o s t t t u l r e la f a m i ­
gl i l i c h e In g u e r r a lu i d i s t r u t t a 
r e s t a n o t n u u t t u o . - t - I U , » - > U I U I 
«Ji-1 p i o t u g « > n i - , t l r le t -ce l)ltì n 
i l t r o \ u r e l.i ">ua M a . la g u e r r a 
Il h a « - a m b i m i e s e p a r a t i p o r 
s e n i o r e . T e n u i , c o m e «̂  f a c i l e 
a r g u i t e , d i b r u c i a n t e a t t u a l i t à . 
M a la n a n a / i o n e d e l f a t t o . 
q u a l e n u l s l a m o r i u s c i t i ti r i c o ­
l m i n e . m > n d e e U n i r e In I n ­
g a n n o 

i n u u ' . t à i! i l l u m i n a e I n e ­
s i s t e n t e . r l d u c e n d o i l e s t o a 
i n n o - c o n t r o \ e i b a ! e . f ra p e r -
- o n n g v i i v - . - o l u t n m e n t e I n c o n ­
s i s t e n t i . s i m b o l i n s i i i i t t l d l e t i o 
ì q u a l i M l i i d - o v i n a il \ u o t o 
a s s o l u t o . <> | )rggi i> r i n c a j ' o e l t A 
«'«•l l 'aut'tre «Il a l T r o n t n r e 11 p r o -
I t l e iuu *-ul t e i r e n o «Ie l le r euUA 
c o n c r e t e . m o r i «lei i lni!>o 
i i s t r a t t o i n « t u e g l i h a r e l e g a t o 
il s u o m o n d o e l e o r n i n e « h e i n 
«•.-!«•!> s i a g g i r a n o 

( I l i a t t o r i h a n n o d a t o q u a n t o 
e r a In l o i o n e l t e n t a t i l o d i 
i e l i d e r e m a u n a m a t e r i a i i r i -
n i e i l l n b i l m e i i t e m e i t e . (".Ianni 
A l i a r " e F i e n o D e M e r l c h h a n ­
n o a i u t o i l p i e g i o d i t e n e r s i s u 
u n p i a n o d 1 d i c i i l t o . s i i Minr le tA. 
n . e t t e n t l - o a l m e n o In t U l u l o la 
d i g n i t à , -solo U - t t c ì a r m . «lei d i a ­
l o g o U i u i i n i ( i l o r l h a p r e t e i i t o 
ln i«*ce i m p o s t u r e l a r e c i t a z i o n e 
s u e f f e t t i e s t e r i o r i , c o n a l t e r ­
n i n . s u l t a f l 

S u i c e s s o c o r d i a l e e d a 
s e r a l e i c p l l c h e . 

Vice 

sta-

CINEMA 

Malaga 

r . i i .wor .A/ jOiXi 
Part i to 

T:lle le i t i i : - i ci» •>•! cerio dell» 
Jfl*iEi:s a'.a ha^rs r-.tirita it»np» p u ­

lsino 13 q:n:iì\i ;-. rs isr ì i i jn» 
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PICCOLA C ttO A AC A 
•yrv* \ IL G I O R N O j 
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•J%£izdk 1 J i """'-0 s o r s e 
: M^trP -*'1 •*::€" -8-50-
'«Sv?^>i3Ci— Itcllettino 

A S S E M B L E E E 

— ( « l o r d a n o fCruno 

C O N F E R E N Z E ' 

Ctem a l l e 

— L u n e d i , a l l e >,ir IR. *?ra i n a u ­
gura i .» u n i i n - f r a i r . l i t i . Ia t i 
* P i t t o r i a s i . i t ! ì 1 R o n i 3 > I . i 
^ r x ' J i z i f n e •• ori? . n l z z a t a n e i «a -

, , T> . *-••„.«, , . , , , „ „ . Ioni d e l l ISMF.O i i M ? r u U n a 2!B 
ZÌ d e l P « w : « s i T t . o r e x " * 7 ' " n . , . rr->~- . •. r.v 

-•""•••• n a r i e r a Ì J I t e m a < L l ì l u m n i « - . , . . , - » « 
Matr i - in - .o . g ! l E n c i c l o . x d i , l : e N f . i - M U S I C « IN P I - Z Z A 

s o r s e a l l e S i i t r a r r o n - i o r f . j ' . n e l l a s e d e «o-.--. »u- rii ! • - • 
| A n c c t « > B r u n e t t i , i n . f s ' o f^i.iz-

d r m o t r a . i t o . N^* i . 
M 4S. f e m m r . c 3-'{ :.\n: 
hi 2 t . f c r r m : n ' v 1 

M a h i g a . i n v e r i t à . c " e n t r a d i 
s g u i n c i o i n t p j i - s i o f i l m a n e n -

I t u r o s o . c l i c s i s i o l g e n o i i a t u a 
| ( | i ia f i l t o t a l i t à u T a n g e r l . Lu 
r i u u i e u l t i m a c l t : A «'». c o m ' è n o -

i t o . c e n t r o d i o s c u r i t r a t t i c i e 
luifct.i d i l o s c h i a i i c n t u r l e r l . A*>-

!»i.s:<in/(i j>er c o s t r u i r e c o l o r i t e 
m a c c h i n e . s p e t t a c o l u r t c o n t u t t i 
Ull i n g r e d i e n t i c o m u n i a ta l g e ­
n e r e d i j i er . i co ' . e . I n t r i g h i t e n e -
brtis i . «Iti u n a i * i t t e . c o n d o t t i i l a 
i n d i v i d u i c i n i c i e p e n e r a i In 
l o t t a t r a «li l o r o p e r s e t e «Il g u a ­
d a g n i t a i o i o s ) e d a l l ' a l t r a , la 
t t u i ' j g l i n i n g a g g i a l a d a l c o n t r o -
« p l o i i i i 4 , g i o « i m r i o - f r a n c o - i s p a n o -
=to ,ut»ltei'-s«» p t -r r l u ' c l r e a c o l ­
p i r e c h i m i i o - . e i e t u a «il t u t t o 11 
c o n t r u h U i n d o i c s t a n d o n e l l a 
omb.ra 

T r a t t a n d o s i <i u n a c o ^ ) r o d u 7 i o -
n e a n g - . o - « i : . - . e u e a n i i g . t s t r a o r d t -
ni ir i t i n i d e l c o n t r o s p i o n a g g i o 
' -ono m ^ c-,1 e a - : , e r i c a n i . sr»j>rat-
t u t t o a m e r i c a n i , a m a g g i o r g l o ­
r ia «leu O S S y ' u"n f a s c i n o s a . 
tr i l l i t i c o t i T o s p i a i n Matagi « 
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t e « Il m i s t e r o «Iella n a t i v i t à 
p a s s i o n e e r e s u r r e z i o n e d i N o ­
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P l c r i e d e r i e l . 

S A L A S K S S O R I A N A : O r e 1D..10: 
G r u p p o a r t i s t i c o d e l l o S n u t t a -
c o l o S a c r o « C l i r i s t n s > d i r e t t o 
d a C a r l o T i t t a 

S A T I R I : O r e 21 .15: C o m o , s t a ­
b i l e d e l g i a l l o « L ' a u t o r i t r a t t o 
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A r i s t o n : S a n t a r e l l i n a c o n F e r -
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D . R o b e r t s o n 
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L a u g h t o n 

ì . . . : i . a n o : Il m i g i o m e r o d e l l a 
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Paul Van Kemcen 
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r c i ' o d a ! M o P a u l M I I K e m p t - n 
Tr. p r o » r a m i r i f i irurar.O: B r a h m * 
« O a v r U i i e t r a p i c a » . P i z z c t t i : 
» R o r d A v e n e ? . a r o »: I W t b o v c n : 
• V S n f o n t a » Ti c - o n r e r t o «arAl 
r r ^ i l i c a t o l u n e d i f u o r : a b b i n a - 1 
T . ^ n t o a ' Ie o r e 1 3 * 0 B t j l r i t i n e -
'.f d u e c s e c i j Z . o ; i j ] ; ottcgh:*.<»J 
d.-.Hc 10 a l ' e 17 I 

TEATRI 

« Tristano e Isotta » 
al Teatro dell'Opera 

0 ; > i . a l l e o r e 20 30 . u l t i m a r a p -
c r e s c n t . ' . z . o n c d e l « T r i s t a n o e 
I s o t t a » d i R . r h a r d W a g n e r ( t a ­
g l i a n d o n 6 3 i d i r r t t a d a l m a e s t r o 
F e r d i n a r d L«- . tner I n t e r p r e t i . -

H - ' t r . e W c r t h F..sa C a v e t t i . H a n s 
B e i r c r . P a u l Schot . - f f l er . J o s e f 
G r e . n d l M a e s t r o d e l c o r o G . n o 
Z a r o n i . R e g ì a d i G e o r g H a r t m a n n 

Cola «li R i e n z o : L ' a m m u t i n a m e n ­
t o d e l C a i n e c o n H . B o c a r t 

C o l o m b u ; C a s a m i a 
C o l u m b u s : S e n z a b a n d i e r a 
C o l o n n a : La c o n t e s s a di C a s t i ­

g l i o n e c o n L . P a d o v a n i 
C o l o s s e i ! ; L a n i n f a d e g l i A n t i p o ­

di c o n E. W i l l i a m s 
C o r a l l o : i i n m e d i c i n a c o n D 

B o g a n l e 
( u n i i : u « e l i - • •> c o n M. B r a n ­

d o l O r e 1C I7.4H 19.2«» 21 22.-UI' 
C u t t u l e n g u : L ' u l t i m a c a r r o z z e l l a 
C r i b o g o n o : P a r a t a d i s p l e n d o r e 
C r i s t a l l o : La r a g a z z a d e ) s e c o l o 

e o n J . H o l l i d a y 
D e i F i o r e n t i n i : K i m 
Ori P i c c o l i : C a r t o n i a n i m a t i a 

c o l o r i e d o c u m e n t a r i o 
D e l l a V a l l e : I n f e r n o v e r d e 
D e s ì i S l i p i i i n i : R i p o s o 
D e l l e M a ^ r l i c r e : L e a m a n t i di 

M o n s i e u r R i u o i s c o n G. P h l h n e 
D e l l e P r o v i n c i e : V a c a n z e r o m a ­

n e c o n G. P e e k 
D e l l e T e r r a z z e : T r e s o l d i n e l l a 

f o n t a n a c o n D . M e G u i r e » C i ­
n e m a s c o p e ) 

D e l l e V i t t o r i e : S u s a n n a h a d o r ­
m i t o t iui c o n D . P o w e l l 

D e l V a s c e l l o : L ' a m m u t i n a m e n t o 
d e i C a r n e c o n il. B o c a r t 

D i a n a : Il c i r c o d e l l e m e r a v i g l i e 
c o n P . O' H n c n ( C i n e m a s c o p e ) 

B o r i a : L ' o r o d i N a p o l i c o n T o t ò 
la l i - lnc i s :» : Il g r a n d e p e c c a t o r e 

i o l i G Pe«-k 
E d e n : D a q u i a l l ' e t e r n i t à c o n 3 

L a n c a s t e r 
l l sp i - r ia : T a n e a n i k a c o n V. H e -

f i i n 
Knt-l iUe; P r u n o f i c c a t o c o n G. 

R o g c i -; 
E u r o p i : B a l i a K 2 ( I l f i l m ( l e l -

l ' e i v e a i m p r e s a ) 
K v c r l s i o r : D a a i : a l l ' e t e r n i ' . ! c e 

B . L a n c a s t e r 
F a r n e s e : B o l i d e r o s s o c o n T . 

C u r t i s 
F a r o : La b e s t i a m a g n i f i c a c o n M i -

' t i M a v a 
l ' i a n i n i a : Il t i r a n n o d i G I c n n 

( O r e 15,55 17.50 2.) 22.'»5i 
F i a m m e t t a : H u m a n D c s i r c r o n . r , , „ H t ! - a t t 

G F o r d e G . G r a b a m c l O r c | S p | ( . n t i o r P . * , { 
17.30 i n 45 221 ' 

l ' i u u i i s : M a m b o c o n S . M a r n a n o 
P r e n t i t e ; D a «itti a l l ' e t c r m U c o n 

l ì . L a n c a s t e r 
P r i m a v a l l e : L a l e t t e r a a c c u s a t r t e e 
l ' r l m a i e r a : P i c c o l e d o n n s c o n E . 

T a y l o r 
Q n a i l r a r o : L a p i s t a d e g l i e l e f a n t i 

c o n E . T a y l o r 
Q u i r i n a l e : S u s a n n a h a d o r m i t o 

u n i c o n D . P o w e l l 
( J u i r i n r l l a : Il m o n d o ó d e l l e d o n ­

n e c o n J . A l l v s o n ( C i n e m a s c o ­
p e ) I n g r e s s o c o n t i n u a t o . I n i z i o 
s p e t t a c o l i o r e : 15.30 17.45 19.50 

Q u i r i t i : M o r t e d i u n c o m m e s s o 
v i a g g i a t o r e c o n F . M a r c h 

R e a l e : L ' a m m u t i n a m e n t o d e l C a l ­
n e c o n H. B o r a r t 

R e y : T o r m e n t o r|i a n i m e 
R e x : S u s a n n a h a d o r m i t o c u i c o n 

D . P o w e l l 
R i a l t o : O c c u p a t i d i A m e l i a 
R i p o s o : M i s e r i a e n o b i l t à c o n 

T o t ò 
R i v o l i : Il m o n d o e rielle d o n n e 

c o n J . A l l v s o n f C i n e m a s c o p e ! . 
I n g r e s s o c o n t i n u a t o . I n i z i o s p e t ­
t a c o l i o r e : 15.30 17.45 19.50 2 2 . 

R o m a : Il m o n d o n e l l e m i e b r a c ­
c i a c o n G . P e c k 

R u b i n o : U n t r a m c h e s i c h i a m a 
d e s i d e r i o c o n M B r a n d o 

S a l a r i o : T a r z a n c o n t r o T a r z a n 
S a l i G e m m a : R i o o s o 
S a l a T r a s p o n t l n a : L ' o r f a n a s e n z a 

•-orrido r o n G . G a r s o n 
S a i a I f m b e r t o : L a c a r o v a n a d e l 

L u n a P a r k 
S a i a V i g n a l i : L ' u l t i m a f r e c c i a 

c o n T. P o u c r 
S a l e r n o : L i l l c o n L . C a r o n 
-Mlenr M a r c h e r i t a : P e c c a t o c h e 

M I u n i r . i m c l n r o n S L o r e n 
S a n P a n c r a z i o : l i c a n n o t t o c o n 

R.i . ccel 
S a v o i a : G i o r n i d a m o r e c o n M . 

M . i s t r o i a n n ! 
S e t t e S a l e ( V i a 7 s a l e ! : C o l p e v o ­

le d i t r a d i m e n t o 
S i l v e r C i n e : V e l i di B a e d a d c o n 

V. M . - t u r e 
S m e r a l d o : I . ' a m i n t e d i P a r i d e 

e o n R B e a t t v 
a n n o r u b a t o u n i--<n m u n i | - ' ' " " , u " , r - n a n n o r i m a t o u n 

U^M 10 45 221 t r ì m c n n A r a h 

l o e l i a n o : L a m m u t i n a m e n t o d e l S | a , , n > m . , _ 0 T „ „ d o d p j F a , ^ o r t n 

C a i n e c o n l i B o K a r t p o „ T r . l r l : s , c i : , r : T 1 1 ! ; c 0 3 e , -
t o ) c t ) r r : F u r i a b i a n c a t o n C l ! e - U t d | i : R n o ^ o « t o n 
F o n t a n a : U l i s s e c o n S . M a n c i n o 
G a l l e r i a : Il c a v a l i e r e m i n i a i - i b i . 

l e c o n C . W i l d e 
G a r b a t e l i * : D a u n i a l l ' e t e r n i t à 

c o n B . I-anr,- ,ster 
G i o v a n e T r a s t e v e r e : II g u a n t o 

v e r d e c o n G. F o r d 
G i a l l o C e s a r e : R i c c a r d o cuor d' 

l e o n e c o n R H s r n s o n C i n e ­
m a s c o p e ) 

G n l d e n : S u s l n m I n d - i r m i t o o u i 
•ir, r) P o w e I 

I l o l l i t r o o d : L a t u n i c a c o n J . S i m -
m o i s 

I m p e r l a l e : M a l a g a c o n M. O ' H a ­
ra ( I n i z i o o r e 10 30 a n t i m e r i ­
d i a n e i 

I m p e r o : D a a u l a l l ' e t e r n i c i e o n 
F I - i r - i s t e r 

r?o*o 
S u n r r t i n e m ^ : L ' i m a n t e d i " a r i ­

d e r o n R P - ' i t t v O r e 15 35 

17 05 18.45 2i>20 22.2ii» 

T i r r e n o : R o d o l f o V a l e n t i n o con 
A . Di -Xter 

T i z i a n o : L ' o r f a n a s e n z a sorriso 
c o n G G a r s o n 

T o r M i r a n d a : S a b ù o r m c l z e 
l a d r o 

T r a s f r i e r e : V n t r e D a r e - c o n M . 
O ' H a r a 

T r e v i - l ' i r e a m o r e e e e l o s l a c o n 
G f -o l l ob - i e i r fa 

T r i a i o n ; N a p o l i n i a r . » e e r i d e 
c o n L . T a j o l i 

Tri^it*-: S u « - r ' . s h a d o r m i t o o u i 
c o n D P o w e l l 

T-'«--oln: I <• r r . - ' - N . re«=<- d e l S a -
« k a t ^ b n v a n c c n A . L a d d I n f u n o : S u v i n n a h a riirirnto o u i | i - i , c < ^ . JJ c l - c 0 d d l e r r è r a v i r h e 

r.n D . P o w e l l j ~ - n p o n - r - ' C i r . e m a « r o r e i 
r i p i a n o : L a v e n d e t t a ••'.ti c o r s a r o 
V ' r t i ' n n : v v - c - " " ! ' ^ c o n S G u t t v 
V l f f / i r l j ; T a n e a m V j c c n V . H e -

f ì i n 

R I D U Z I O N E E N A L . C I N E M A : 

B r a n c a c c i o . C r i s t a l l o . E l i a » . O r ­
f e o . P l a n e t a r i o . R o m a . Reale*. S i ­
la U m b e r t o . S a l e r n o , l i o s m i o . 
T E A T R I : G o l d o n i P i r a n d e l l o . 
R o s s i n i . Il M i l l i m e t r o . L ' O n e r a 
' *i *» . r - t t - i IV F o n t a n e . 

I I I I I M I I f l I l l l l l l l l l l l l l t • • M i n i l i • • • • • • • • • • • • ! • I l i l I t t i I M I H i l l M u n ì M • l u m i t l l l l l l l l l l l l l l l t i t i l l i 

n«<»fVF5 AUiCRTT 
' i - i & n 

P e r i p i i m i 3 g : o m : s o r s o - o -
.••pc.-e tut'..^ l e t e s 5 < r e «. ì b i - j 
e l t e t t t f i m a g s ' . ' i . 

' o n i o : I i - i - id 'atori c o n V. M a ­
t u r e ( C i n e m a s r o r e l i 

I t a l i a : S c u o l a e l o m e n t a - e c-^n R 
Hi l l i 

La F e n i c e : S u « i n n a h a d o r m i t i 
o u i rr.n T> P o t r e l l 

L i v o r n o : L a c a v a l c a t i d e l d ' i -
\-<*lì --ossi **n-i ^ H i ! ri-*n 

L o » : G l i or*ce l :o« . i c o n M M « r 
« » n 

i l «nrr>ni - T caval i»r- i /?-I!a tas-«-
'-. --ii-T-d-» - e n R T a v l o r T>-

IVATA LE CON I TUOI PASQUA C0H 

BUONANOTTE.... AVVOCATO* 
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P*f. 6 — Sabato 2 aprile 1955 « L'UNITA* » 

GLI • AVVENIMENTI SPORTIVI 
LA XXV DEL CAMPIONATO DI CALCIO 

Derby a San Siro: 
a seconde,, in attesa 

Dure trasferte per Roma (Juve) e Udinese (Spai) 
Torneranno alla vittoria Fiorentina e Bologna ? 

Sulla scia eu/orica delle 
vittorie di Monaco e di Stoc­
carda, riprenderà domata ti 
campionato dì calcio della 
massima divisione con la di­
sputa defili inucontri della 
ottava giornata del girone di 
ritorno. Riprenderà con un 
programma ricco di intercs-
santi richiami e impernialo 
su di un pericoloso attacco 
alla supremazia del «diavo­
l o » che fugge di nuovo; a 
portarlo sarà l'Inter, tradizio­
nale rivale della compagine 
rossoncra nella guerra del 
campanile. 

Ma non à s o l o l'atmosfera del 
derby che dà fuoco a questa 
edizione di Milan-Inter; c'è 
uriche un «iliro 7»ofiPo di na-
tura psicologici e cioè l'inevi­
tabile contrasto tra la squa 
dra che sta per strapparsi 
dalla maglia lo scudetto dai 
tre colori e quella che sta per 
succederle sul trono di cam­
pione d'Italia. Difatti sin per 
il Milan die per l'Inter l'in­
contro di domani è un po' ca­
vie il compendio di lutto un 
campionato, quasi una prova 
della verità. 

Ritorna Ghezzì 
Dopo aver tù.sfn l'Inter (/io-

care all'Olimpico contro la 
Roma in maniera così «puli­
rà e rassegnata, senza Un bri­
ciolo di vigore e di dignità 
sportimi ito» le si può far 
•molto credito nel fuoco del 
pronostico, pur se l'esperienza 
insegna che le *ore dell'orgo­
glio » nascono anche per le 
squadre più apatiche e fred­
de. sotto lo stimolo di parti­
colari situazioni agonistiche e 
psicologiche. Comunque i v-
roazzuri di Foni, che rialti-
iiecranno domani per l'occa­
sione il guizzante Skogltind e 
il -kamikatze- Gliezzi, non 
partono battati in anticipo 
che, vialgrudo tutto, di buo­
na lenuttira è la squadra: per­
ciò se lotteranno con animo 
forte potrebbero anche rove­
sciare il pronostico utwerso. 

Il Milan, dunque, parte fa­
vorito e non potrebbe essere 
diversamente; la squadra non 
è tornata ancora al ritmo tra­
volgente del le prime giornate 
d'andata, 7iia è in costante — 
se pur lenta — Tiprcsa » 
quanto prima, ora che i cam­
pi tornano ad essere clastici 
e soffici con la primavera, do­
vrebbe riprendere a marciare 
tpeditamentc. A vantaggio 
del rassoneri gioca anche il 
motivo di poter afronturc la 
Inter senza preoccupazioni di 
sorta poiché un eventuale ri­
sultato avverso non compro­
metterebbe, dato il constde-
revole distacco delle nfseniii-
trici., l'esito finale. 

Isolato nella tua torre di 
avorio il « diabolo», eiunii-
7iinnio gli aspetti delle butta­
tine ancora aperte che il cam­
pionato presenta e cioù quel­
la per il secondo posto e 
quella per il penultimo. Quat­
tro sono le partite ove saran­
no impennate le squadre 
aspiranti alla p iami d'onore: 
Juventus-Roma. Bologna-Ge­
noa, Fiorentina-Pro Patria «• 
Spal-Udinese. 

La più importante del le 
quattro, ver il rango delle 
protagoniste e per l'equilibrio 
della contesa, è senza dubbio 
quella di Torino che vedrà al­
le prese i bianconeri ili Oli­
vieri e i giallorossi di -mi­
ster» Carver; la Juventus, co­
me testimoniano gli ultimi ri­
unitati, è in chiara, se p'ir 
tardiva, ripresa e mira a qua­
lificare il suo campionato di 
quest'anno con un finale in 
bellezza, ma non avrà vita ta­
cile contro una Roma specia­
lista di pare in tr.itjrrfu e 
qalranizzata dalla '.uà attuate 
posizione in classifica. 

Lo scontro. tiri ornile s< 

inserisce anche V elt mento 
polemico di un ex famoso 
(Carver), .si previ ti IMI ti eia da­
rò e COI/I bai tufo; il ribaltato 
più probabile appare il pn-
reH|)i«> iiu per la consiiteiizu 
difensiva delle due squadre 
che per la ventilata assenza 
dei due centroavanti, Gali» e 
Iìoniperti, dei due uomini 
cioè che costituiscono i punti 
di forza nell'azione d'offesa 
del gioco ginllorosso e bian­
conero, 

Bologna e Fiorentina, di 
turno in cani contro annega­
n e decisamente modeste qua­
li sono attualmente il Genoa 
e la Pro Patria, dovrebbero 
approfittare- della buona occ<i-
sione per tornare finalmente 
alla vittoria: particolarmente 
attero è il ~ritorno~ dei ros­
soblu di Viant i (inali son di­
giuni di vittorie dn ben sei 
domeniche (pareggi con il 
Catania, ti Napoli e il Milan, 
sconfitte con la Roma, il No­
vara e l'Udinese), il Genoa 
naviga perù in brutte acque 
e potrebbe far fin malvagi, 

L'Udinese, invece, dovrà 
fare i conti con il » m u r o -
spallino sull'infuocato terreno 
di Ferrara: il compito non è 
facile (a suo tempo fallirono 
anclie Milan e Juventus!) poi­
ché i ra{/«z;i del tandem i*ia-
gmi-Mazza stanno giocando 
le ultime carte della loro per­
manenza nella ma* dina dini-
sione con un accanimento e 
un puntiglio encomiabili. Sul 
piano strettamente tecnico i 
friulani sono indubbiamente 
favoriti, ina il fattore campo 
e la disperata volontà di sal­
vezza dei ferraresi riporta in 
j)arifà la bilancia delle previ­
sioni; la ~ cabala*, invece, 
volta ancora una volta le 
spalle alle - zebrettc - poiché" 
la serie positiva è ormai trop­
po lunga e perchè la partita 
di domani (dopo le dodici 
partile utili) nasce sotto il se­
gno di Un numero cabalistico 
per eccellenza: il tredici. Ve­
dremo se avrà ragione la la­
ttica o la * cabala ~'.' 

Il «calvario» delle ultime 
L'ossillo puujjcntc della re­

trocessione sarà presente in 
altri tre incontri oltre quelli 
Hiiì l'isti (Boloowi-Genoa e 
Spal-Udinese) nell'esame si-
noni condotto; il programma 
della giornata presenta, infat­
ti, Trìertina-Atalanta, Nova­
ra Napoli e Lazio-Catania. 
Come si vede il -calvario" 
delle ultime non è dannerò 
allegro: IVI fa lauta, dalla qua­
le lini (il tu eit te si attendono di 
domenica in domenica dei 
sintomi di riscossa, sarà ospi­
te di una Triestina in buona 
milite e tradirioiialmeufe non 
prodina con gli ospiti (sinom 
i «muletti* htm perduto una 
soln volta tra le mura amiche 
ili Viilmiiura>, quindi poco o 
niente ha da sperare. Identi­
co discorso si può fare per 
il Catania (la squadra dello 
elefante anche se non è ria 
considerare proprio in peri-
colo è in una situazione dif-
ficile) che dorrà far visita ad 
una Lurio desiderosi di ri­
prendere al più presto il cam­
mino interrottole dal Torino 

Il Novara, al contrario, pw'i 
sperare in un risultato positi-
ro poiché il Napoli, ni mai 
tranquillo, senza (inibizioni e 
senza timori, non è avversario 
che dì questi tempi (a paura 
tu trasferta; il -ciuccio*- è 
impigrito e lascia viri r;-: 
scalcia solo re viene molesta­
to. Chiude il propraniiuit l'in­
contro ili Tonno tra i grana 
fa di Frorsi e i blnccrchiat: 
di C-eizler: è un incontro ira 
squadre tranquille e da es..n 
sì aspetta otoco scliieito r d: 
buona fattura Noti si preten­
de troppo, vero'' 

FNNIO 1M MICCI 

DOMANI SI CORRE TL GIRO CICLISTICO DELLA CAMPANIA 

Comincia sulle strade del Sud 
il "gioco bianco rosso e verde,, 

La prima prova del campionato italiano professionisti vuole uomini forti e con la gambe 
agili — Le regole del campionato — Le caratteristiche ed il « libro d'oro » della corsa 

MAGNI itila line della .stagione darà l'addio alle eorse? 

(Dal nostro inviato special*) 

N A P O L I , 1 — Comincia il 
g iuoco bianco, rosso e ver ­
de; la «co i sa naz ionale » 
ch iama al primo appunta­
m e n t o ; Napol i , città di pa 
tenza e d'arrivo del G i i o 
del la Campania . Note sono le 
regole del « giuoco >, che c o -
munque , qui r iassumo: 
* 5 le gare, e c ioè: Giro d e l ­
la Campania CI aprile), G i i o 
del la Romagna (17 aprile), 
Giro del P iemonte <2tì g iu ­
gno), Circuito de l l 'Appennino 
(18 set tembre) , « T i e Val l i» 
di Varese (2 ottobie); 
* La e Tre Valli» avi a la 
febbre del t ic - tac del l 'o io lo 
g io; si d ispute!a , cioè, c o n ­
i l o il tempo. T iaggo dal co ­
munica to della L'.T.S. de l -
l'UVl le noi un- che tegolo— 
l a n n o la ga ia , alla qua le 
partec iperanno soltanto 15 

TERMINATA IA PREPARAZIONE DELLE SQUADRE ROMANE 

Sorse con galli tu squadra 
la Stoma contro la Juventus 

Dodici liiancou/ziirri convocati ila Ruynor — Sassi o l icitati lo 'i 

I tito.it l>liincou//unl, occor­
si lei 1 multimi allo .Stadio To­
rino per lushlsiero all'ultimo al­
icnamento prlmn. dell'incontro 
con il Catania, hanno avuto una 
grossa horpiexi: UltitUi. a guar­
dia della rete di una delle due 
nquadre in campo hanno visto 
niente di meno che... Sentimen­
ti IV. li quale di |Xi.sMtg<;to n Ito-
mu con ]u .sua squali in In utte-
-n di lecaisi n Cu<jlliirl aveva 
chiesto ed ottenuto di allenar­
ci con i biiol vecchl comparii . 
K per un attimo più di un tifo­
so .si e Muso di u\erlo ancora 
in squadia. 

Al termine della partitella 
(svolta da due torniu/lotii a ruo­
li « l iberi») , mi-stcì- Ruynor lui 
rit>o noto l'elenco del giocatori 
convocati per la partita di do­
mani. elenco che comprendo gli 
undici di Torino più Antonn'z-
i\. Ital numero del convocati 

si intuisce elio un solo ruolo 
non è stato ancora assegnato e 
cioè quello di mediano binlstro. 
in ballottaggio t ia SusM e Uei-
guino; comunque M crede che 
il tecnico inglese ancora una 
volta prcfelhn il più piotane 
del due. 

DI conseguen/n la formii/loi.e 
più probabile appare Iti seguen­
te: Zibetti, Antonuzzl. Gloviin-
ntul. Di Veroli; Seni Unenti V. 
Su.ssi; Uredon. Lofgren, Vi volo, 
J. liausen, Durlnl. Lti partita 
uvrii Inl/lo alle ore 15.30. 

» 4- « 

I.a Roma, MI Ivo Imprevisti, do­
vrebbe M/endere in campo contro 
la Juventus con l'attacco «1 
gran completo; infatti mentre 
lo condizioni di ì\'>ers ormai non 
destano più preoccupalo!) I. 
quello di Galli — secondo le 
ultime notizie giunte da Torino 
— sembrano decisamente mi-

NELLA RIUNIONE PI MERCOLEDÌ' AL « FLAMINIO » 

Franco Vescovi affronta 
l'esperto Gilbert Ossin 
Mnk-li-cloii (ICIIJI serala sarà I* incontro 
l'Vslucci-IJngiMiiiiir- I prezzi dei biglietti 

II * welter » romano Franco Ve­
scovi che. combatterà al Cinema 
Flaminio il G aprile nella riunione 
impernila sull'incontro Fcstucci -
ilagcnaar. non avrà più per av­
versario Masson, che M è infortu­
nato m allenamento, ma il i>:u 
forte eri esperto Gilbert USMII. 
Kcco il programma di-Ila riunione 

IVM medi: Panimi ili Roma con­
tro Antonelli di Civitavecchia, in 
sei riprese: IK-si vvelters: Vescovi 
di Roma contro Ussiti di Parigi. 
in otto ripiene; pesi piuma: Alva­
ro Ce rasa ni eli Roma contro Tedili 
l'cekham di tiournemouth. in dic-
"i riprese; pesi medi: Franco Fe-
stucct di Roma contro Jan Ila-
Renan r di Amsterdam, in dieci 
riprese. 

I biglietti per i posti numera­
ti sono RIA in vendita presso: 
•Mtl'A-CIT Galleria Colonna 1 te­
lefono Cflt-Tifili bar Jovincllt. 
via Guglielmo Pene (tei 751.170). 

I biglietti per i t»«>5ti non nu­

merati saranno posti in vendita 
lunedi presso: ARPA-CIT; bar 
Jovmelli; trattoria < Sora Bice » 
Iviale Giulio Cesiire) e bar ..Mil­
le luci » t Piazza Gentile da Fa­
briano). 

I prezzi del biglietti sono vta-
ti cosi fissati: Galleria: !.. 'J00-. 
platea: I.. HOO: rini» platea nu­
merata (posti li. 150): !.. 2500; 
ring, riservate» palcoscenico mo­
sti n. 150i: !.. 1000. 

Maglie - Trani 1 - 0 
.MAGUK: Cataldo, l'assoli, f u -

sma; Conforti. Ile Falco, Davallc; 
Tosi, Mirorrhi, Noe, H.ilroni, 
Kirro. 

TRANI: Fatarci. Gillo. Iladuln; 
MoiiRrlU, Marripu. Urlando; Del­
la Itnrra. Motto, IMnaroli, Morel­
lo, C'osmano. 

R e t i , al Iti' tiri primo tem­
po: Nor. 

\ n « o 1 1 : 6 a 4 per il Maglie. 

glioiate tanto da lar menine 
possibile lu puitecipu/ione dei 
cc-nircavftiul r> u/yurro »> aM'lm-
IKijnativo confidino con 1 bian­
coneri. Una decisione venii pre­
sa. comunque, nella giornata 
di oggi, dopo In visita che ver­
rà effettuato u: giocatore dui 
piotCr-sor Zappala che Ieri e 
punito nilii volta di Torino 

Per la difesa si pievedu un 
cambiamento rispetto alla for­
mazione vittoriosa sull'Inter: 
Los), con tutta piobubiUtu, verrà 
inceso a riposo per permettere il 
ritorno in sqit.idia dell'ex Juven­
tino Dertucceiii. Naturalmente 
Uertucceill giocherebbe, a de­
stra o Stucchi veirebl.e spostato 
u sinistra. 

In ogni cnvi mister Carver 
non si trova davvero nei pastic­
ci per quanto riguarda il mate­
ria le-uomo che a Torino ha ben 
sedici atleti a sua disposizione 
e precisamente: Albani. Moro. 
Stucchi, hi inni. Bertucceili. Le­
si, Giuliano. Hortoletto. Ventu­
ri. Cardarelli. Ghlggla. Pandoiti-
nl. Galli. Celio. Nyers. Cnvn7/u-
tl e B o t o l o . Lo schieramento 
più probabile apparo il seguen­
te: Moro. Uertucceill. Cardarel­
li. Stucchi; Uortoietto. Giulia­
no; Guiggia. Pandoltlni. Galli. 
Celio. Nyers. 

I\il. 

Coppi avrà il «lasciapassare» 
per la « Parigi-Roubaix » 
ALESSANDRIA. I. — La Que­

stura di Aleisardria ha confer­
mato U> dichiarazioni di Fausto 
Coppi in iiferimetlto al «lascia­
passare » per partecipare all.i I»a-
ngi-Roub.n\ che si correrà il 
IO aprile. 

AI TOGIlt» DI SICILIA 

Ieri metà degli iscritti 
avevano già punzonato 

PALF.RMO. 1. — Al termine 
della seconda giornata delle ope­
razioni di punzonatura oltre me­
ta dei 220 iscritti al XV auto-
mro di Sicilia avevano punzo­
nato. Fra eli altri hanno pun­
zonato. Vittorio Margotto. Va­
lenzano. Bellocci, la Defihppis e 
Carini; quest'ultimo, eoo la s in 
« Ferrari :iOUt> » spera di inferir­
si nel duello previsto fra la coo­
pta Maglmli-Taruffi e il duo 
Mii<so-Mar/otto. Le operazioni ili 
punzouatur.-i continueranno rio-
mani. 

uomini: quell i c h e indicherà 
la classifica dopo le pr ime 
quattro («are. Dice il c o m u ­
nicato del la C.T.S : « ...in c a ­
so ti; parità di punteggio 
(fra due o più uomini) sa 
ranno i migl ior i piazzamenti 
ottenuti ne l l e quattro gare 
(e, in ult ima anal is i , la m i -
g l i o i e classifica del la quar ­
ta ga ia ) a de terminare il d i ­
ritto di inc lus ione ne l l ' e len­
co degli a m m e s s i al l 'ult ima 
gara ». La distanza del la 
corsa contro il t e m p o sarà 
tenuta sul la lunghezza di 
km. 100, a l f inc i rca ; lo s v i ­
luppo del t c ircuito » non d o ­
vi a essere inferiore a km. 
25. Nel l 'ordine i n v e i s o da 
quel lo indicato dal la classif i­
ca dopo hi quarta gara, le 
partenze a v v e r r a n n o a inter­
valli di 2. a l m e n o 
* Per c iascuna de l l e c inque 
g a i e , verni assegnato il s e ­
guente puntegg io : al primo 
punti 10, ;il s econdo lì, al 
t e i / o 7, al quarto (J, al q u i n ­
to 5, al ses to 4, al se t t imo 3. 
al l 'ottavo 2; dal nono al 
qu ind ices imo punti uno. 

Il t itolo è di Magni . Il 
quale , alla Une del la s t a ­
gione, diirà (ma non sarà 
una promessa da marinaio?.. .) 
l'addio iille corse . Si capisce 
che Magni vuol ch iudere in 
bellezza, padrone, ancora, 
della magl ia c h e d i s t ingue il 
Campione d'Italia; è n e c e s -
si i i io, però, che in bellezza 
cominci . P u ò darsi , quindi , 
che il c a m m i n a r e tranqui l lo 
di Magni e dei suoi gregari 
nel Giro di Reggio Calabria 
a v e s s e uno scopo: r isparmio; 
rispai mio di forze per il G i ­
ro del la Campania . N o n s a ­
rà unii sorptesa , dunque , s e 
doman l'altro Magni m e t t e ­
rà alla frusta i suoi u o m i ­
ni, e poi si lance 'à . . . 

Ma ques to è un discorso 
che faro d o m a n i (coir.unque, 
Coppi e gli altri sono a v v e r ­
titi); oggi lo spaz io mi ser ­
v e per i l lustrare le carat te ­
rist iche del Giro de l la C a m ­
pania, col qua le — Tipeto — 
s'inizio il g iuoco b ianco , ros­
so e verde . N o n sarà un 
c a m m i n a r comodo, doman 
l'altro; il Giro del la C a m ­
pania è una gara che vuol 
uomini forti, con g a m b e a g i ­
li. No. non c'è nes sun Izoard' 

sul la s trada del Giro del la 
Campania; frequent i sono, 
però, l e p icco le e le m e d i e 
arrampicate — a D e n t e c a n e , 
a La Serra e su l la Costa 
d'Amalfi, s p e c i a l m e n t e — c h e 
interrompono l 'azione e « ta-
gl ian » le g a m b e . Quest 'anno 
resta fuori l 'arrampicata del 
Chiunzi . le cu i s trade s o n o 
s tate t ravo l te da l l 'a l luv ione 
che ha soffocato Sa l erno; ma 
s'è fatto posto a l l 'arrampi­
cata di Agero la , c h e ha il 
sa le e il p e p e ne l la coda. 

E la d i s tanza del la gara 
è lunga: k m . 280; troppi pel­
le e s i g e n z e de l l e corse d'og­
gi c h e non sopportano fasi 
s tanche , l ente , e che , per e s ­
sere g iud icate bel le , d e v o n o 
essere d i sputa te nel segno 
della ve loc i ta . Ma cosa fat ­
ta capo ha! 

Per finire, ecco i! - l ibro 
d'oro •> del Giro del la C a m ­

pania, che si d isputa per la 
X X I I I volta: Garda (1911), 
Pifferi (1913). C r e m o (1912), 
Lugli (1922), Liguori (1926), 
T e m p o n i (1927), Frascare l l i 
(1929), Camusso (1931). G u e r ­
ra (1932. 1934 e 1935), O l m o 
(1938), Cinell i (1939), B a r t a -
li (1940), Bizzi (1941), F a v a i -
li (1942), Barta l i (1945). M a g -
gini (1948), Ciancola (1950), 
Minardi (1952), Grosso (1953); 
ne l l 'u l t ima ed iz ione de l la 
gara s'ò imposto Coppi c h e 
lui battuto a l lo sprint Gi-
smondi , Gauth ier e Monti . 

Farà il bis , d o m a n l'altro, 
Coppi? 

La gara si addice ai mezzi 
del campione . Il q u a l e di 
v i n c e r e ha una vogl ia m a t ­
ta. N o n è. dunque , la buona 
vo lontà che manca a C o p ­
pi; bisognerà vedere se non 
gli fa ià difetto la potenza . 

ATTILIO t'AMOUIANO 

SCI: SULLE PISTE DI CERVINIA 

Vittoria di Schuster 
nnlla discesa libera 

Con il successo dì ieri l'austriaco si è aggiudi­
cato la « Coppa d'oro funivie del Cervino » 

CERVINIA, 1. — L'austriaco 
Walter Schuster ha vinto oggi il 
Trofeo Cervino di discesa libera, 
col tempo di 4'35" 8/10, battendo 
il record della pista che «;ra de­
tenuto da Zeno Colò con il tem­
po dì 5'34"6. Al secondo posto si 
è classificato l'altro austriaco, 
Rieder, con il tempo di 4'40" H: 
terzo e finito l'italiano Carlo 
Schenone in 4'49". 

Con la vittoria odierna Schuster 
si è aggiudicato la « Coppa d'oro 
funivie del Cervino ». combinata 
per somma di tempi fra il « Tro­
feo Furggen > e il < Trofeo Cer­
vino ». Ecco la classifica della 
Coppa d'oro: 

1) Schuster (Austria) m il'15"; 
2) Rieder (Austria) in 018"3/10: 
3) Ziininerman (Austria) 9'37"; 
4) Schenone (Italia) 9'39"C; 5) 
Zanni (Italia) 9'46"9/10; 6) Zec­
chini (It.) 9'17"6. Seguono: 10) 

Pompani Ut.) 9'49'il; 111 Viotto 
(It.) 9'52"7; 15) a pari mento: 
Fallap (Svizzera) e David (Italia) 
9'56"G; 18) Sertorelli (It.) 10'12"7; 
19) Perron (It.) 10'12"8; 21) Zu-
han (It.) 10'20"5; 24) ladroncelli 
(It ) 1030"4 

Ciancola e Assirelli 
al Trofeo Fenaroli 

MILANO. 1. — Il cielo delle 
prove valide per l'assegnazione 
della maglia tricolore della cate­
goria indipendenti si aprirà con 
la disputa del secondo trofeo 
«Fenaroli» 1*11 aprile. 

Sino a questo momento risul­
tano iscritti alla gar.-i 22 corridori 
tra cui Luciano Ciancola. Mauro 
Gianneschi. Nino Assirelli. rFanco 
Giaccherò.' Silvio Pedioni e An­
gelo Coletto. 

BASKET FEMMINILE 

Domani a Faenza 

Un'altra nazionale italia­
na « giovanile > di basket 
debutterà domani: si tratta 
della « Primavera » femmi­
nile che a Faenza incon­
trerà la nazionale austriaca. 
La decisione ili far scen­
dere contro l'Austria l.i 
« Primavera » è stuta presa 
dalla FU' per dar modo di 
elevarsi ed acquistare espe­
rienza in campo internazio­
nale a quelle ragazze che 
più si sono messe in luce 
nel corso ilei campionati 
femminili da poco termi­
nati. 

La nazionale austriaci 
non ha certo il tempera­
mento della grande squadra 
ed il pronostico è per le 
nostre ragazze, che non st 
risp.irniieranno pur di riu­

scire a ripetere i s u c c e d i 
conquistati reeen temente 
dalle squadre maschili , l'.iì 
i-n ciò le accompagna l'au­
gurio di tutti gli sportivi. 
Le azzurre chiamate al­
l'onore della maglia azzurra 
sono: 

liratlamante, clic con le 
sue 28 presenze in Nazio­
nale sarà quasi s icuramente 
la capitana. Franchini, Don­
ila, Ventlrame, I.inari. Gen­
tili*!, Magris, Mappelli, Al -
bonetti. l'ausici). Ceroni. 

Domami il MParìoli„ alle Gapammelle 

Tre « a s s i » per il « Parioli » che si disputerà domani: Vasco de Gams, Verrorchia e Tcnorino 

Ad una sett imana di di-
sfiiurfl dal Premio Elena che 
ha futi recto in Thcodorica, 
di Federico Testo, la miglio­
re puledra della generazio­
ne 1952. e m programma 
domani all'ippodromo del­
le Capannelle la seconda 
« cla't^ira » flcirnnnatn, il 
tradizionali» Premio Parioll 

che con la sua dotazione di 
6300.000 lire sulla distanza 
di 1.C00 metri in pista gran­
de costituisce una vera an­
teprima del Derby del ga­
loppo 

Il « Parioli » ha sempre 
premiato dei veri campioni: 
da Nearco e Donatello fino 
al grande Botticella rinci-

tore della edizione dell 'anno 
scorso: e questo « Parioli » 
non farà eccezione anche se 
saranno assenti il capofila 
dell'optional, il testano Ribot 
che è sprovvisto di iscrizio­
ne, il suo runner up Gail e 
la rivelazione Thcodorica. 

Il campo dei partenti ri­
sulta cosi formato: Tenorino 

(58 Buoatte l ln) , Chindma 
56' Andreucci), Vasco de Ga-
ma (58 Parravani), Verroc-
chia (56 Camici). Gran Ra-
pids (58 Gabrielli), Nobile 
Veneziana (56 Rosa), Toni 
Canestro (58 X). Gtolo <5S 
Fanccraì, Statore (5S Ron­
zoni), Vado di Stella (5S 
Marchetti). 

UH #/t"#fti##^ romanzo di 16. #-. SlrwnsoH 

Rammento che percorse con io sguardo la haU all'intorno.. 
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Capito lo pr imo 

IL VECCHIO L U P O 
D I M A R E 

Richies to ila! conte Tre law-
ney . dal dot tor L i v c s e y e dal 
re.-to di quei gent i luomini , di 
buttar g i ù per iscritto tutti 1 
particolari re lat iv i all'L-oIa 
del Te.-oro. dal princìpio alla 
line, non o m e t t e n d o nul la , s t i ­
vo la pos iz ione del l ' isola, e c iò 
u n i c a m e n t e perchè v i è u n te­
soro n o n ancor rìi^epo'.to, 
prendo !a penna quest 'anno 
di grazia 17... r i facendomi dal­
l'epoca in cui m i o padre te­
neva locanda a l l ' in-egna de1.-
l'« A m m i r a g l i o B o n b o w >», e il 
vecch io u o m o di mare dal vi­
so abbronzato e la cicatrice 
del la sc iabolata , cominc iò ad 
al loggiare sot to il nostro tetto. 

R a m m e n t o c o m e fo.->e ieri 
q u a n d o g i u n s e s trasc icando il 
passo, al la porta de'.la locanda 
l.i j-iia cn>sa da marina io al 
segui to , su una carriola: un 
pezzo d'uomo alto, traver.-o. di 
pe lo cas tagno , il codino catra­
m o s o penzo lante Mille spal le 
di u à b i sunto abito b lu . !e 
mani r u v i d e e m a r c a t e di 
cicatrici con le ungh ie rotte e 
nere, e que l la sciabolata attra-
ver.-o la gota , di un bianco li­
v ido e sporco. R a m m e n t o che 
percorse con lo sguardo la 
baia al l ' intorno, f ischiettando­
sela tra sé e ?è c o m e so leva . 
per poi scoppiare in quel la 
vecchia canzone marina che 
doveva r icantar così spesso: 
Quindici uomini sulla <-<i.t.«i del 

(morto 
Vo-ho-ho e un<i bottiglia di rum! 
con quella sua vecchia stri­
dula e tremula voce, che sem­

brava avc.->e preso la caden­
za al le manovre del l 'argano. 
Bu>.-ò poi alla porta, con un 
moncher ino di bastone a for­
ma di manove l la , e. quando 
mio padre comparve , ordinò 
bruscamente un bicchiere di 
rum. Quel bicchiere, come g'.i 
fu portato. se lo .-orscgsiò 
lento , da conosci tore . indu­
g iando nell'assaporar'.o. pur 
non cessando di guardarci in­
torno le rupi, e >ul capo la 
nostra insegna. 

— Una baia comoda, que­
sta. — di - -e alla fine. — e 
una gargotta magni f i camente 
situata. Compagnia molta, pa­
drone? 

Alio padre gli r ispose di no; 
compagnia pochiss ima. per 
Mia sventura. 

— Meglio cos ì , — fece lui. 
— qucMo è l 'ancoraggio che 
mi ci vuole . Ehi! g i o v i n o n e 
— gridò al l 'uomo che rotola­
va la carriola: — accosta e 
porta su il m i o baule . S tarò 
qui un pezzetto, — cont inuò. 
— S o n o un u o m o alla buona: 
rum e uova al prosciutto è 
tutto quanto mi occorre; e 
quel promontor io lassù per 
osservar le nav i al passaggio. 
C o m e dovete ch iamarmi? 
Pote te ch iamarmi capitano. 
Oh! capi.-co cosa vi sta a cuo­
re:... ecco —. e scaraventò tre 
o quattro pezzi d'oro sulla so­
gl ia . — Mi avver t i re te quan­
do non ci si sta p iù dentro . — 
conclude, con l'alterigia di un 
comandante . 

E. a d ire il vero , per mise­
rabil i che fossero i suoi pan­
ni e grossolana la sua parla­
ta, non avea nul la dell'appetto 
di un u o m o d'equipaggio: 
avea piuttosto que l lo di u n se­

condo di bordo o di un arma­
tore. avvezzo a farsi ubbidire 
o picchiar sodo. L'uomo della 
carriola ci informò che la cor­
riera l 'aveva «caricato la mat­
tina prima, davant i al « Gior­
gio Regale >•; che si era rag­
guagl iato su quant i alberghi 
ci fossero lungo la costa, e. 
a v e n d o sent i to parlar bene 
del nostro , suppongo io . e de-
j-criverlo come sol i tario , avea 
prescelto que l lo a sua resi­
denza. E fu tutto quanto ci fu 
dato di apprendere sul nos tro 
ospite . 

Era un tipo tac i turno. Tut­
to i! giorno g ironzo lava per 
la baia o su per l e rupi, con 
un canocchia le d 'ot tone: tut­
te le -ere tornava a seders i in 
un angolo del la sala , al canto 
del fuoco, e b e v e v a ponci al 
rum come n i e n t e fosse. Di so­
lito non r ispondeva n e a n c h e 
se interpel lato , l imitandos i a 
una sguardata rapida e fie­
ra, e a uno sbofonch iamento 
nel n a - o . uso corno da segna­
li: e noi e la g e n t e che fre­
quentava la no.-tr.i locanda. 
imparr.mmo presto a lasciarlo 
in paco. Ogni g iorno, reduce 
dalla sua girat ina. si informa­
va se qualche u o m o di mare 
fos-e transi tato per la v ia . 
Dapprinc ipio r i t e n e m m o che 
fo«se la mancanza di compa­
gni de l la sua risma a indurlo 
a tale d o m a n d a , m a f i n i m m o 
per accorgerci c h e era invece 
i! des iderio di ev i tar l i . Quan­
do un u o m o di m a r e sostava 
a l l> Ammirag l io * ( c o m e suc­
cedeva ogni tanto d i qualcu­
no che stradasse por Bristol 
lungo la costa), lo i spez ionava 
at traverso le t endine della 
porta, prima di entrare in sa­

la: e. f inché fosse presente , si 
poteva e s s e r certi di a v e r l o 
m u t o c o m e un pesce . P e r m e 
a l m e n o , n o n es i s teva s e g r e t o 
a ques to r iguardo, perchè io 
ero . in certo qua l m o d o , par­
tec ipe dei suoi a l iarmi . Un 
giorno, presomi in d i sparte , 
mi a \ e v a promesso una m o n e ­
ta d'argento da quat tro pen-
ny , ogni pr imo d e l m e s e , pur­
c h é « teness i gli occhi apert i 
su u n u o m o di m a r e con una 
gamba sola * e l'avverti.-*! 
n o n appena c o m p a r i v a . N o n 
di rado, v e r a m e n t e , q u a n d o 
scoccava il pr imo de l m e s e e 
io bussavo a m o n e t a , si l imi­
tava a r ivo lgermi que l s u o 
sbo fonch iamento nasa le , e 
fu lminarmi con gl i occh i : pe­
rò. prima che la se t t imana fi­
nisse , n o n m a n c a v a di ven i ­
re a mig l ior cons ig l io , e con­
segnarmi :! m i o quarant ino 
d'argento, r ipe tendomi l'ordi­
ne di stare a t t e n t o all'" u o m o 
di mare con una gamba --o 
la v. 

Como o s - e s s i o n n - s e i mie i 
sogni cotesto ind iv iduo , è 
quasi superf luo raccontare . 
Xe l l e notti burrascose , quan­
do il vento sco teva i quat tro 
canti della no- :ra d imora , e 
la risacca m u g g i v a lungo la 
baia e contro gli scogl i , m e lo 
v e d e v o davant i in mi l l e for­
m e e con mi l l e d iabol iche 
espress ioni . A v o l t e In gamba 
era tagliata f ino al g inocchio 
a vo l te f ino a l l 'anca: a vol­
te. poi. era u n essere mo­
struoso che non a v e v a mai 
a v u t o che que l la gamba so­
la, e quel la , a mezzo de! cor­
po. Veder lo balzar in corsa a 
inseguirmi s c a v a l c a n d o s iepi 
e fossi, era i l pegg iore deg l i 

incubi . In def in i t iva , lo paga 
v o ben caro que l m i o qua­
rant ino di sa lar io m e n s i l e . 
con cotes te a b b o m i n e v o l i im­
maginaz ion i . 

M a q u a n t u n q u e fossi cosi 
terrorizzato dal l ' idea de l l 'uo­
m o di m a r e con una g a m b a 
sola , ero io q u e l l o che a v e v a 
m e n o paura de l cap i tano 
stesso , di quant i lo avv ic ina­
v a n o . 

Certe sere b e v e v a assai p iù 
ponci al rum. di quanto il suo 
c e r v e l l o potesse sopportare , e 
a l lora , a vol te si met teva a 
cantare certe sue v e c c h i e . 
sce l l erate , s e l v a g g e canzoni 
m a r i n e , c o m e non ci fosse 
n e ^ u n o ; a vol te invece , ordi­
n a v a da bt're tutto al'.'ingiro 
e cos tr ingeva tutta la treme­
bonda brigata a prestar ascol­
to a l l e sue -tor:e. o far coro 
ai ..uoi cantari . 

Spo-?o ho sent i to la cn.-a 
r intronare dei suoi « Yo-ho-ho 
e una bott igl ia di r u m *: e g l i 
altri tutti a darci dentro , pe­
na la v:ta. col terrore de l la 
morte so*p-:>so nel l 'aria, ognu­
no 3 sgolarsi più de ! v i c i n o . 
a s canso di osservaz ion i . Per­
chè in quei suo : eccess i era 
il p:ù prepotente c o m p a g n a o 
cio de : m o n d o : ora p icch iava 
il p a l m o sul tavo lo per im­
porre intorno s i l enz io ; ora da­
va in e s c a n d e s c e n z e al la min i ­
ma d o m a n d a , o . a vo l t e , per­
chè d o m a n d e n o n si faceva­
no. e cosi r i teneva che la bri­
gata n o n seguisse il suo rac­
conto . X è to l lerava che chic­
chess ia lasc iasse la locanda , 

f inché , br iaco fradic io , nor. 
s i r i t irasse lui. barco l lante . : 
l e t to . 

Eran que l l e s u e storie , eh.-
più di tut to s p a v e n t a v a !.. 
gen te . S tor ie paurose ri; im­
piccag ioni . suppl iz i sullV-s- ̂ . 
fortunal i di m a r e . Isole dt-.'o 
Tartarughe , e gesta e locali­
tà s e l v a g g e su l l e sp iagge -n-
d a m e r i c a n e . S t a n d o a que . 
suoi raccont i , d o v e v a r.ve-

trascorso la vita tra a lcun 
dei p iù sce l lerat i u o m i n i e.;. 
Dio abbia mai conce—o ri. 
so lcare i mar i ; e il I:ngur._:;:•• 
col q u a l e narrava cotes:o s .-"* 
storie scandali77r.va i r.̂ -".* . 
sempl ic i pr.esnr.i alm-:-r.^ n/.iri­
to i de l i t t i che d e s c r i v e v a . 
Mio padre non faceva ch"> .li­
re c h e ci avrebbe r o v i n a t o l i 
a lbergo , perchè p r e s t o gì: av­
ventor i a v r e b b e r o sme—o ri­
venirc i per farsi tiranr.f ; - :.-
re. soverch iare e spci .ro- . 
l e t to b a t t e n d o i dent i : m : > 
credo c h e . in realtà , ia .- " • 
presenza ci face - se g ioco. T.'. 
gente , s ì . era s u ! rr .orrf i to 
at terr i ta: m a poi . riper.^nr. i--
ci r e t r o s p e t t i v a m e n t e , ci tro­
vava u n tal qua le p-.r.cor.-: 
era u n ' e m o z i o n e eccez.o.-.r.l-e 
ne l la m o n o t o n i a deli"es:stT.~" 
borgh ig iana: e c'era perf.r.o 
un gruppet to di giovani*-ir.-.. 
che o s t e n t a v a n o di rrr.mir. r-
!o, ba t tezzando lo « autcnt.c -» 
lupo di m a r e » . « perfet to \.'(-
gero >•, e cons imi l i sopr?r.r.>-
mi . e s o s t e n e n d o c h e era con 
que l le pe l lacce lì che l'Inghil­
terra si era resa tenui tà .-.il 
mare . 

( C o n t i n u a ) 
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Lo sciopero 
alla Montecatini 
eli Luciano Ltima 

Mercoledì 6 aprile 1 50.000 di­
pendenti del gruppo Montecatini 
effettueranno un primo sciope­
ro di 4 ore per turno perchè la 
gratifica di bilancio oggi corri­
sposta solo agli impiegati, agli 
equiparati ed ai salariati delle 
sedi e filiali, sia estesa final­
mente dopo dieci anni, anche agli 
operai delle fabbriche, a coloro 
cioè che più di ogni altro con­
tribuirono allo sviluppo della 
produzione ed all'incremento dei 
profitti del monopolio. 

Insieme alle organizzazioni 
unitarie partecipa alla manifesta­
zione di mercoledì anche la 
CISL, mentre la UIL fu voluto 
in questo caso, fin dall'inizio, 
differenziare la sua azione dalla 
nostra chiedendo un « premio di 
produttività » riferito alla pro­
duzione di ogni singola fabbrica, 
col bel risultato di interpretare 
probabilmente i voti della dire­
zione, ma di perdere quelli dei 
loro organizzati che in assem­
blee e riunioni anche di orga­
nismi locali come a Grosseto e 
Carrara, hanno sconfessato i loro 
dirigenti e rivendicato la gratifi­
ca di bilancio. 

In sostanza i lavoratori ra­
gionano così: dal 1948 ad oggi 
U produzione del complesso 
Montecatini è aumentata del 
140 per cento, ed i profitti del 
;oo per cento, mentre l'occupa­
zione è diminuita di circa 5.eoo 
unità. Non sarebbe esatto soste­
nere che l'aumento della produ­
zione è dipeso soltanto dalla 
intensificazione del lavoro, per­
chè nuove fabbriche e nuovi mac­
chinari sono qua e là entrati in 
funzione, ma è vero che la fatica 
cresce ogni giorno e che in molti 
repartì si adottano ritmi produt­
tivi che appaiono incredibili a 
chi non vive nelle fabbriche. 

Dove sta scritto che solo la 
Montecatini, i suoi finanzieri e 
i maggiori azionisti debbano go­
dere di questa situazione creatasi 
con il contributo degli sforzi de­
gli operai? Perchè il frutto dei 
lavoro e di questi giganteschi 
impianti deve andare tutto al 
capitale, mentre il lavoro do­
vrebbe accontentarsi di una re­
munerazione che nella maggior 
parte dei casi va dalle 25 "ìlle 
3$.030 lire mensili? 

A questo ragionamento sem­
plice ed ineccepibile basato sul 
reddito prodotto dall'azienda se 
ne aggiunge un altro, anch'esso 
importante. Oggi i.a gratifica è 
corrisposta agli impiegati, equi­
parati e salariati di sede in mi­
sura discriminata, come una 
« graziosa » elargizione del pa­
drone. Nessun diritto possono 
vantare gli impiegati che ne sono 
esclusi. Tutto è rimesso alla 
« buona volontà * della direzione. 
Ma tale stato di cose umilia gli 
stessi lavoratori che percepiscono 
la gratifica, anche quelli che la 
ricevono nella misura massima, 
perchè dietro questa concessione 
corrisposta una volta all'anno. 
stanno 12 mesi di piccoli e grandi 
ricatti, di intimidazione conti­
nuata, di soprusi patiti in silcn-
7Ì0; la gratifica di bilancio ha 
».omc prezzo la perdita di una 
parte delle libertà, della dignità 
di uomo e di lavoratore anche 
per coloro che oggi ne fruiscono. 

La rivendicazione di estender­
la a tutti, senza discriminazione, 
ha dunque il duplice scopo di 
migliorare le condizioni materia­
li di esistenza di circa 45-coo 
operai e di liberare i 7.000 im­
piegati ed equiparati della Mon­
tecatini ds. una soggezione mo­
rale che non può essere più tol­
lerata. 

Non si adonti la rederchìmici 
(CISL) se aggiungiamo che in 
questa lotta noi vediamo un mez­
zo per combattere la prepotenza 
del monopolio. Del resto proprio 
Pastore al recente congresso della 
Fedcrchimici diceva che « l'esi­
stenza di concentrazioni mono­
polistiche nel nostro paese costi­
tuisce una remora all'ordinato 
>vi;uppo della nostra vita eco­
nomica ». Quale concreto signi­
ficato avrebbe una tale afferma­
zione per i lavoratori, se gli 
tressi dipendenti dei maggiori 
eruppi chiudessero gli occhi di 
fronte al legame esistente fra le 
loro misere condizioni di esi­
stenza ed i! pesante pedigglo 
--he ì'intero Paese paga ai mo­
nopoli? 

I monopoli non si battono. 
<enza o contro la classe operaia. 
Senza di no: e peggio contro di 
noi si potranno fire dei bei di­
scorsi o scrivere libri interessanti. 
m.i non «: farà un pa<so avanti 
v.e'i lotta pir l.berare l'Italia 
dalla pe>an:e catena àcV.c grandi 
concentrazioni finanziar-e e in­
dustriali di cai !a Montecatini 
è tipica espressione. 

I lavoratori danno ancora uni 
vo'ta l'esempio: dopo avere ela­
borato democraticamente in ccn-
: :na:i di asr*mb'ee !c proprie ri­
vendicazioni. Iniziano !a lotta 
r>on Isolandosi :n una egoistica 
posizione corporativa, ma chii-
mando all'azione per !a d.tesi 
dei rispettivi i-.teress". tutti * 
ceti «ociaii che «offrono "e con-
'czve-iTC de'.'o sfm:ramen:o mr>-

NELLE FABBRICHE ITALIANE IL LAVORO NON E' PIÙ' SICURO 

Dal 1950 gli infortuni 
aumentati del 60 per cento 

Oggi a Roma si aprono i lavori del Congresso mondiale per la prevenzione de­
gli infortuni - / profitti dei monopoli aumentano parallelamente alle sciagure 

Starnano si apre a Roma il 
primo Congresso mondiale 
sulla prevenzione degli inT 
fortuni nel lavoro. Non è 
poss ibi le oggi poter dire 
a qual i r i sul tat i concret i e s s o 
g i u n g e r à , a n c h e p e r c h è i t e ­
m i sce l t i s o n o e s s e n z i a l m e n t e 
tecnic i , di s tudio . Ed è Ria 
s tata p r e m u r a deg l i o r g a n i z ­
zatori prec i sare c h e n e s s u n a 
r i so luz ione , n e s s u n a proposta 
sarà a v a n z a t a al t e r m i n e d e l -

s v o l g e m a c c h i n a l m e n t e e d i ­
s t r a t t a m e n t e le s u e m a n s i o n i . 
Di qui gl i e s p e r i m e n t i a m e ­
ricani , in par te oppi s egu i t i 
da Ol ive t t i : le paret i deg l i 
s tab i l iment i d ip in te a colori 
freschi e riposal i! ' , l ' in trodu­
z ione de l la mus i?a nei r e ­
parti , ecc . 

N e s s u n o v u o l n e g a r e che 
u n a m b i e n t e s a n o , pul i to , 
contr ibuisca al m i g l i o r a m e n t o 
d e l l e condiz ioni di lavoro . Ma 

ant in for tun i s t i che : e cco i m o ­
t iv i di f o n d o d e l l e t raged ie 
sul l avoro . 

N o n a caso difatt i il m o l ­
t ipl icarsi deg l i in for tun i c o i n ­
c ide con l ' a u m e n t o d e l l a p r ò . 
dut t iv i tà e s o p r a t u t t o con la 
p r o g r e s s i v a ir .s taurazione di 
metod i r e p r e s s i v i n e l l e f a b ­
briche . La lotta contro gl i 
infortuni è d u n q u e u n a s p e t ­
to i m p o r t a n t e de l la bat tag l ia 
g e n e r a l e contro il prepotere 

Le liberisi, sindacali 
all'osami; riiilla filili. 

Il CE. si riunisce il 7 aprile - Una convocazio­
ne straordinaria del Comitato direttivo allargato 

L'Ufficio stampa doli.» CGIL 
ha diramato ieri il -obliente 
comunicato: « Le pressioni, ir 
IntintUlatlonl e i rh-atli IMTCÌ-
tati a danno dei l.u oratori e 
delle loro famiglie In ocr.isio-
ne del le ult ime elc/loni per le 
Commissioni interne .ill.i l'IAT, 
sono un episodio p.irtuul.irim-n-
to grave e profondamente si­
gnificativo di una più \ast.i 
azione kit e su a far retrocedere 
il fronte del lavoro. I.o nume­
rose denunce effettuate il.» o«nl 
parte ad opera di inrsmi.ililA 
e di organizzazioni di l le più 
diverse tenderne, lumini indi­
cato cliiar.inicnlc ou.ilc inii::i«-
t la rappresentino non solo per 
le condizioni di esistenza e per 
la dignità del lavoratori, ma 
per tutta la vita n.-ziouale e 
per le sorti stesse della demo­
crazia del nostro l'.u-se, i siste­
mi di oppressione, e di cuerii-
zione messi in atto dal Krande 
padronato nelle fabbrichi'. 

« La Segreteria della CO IL ha 
deciso di riunire, il Comitato 
Esecutivo confederale per KÌII-
vedi 7 aprile p. v.. alle ore 10. 
allo scopo di stabilire la 1011-

— : — i f » , — - .- « 

vocazione «traoruln.irln del Co­
mitato Direttivo, allargato allo 
principali Federazioni e Came­
re del Lavoro, per coordinare 
o sviluppare il movimento na­
zionale unitario In difesa del 
diritti democratici del lavora­
tori nelle aziende.. Il Comitato 
Esecutivo discuterà inoltre le 
Iniziative che dovranno esse­
re prese per celebrare la festa 
del 1. alaggio di qucst'annu ». 

Aumenta la contingenza 
per i lavoratori agricoli 

La Commissione m'cvoi i fo -
Jeralo paritetica por la scala 
mobile in ogrii-olturu presi in 
ectimi i dati uil ieiah del eosto 
della vita comunicati dall'Isti­
tuto centralo di statistica, rola-
t i \ i «il b:nio--tro gennaio-ioli-
b'.iio 1935, ha rilevato elio ;ù è 
voi ideata una voiiaziono in ati-
mr'iti idi pu.itl 0.40. Pon.mto. a 
decorrere dal primo aprilo 1935 
e tino a nuova vai iazione, do­
v a e«*ere apportata al sai?ri 
agricoli 1» detto variazione di 
•*ca!a mob.le in Alimento. 

LA GRANDE BATTAGLIA PER LE LIBERTA' SINDACALI 

7 ore di sciopero totale 
ieri nel porto di Genova 
Un passo della C.d.L. presso il presidente del Consorzio del porto •'• 
'< i 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

' • G E N O V A , 1 — Oggi il 
porto s i è f e r m a t o per s e t ­
t e ore . La pr ima a s t e n s i o ­
n e dal lavoro , p e r s o l i ­
darietà LD.'I i puni ta l i dei 
R a m o indust i ia l e , g iunt i al 
71. g iorno di lotta, ha a v u t o 
in i / i o a l le ore 11) od è pro­
seguita .-imi al le o i e 14. Gl i 
-caricatori de l la Compagn ia 
unica merci v a n e hanno j ni 
sospeso il lavotu al le u i e 17 
«• non In hanno r ip i c -o che 
al lo oro vent i . 

C o n t e m p o r a n e a m e n t e , n e l ­
la g iornata odierna, la C a ­
m o l a del Lavoro è in terve ­
nuta presso il pres idente 
del Con.-oivio de l poi tu. g e ­
nera le F ihbe i tu lUiil'nu. In 
\\\\ comunicato omesso in 
serata, hi C.d.L ìn lorma 
c h e ta le passo è stato fatto 
per sollet- itaie il p ie-udente 
ltuffìni a t.u-ìi p i o m o t n i e 
di una p i e - a di contatto fra 
i vari r . tppiesentanti , al lo 
scopo di ge t t .uv le b.Ki pol­

la so luz ione de l la vertenza . 
»• Questa indicaz ione — 

p r o s e g u e il comunica to — 
c o n s e n t e di ev i tare l ' ina-
bprirsi de l la s i tuaz ione che 
cos t r ingerebbe i lavoratori 
a porre in atto programmi 
di az ione de l iberat i a l l 'una­
n imi tà ne l l e a s s e m b l e e di 
tu t t e le ca tegor ie portuali , 
c o n gli inev i tabi l i danni c h e 
n e d e r i v e r e b b e r o al porto e 
al la c i t ta ». 

- La segre ter ia d e l l a 
C.d.L. —• c o n c l u d e il c o m u ­
n ica to — interpre te de l la 
cosc i enza e d e l l a c o m b a t t i ­
v i tà dei lavorator i portual i 
n e l l a d i f e s a d e i loro i n t e ­
ressi e di quel l i del porto 
in genera l e , e perciò c o n s a ­
p e v o l e di porre fine a l le 
condiz ioni anormal i del por ­
to, r i t i ene c h e la proposta 
a v a n z a t a possa riaprire la 
s trada a u n a compos iz ione 
de l la ver tenza c h e r isponda 
agl i interess i general i di 
tut te le categor ie in teres ­
sa te ». 

SI 'Rir iTAMRNTO K LIBERTA* NELLE 1 AliRRlCllE 

Noi» cinquanta 
pei* cinque anni 

mila lire 
di lavoro 

Lu storili di Teresa Cescon, del -\ Dell'Acqua >• di Spregilo, è un esempio elelle 
condizioni di migliaia eli ragazze che lavorano per conio degli isfitufi eli suore 

Il pia-ito delle donne ilei minatori di Morgnano non è ancora asciugato. Il governo, generoso 
ionie sempre di promesse, taee oggi su quella immane sciagura. Che ne è della commissione 
d'Inchiesta'.' A che punto stanno le indagini sul disastro di Kibolla? Sono interrogativi cui 

l'opinione pubblici esine immediata risposta 

la d i scuss ione . P u r con q u e s t i 
l imi t i i l C o n g r e s s o offre c o ­
m u n q u e la poss ib i l i tà di r i ­
c h i a m a r e l 'a t tenz ione d e l l a 
o p i n i o n e p u b b l i c a su u n p r o ­
b l e m a c h e si v a p o n e n d o in 
m o d o s e m p r e p iù d r a m m a ­
t ico n e i luogh i di l a v o r o e l e 
cui proporz ioni ancora s f u g ­
g o n o a mol t i . R e c e n t e m e n t e 
gl i i ta l iani s o n o s tat i post i 
b r u t a l m e n t e d inanz i ad u n 
n u o v o do loroso ep i sod io d e l ­
la ca tena deg l i omic id i b i a n ­
chi : lo s c o p p i o di M o r g n a n o . 
C o m e già in a l tre occas ion i 
d o p o i pr imi m o m e n t i di d o ­
lore e di s m a r r i m e n t o , tu t to 
è tornato a tacere . 

L e s ta t i s t i che p a r l a n o u n 
l i n g u a g g i o a l l a r m a n t e , f o r n i ­
s c o n o u n q u a d r o i m p r e s s i o ­
nante di u n a s i t u a z i o n e c h e 
n o n p u ò p iù e s s e r e a l u n g o 
to l lerata . N e l 1954 o l tre u n 
m i l i o n e di i t a l i a n i . è r i m a s t o 
in for tunato su l l avoro , c o n 
u n a u m e n t o del 9,85 p e r c e n ­
to r i spe t to a l l 'anno p r e c e ­
d e n t e . Ne l l ' indus tr ia i l m o l ­
t ipl icars i deg l i inc ident i ha 
a s s u n t o aspet t i ancor p i ù 
i m p r e s s i o n a n t i ; ess i s o n o p a s ­
sat i di fatt i da 721.847 d e l 
1953 a 798.812 n e l l o s corso 

| a n n o , con u n a u m e n t o q u i n d i 
de l 10 per cento . I casi m o r ­
tali ne l l ' indus tr ia s o n o sa l i t i 
a 2.654 da 2.520 c h e e r a n o 
n e l 1953. Ci fre i m p r e s s i o ­
nant i , c o m e si v e d e . 

S e l ' e same d e l l e c i fre v i e n e 
e s t e s o a u n m a g g i o r n u m e r o 
di ann i si potrà o s s e r v a r e co_ 
m e la c u r v a a s c e n d e n t e s ia 
cont inua , progress iva . D a l 
1950 al 1954 v i s o n o stat i i 
s e g u e n t i a u m e n t i ne i var i 
se t tor i : infortuni agr icol i a u ­
m e n t o de l 43 per c e n t o c irca: 
infortuni industriali a u m e n t o 
de l 60 p e r c e n t o . C o n t e m p o ­
r a n e a m e n t e . le m a l a t t i e p r o ­
fessionali sono aumenta te 
ne l l o s tesso periodo del 
200 per c e n t o 

Qua l i cons ideraz ion i o f f r o ­
n o d u n q u e ques t i dati? I n ­
n a n z i t u t t o c h e dal 1950 ad 
ogg i il l a v o r o s ia n e l l e c a m ­
p a g n e c h e n e l l e f a b b r i c h e si 
è r e o s e m p r e m e n o s i curo . 

| A farne l e s p e s e c o m e s e m ­
p r e s o n o stat i i lavorator i . 
S i a f f e r m a addir i t tura chn 
b u o n a p a r t e deg l i inc ident i 
a v v i e n e p e r c h è t roppo t e t re 
s o n o ogg i l e officine, e c h e 
p e r t a n t o n o n p r o v a n d o la 
« g io ia de l l a v o r o ». l 'operaio 

se accanto a l la m u s i c a e a l l e 
paret i a colori v e n g o n o i n t r o ­
dott i r i tmi di l a v o r o infernal i , 
cont inu i tagl i de i t e m p i di 
lavoraz ione , a s s e g n a z i o n e d i 
mol tep l i c i c o m p i t i a u n s o l o 
o p e i a i o per r i sparmiare m a n o 
d'opera, le c a u s e deg l i in for ­
tuni s a r a n n o n o n s o l o r i m o s s e 
ma u l t e r i o r m e n t e po tenz ia te . 

S u p e r s f r u t t a m e n t o e a r r e ­
tratezza deg l i impiant i , i n o s ­
s e r v a n z a da parte p a d r o n a l e 
d e l l e p i ù e l e m e n t a r i m i s u r e 
di s icurezza , a s s e n z a d i l egg i 

m o n o p o l i s t i c o . 
A l C o n g r e s s o di R o m a p a r ­

t e c i p e r a n n o . c o m ' è noto , d e ­
legaz ion i d e l l ' U n i o n e S o v i e ­
t ica , d e l l a Cecos lovacch ia , 
de l la P o l o n i a , de l l 'Ungher ia 
e de l la R o m a n i a . V e da a u ­
gurars i c h e i frutt i d e l l e 
e s p e r i e n z e di ques t i Paes i , 
o g g i a l i * a v a n g u a r d i a n e 1 
m o n d o d e l l a d i fesa de l la v i ta 
e de l la s a l u t e dei lavorator i . 
p o s s a n o e s s e r e a p p r e s e da 
tutt i ed e s s e r e frut to di a t ­
ten to e s a m e . 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

M I L A N O . Aprilo. 
Teresa Cescon liti lai-tirato 

cinque attui in un Istituto di 
religiose «• nello stabihaiento 
di Serotino del Cotonifieto 
Fratelli Dell'Acqua (Grui)po 
Riva): a Te re s« C'escuti, «fin 
fine, sono state dote 50.000 
lire come salario, li<iuidazio-
IIC. « dt ieconfo ore .. por ti:: 
mesi ili duro lavoro Dal -"5 
se t t embre de l l'J4'.i al 10 di­
cembre del 1054 Teresa Ce­
scon non ha mat ri^io unii 
l ini . 

La .sforni di Teresa Cc<non. 
povera ragazza veneta di di­
ciannove anni, è una delle 
più frisi i . N a c q u e « Oderzo. 
nel Trevigiano, il C marzo 
del 1026 e non coeohbp mai 
il padre. La mamma. Anna 
Cescon, e sempre vissuta la­
vorando a s e r r i l i » e le sue 
condizioni economiche non 
le hanno mai ycrtnesso di al­
levare in figlioletta. Così a 
un anno Teresa entrava a 
f(,r parte di una brava fa­
miglia di conoscenti della 
maninia. turi fni-iiolia dj o 

perai •• r e s idente n L a n c e n i -
oo, u n paes ino a pochi c i i i lo -
i/.eiri da Treviso. Nella ca­
setta di Marta Zanata , a Lan-
ceniao . Teresa restò fin Quan­
do. passati i tredici anni, sua 
tundre ri'isci a trovarle un 
posto in un istituto di Sere-
oiio, l'« Or/fli:otro/io Carme­
la Porri Tauri » diretto e 
amministrato dalle suore del­
la Carità di San V incenro e 
che è sito in ina Afontello a 
pochi passi dal Cotonificio 
Dell'Acqua, del gruppo Riva. 

Quando Teresa entrò nel lo 
Orfanotrofio era un sabato 
sera, al lunedi già la ragazza 
era nei laboratori del l ' ist i tuto 
a pul ire le pezze di tessuto 
che u sc i rono dal r i c i n o coto 
nificio. In questa attività Te­
resa re t ine impegnata fino al­
l'Il maggio del 1051, giorno in 
cui l 'enne rcao larmente as 
santa dui « Del l 'Acqua • con 
la qualifica di apprendista 
bobinatrice. 

Qual era il suo salario? 
Teresa non l'ha mai saputo. 

<i Aiidat'nmo in fabbrica — 
ci ha narrata la raqazza — 
))• r otto ore al « i o n i o « 

FERVORE DI ATTIVITÀ' A TORINO D O P O IL VOTO DI MARTEDÌ" 

Gli e l e t t i d e l l a FIORI e l a b o r a n o 
un piano unitario di lotta alla FIAT 

Ln apposito «libro bianco:^ conterrà, la documentazione schiacciante dei 
soprusi effettuati dalla direzione — L'atteggiamento dei dirìgenti della CISL 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

KELLA C I . DELLA NETTEZZA URBANA DI MILANO 

La Lisia unitaria conquista 
Irenlnno seggi su trematine 

Topo!:'?:' 
LLXIAXO LAMA 

MILANO. 1. — Una n i \ a 0 
• iignitV <:i\^ Mttor.'a i- .-tata ot-

I *er ira <"..-. ì À.-"..i UT i-arii i .che 
elez-or.- -..oì'.a C I. fra i ^i 

. renóinf i celi-» r.o::t>zza arb.ir.a 
K i M:'nr. • S J 1544 r<vc:V. di-
I ritto .-! v !.•> f-.-i or---r,i e ì.-n-

I minatori della Montecatini 
sciopereranno per 24 ore 
Le organizzazioni nazionali 

da minatori aderenti alla CGIL 
o alla CISL hanno distintamen-
:s stabilito. :n considerazione 
.Ielle cara::ori>:'che particolari 
del lavoro nelle m.mere. di 
;»ro.ur.care .o sciopero >:«M!i;o 
Io tutto i'. sruppo Montecatini 
per il 6 aprJe da 4 a 24 ore. 

1 , S 6 Mino «:.Vi 1 \ o * i t f n l p : p i ' i 
vi ' . . : , co-i ripartiti- ^l!.ì 
jr..tar.a 1271. alla CISL &1 

Con qj<\"-» plebL-c.taria «if-jl'IL h i n n o totaìi77ato »nra 
f tmviz io i r . la '.i-*,-» unitaria haiple««ivamrnte <o!o 222 *-oti. 
conquistato ben 31 «»e(M con-j F / i n t e r n a n t e rilevare che 

"*"* ti due sindacati <=ci5«ionisti a-
v( \ar .o respinto la proposta 
Jcl sindacato unitario à\ pre-
-.entare una mia lista e lascia-

» ai lavoratori la possibilità 

Eppure, ne l l o s tesso m o d o di 
impos tare i problemi , i d i r i ­
gent i de l la C I S L e de l l 'UIL 
confes sano poi, a c h i a r e l e t ­
tere, di a v e r e cosc ienza a n ­
c h e ess i c h e la vi t toria non 
appart i ene in realtà loro m:> 
al monopo l io e c h e ques ta 
v i t toria p o g g i a s u u n terreno 
poco sol ido. Qual è l 'argo­
mento , infatt i , con il qua le 
il segretar io del la CISL, D o ­
nai Catt in s i r ivo lge a V a l ­
let ta? Al l ' indomani di u n a 
votaz ione c h e ha dato alla 
C I S L e a i l 'UIL la m a g g i o ­
ranza. s a r e b b e s ta to logico c h e 
il d i r igen te c i s l ino a v e s s e 
par la lo a n o m e dì questa 
magg ioranza e a v e s s e a v a n ­
zato richieste i n n o m e del la 
forza c h e ques ta maggioranza 
gli dà. E i n v e c e no . d o p o aver 
ass icurato Val le t ta c h e l i 
C I S L non cons idera il p a d r o ­
nato ; n e m i c o de i lavoratori >. 
lutto q u e l l o che D o n a i Cattin 
ha saputo d i re a Val le t ta sul 
d.c. Popolo Nuovo è s t a t o di 
ch iedere c h e l e r ich ies te del la 
C I S L s iano accol te in n o m e 
del la forra d e l l a F I O M ! T u t ­
to que l lo c h e D o n a i Catt in sa 
dire a Val le t ta è - non fate 
il g ioco dei comuni s t i ». 

Qua le s trana a m m i s s i o n e di 
debolezza! Qu. i le chiara a m ­
miss ione c h e la F I O M e i 
nartit: popolar: s o n o tutt'alrro 
che bat tut i ! 

I le i i >i s o n o riunit i i l a v o -
i r a t o n de l la F:at e let t i m e m ­
bri d e l l e C o m m i s s i o n i Interne 
n e l l e l iste de l la FIOM. E a p ­
punto al futuro , a que l lo che 
dovrà e s sere s u b i t o fatto n e l ­
la fabbrica, è s ta to dedicato 
.1 loro e s a m e , in v;^ta d e l -
r i n s c d l a m c n t o dei nuovi e lett: 

^r..!.-<.r.- <:el corri-tJor.c!<-ntejehe avrà l u o g o d o m a n i Due 
r.Mvjnr.?;? della C.-.<<a Mala: - iproblemi s o n o stat i al centro 
t:a e Pre\ idin.-a per d i a d - i d e i l a r iun ione: il problema 
dett:, opera: e impiccati, di [del la di fesa de l la l ibertà nel la 
tu::<* le a e m z i e di 5tp.rr.pa e di fabbrica e il problema del la 
tutti i qt otidiani romani {difesa del l 'unità dell'i C o m -

Su 1 24T \ o t r n t i . il rapprc- imiss ione Interna . Tutt i gli 
nt-> del «mdaca'o unita- e lett i del la l ista de l la FIOM 

r:o » a attenuto 1021 vr.ti; i { h a n n o r ia f fermato il loro i m -
rani idat i della CISL e d e l l a ; o e g n o p r o g r a m m a t i c o di b a t -

TORINO, 1. — All 'uscita 
d e l l e fabbriche , ne i quart ier i 
di Tor ino caratter izzat i dal la 
presenza de i g l a n d i compless i 
del la Fiat , là d o v e sui muri 
migl ia ia di mani fes t i a n c o ­
ra t e s t i m o n i a n o del l 'asprezza 
del la mat tag l ia e le t tora le , n e l ­
le sezioni del la FIOM. ne l l e 
sezioni dei partit i , al la C a m e ­
ra de l Lavoro, il r i su l ta to 
de l l e e lez ion i al la Fiat è a n -
c o i a a l centro d e l l e d i s c u s ­
sioni e de l l e conversaz ioni . 

E' u n e s a m e sereno , c o r a g ­
gioso que i lo c h e s: v a s v o l ­
gendo e c h e non si fa certo 
d i s t i a n o da l l e c o l o n n e e c o ­
lonne di p i o m b o c h e la s t a m ­
pa democr i s t iana e g o v e r n a ­
t iva In genera le cont inua a 
d e d i c a l e a l l 'argomento . Lo 
sforzo di quest i g iornal i è n a -
iu ra ìmen te di n e g a r e che il 
vo to di mnrtedi scorso s ia 
stato il r .sultato di u n a i n a u ­
dita ed i l l egale prensione pa­
dronale . E per far ques to 
uomini c o m e D o n a t - C a t t m , 
per e - empio , non es i tano a 
rimangiars i q u a n t o a v e v a n o 
in precedenza a m m e s s o a pro­
posi to dei soprusi e de l le 
v io lenze del monopo l lo Fiat. 

tro uno andato alla CISL 

Affermazione della CGIL 
rei quotidiani romani 

Il candidato della CGIL. 
compaeno Corcbo Mattueci. ha 
vinto le elezioni per ' a disi-

di «cel l iere e designare il pro­
prio r a p p r c e n t a n t e nell'orga­
nismo mutualist ico 

tersi su Questi d u e temi di 
fondo ne l l ' in teresse d; tutti . 
ind i scr iminatamente . " l a v o ­
ratori de l la Fiat . S u auest ì 
d u e punt i gli s tess i impegni 
programmat ic i de l la C I S L e 
de l l 'UIL d o v r e b b e r o r e n d e r e 
oosMbilo un 'ampia az ione uni­
taria e gli elett i de l la FIOM 
si s o n o impegnat i ad es serne 
l sol lec i tatori e I p r o p u g n a ­
tori. Gli e le t t i de l la FIOM 

h a n n o quindi a l largato il l o ­
ro e s a m e a l l e alti e r i v e n d i ­
caz ioni e sopì atutto a l l e r i ­
c h i e s t e programmat i che su l l e 
qual i e s i s te co inc idenza tr-i 
minoranza e maggioranza d e l ­
l e n u o v e Commiss ion i I n t e r ­
n e : conces s ione di u n p r e m i o 
c h e r ipaghi il magg ior s forzo 
r ichies to ai lavoratori (la 
FIOM avev. i r .chiesto 25.000 
lire) il nugl'oi a m e n t o de i 
* premi . - aziendal i . la r i c h i e ­
s ta d i u n r e g o l a m e n t o intorno 
di fabbrica. 

Contemporane unente a que­
s to e s a m e , i d ir igent i s i n d a ­
cal i s t a n n o m e t t e n d o a p u n t o 
la redaz ione di una pr ima 
documentazioni - sug l i i l lecit i 
Interventi del la Direz ione per 
l imi tare la l ibertà del vo to 
e p e r l imi tare i diritt i dei 
lavoratori ne l la fabbrica. La 
documentnz .one c h e sarà p r e ­

sentata a l l a Commiss ione 
par lamentare d' inchiesta e 
c h e c o n t i e n e preciso lesti 
monianze , m e t t e in luce 
p i o v v e d i m e n t i di rappresagl ia 
c h e In Direz ione h.i presi) 
s in dal l ' iniz io de l la c a m p a ­
gna e l e t t o i a l e e ancor.i alla 
sua v ig i l ia : i l i cenz iament i e 
i t i a s f e r i m e n t i in massa , le 
discr iminazioni , e sopratut to 
l 'azione perdonalo c i ie e stata 
condotta dai capirep. irto «• 
dai s o i v e g l i a n t i nei conf iont i 
di ogn i opera io e di o^ni i m ­
piegato . La documentaz ione 
riguarda, per ora. sopratut to 
i casi di in tervento diret to e 
bruta le e «.ara raccolta in un 
• l ibro b ianco » e permet terà 
di a m p l i a r e la denunc ia , di 
fronte a tutto il Paese , d.-* 
quanto ù a v v e n u t o e sta a v ­
v e n e n d o alla FIAT. 

OURANTE LE TRATTATIVE PER I HETAUMCI 

Gli industriali chiedono 
il declassamento degli operai! 

Ieri sono pro-« gutte a Roma 
!e trattative per il completa­
mento del eort-..tf> di lavoro 
dei m<t.»'lurgic: In proposito 
la FIOM ha d.rrmato un co­
municato nel «yi.-ile è detto: 
« La posizione ostinatamente 
negativa della delegazione in­
dustriale ha impedito il rag-
giungimeli'» d'H'.iccordo .-i.". a 
que-tio-.e de*'., definizione 
delle c.iteeor.e operaie. La de­
legazione indjstriale . infatti. 
non ha accolto n^«,suna delle 
proposte av,-;nzr.'e dai rappre­
sentanti dei lavoratori ed e 
rimasta ferma nella preten­
di peggiorare .--'Hinttur* p'.i 
ste ;?i contratti integrai;'.! 
orovmciali del I.W. tuttor.i n 
atto, climi-.i.ndo la garan/. . . 
già ejp!icìt.tmenTe previ-ta or.-
gh =tes;i m 35 province, non­
ché dal contratto nazionale c e ! 
1940. per oltre 550 000 metal­
lurgici, che i lavoratori adi­
biti alla « lavorazione » no% 
no^sono a v r e in qualifica '*: 
manovale comune. ben<;ì qna-
'ifiche superiori a seconda 
I e l l e loro mangioni. 

«La preleva degli Industriali 
di el iminare tale clausola cau­

telativa rende evìden'e i! ?!."-
ve intendimento di .»"iv. re 
al dec'.'i^amento di i j . t i ì la­
voratori. I.a rielcqai-iorc dei 
.'.-.voratori FIOM-FII.-.i-L'IL h., 
manifestato unitari..me: ;<_• la 
*ua decida, oppo-izio: t .i t: le 
prete-a de?li i n d u r r . :!; • <1 ha 
ir.-i-tiio perche »«• .-~'ie propo­
ste, rispondenti : il., -it-.v-'io-
r.f già esistente r e ! > fr.'nbri-
:hv. vengano a e r o s e r^i f »n-
5«".tire co-i il p.-n v^i' imv.' .o 
dt^l.'e trattati-.e co;; :,; neces­
saria rapidità .-.r.cht- '--gli al­
tri :-tit'.ili contratt.i.»!i m cl,-
=< unione . I rappre tntar.ìi c'e-
-J!I irdJ-tria.'i hanro -o-t»ruto 
*.-i ^ecc'- ità di c o n s j ' i o i e i lo­
ro rappresentanti t . r.ono;'..-ite 
!.. p:e.>siore della de!r y.'.z:o-,e 
dei lavoratori non hanno r.c-
cetmto di proseguire le trv.ia-
t ive prima del 13 aprile 

« Dalle fabbriche continuano 
a pervenire alla FIOM e in­
dirizzate anche alle altre due 
organizzazioni. FILM e UlLM. 
numerosi ordini del giorno con 
i quali I lavoratori reclamano 
l'aumento dei salari e degli 
dipendi e i l rapido competa-
mcnto del confratto di lavoro ». 

quando scadeva la quindici- fece f i r n con il seguente 
nn le suore ritiravano le no­
stre buste-paga direttamente, 
s e m a n e m m e n o farcele ve­
dere. La Superiora, suor Co­
degoni, ci d'cevu spesso che 
metà dei soldi guadagnati 
con il nostro lavoro sarebbe­
ro Tinifl\'fi « iioslrn disposi-
zione, per quando ci sarem­
mo dimesse. Non ci parlaro­
no mai di ri'iribiizioiie, in-
vece, per il lavoro che face­
vamo all'interno dell'lstitu-

scritto: 
« Cariss ima Teresa , hai fat­

to b e n e a m a n d a r m i la racco­
m a n d a l a col tuo indirizzo. Lo 
a v e v o smarr i to e n o n p o t e v o 
scrivert i . H o r icevuto anche 
la tua l iquidaz ione e posso 
mandart i i suoi cont i esatt i . 
Entrata in Ist i tuto il 3 se t tem­
bre 1949; usc i ta il 10 d icem­
bre 1951. 

« Da l lo s tab i l imento hai 
percepito i l tota lo di 698.719 
l i te . S p e s e tue per scuola, 
corredo, mare , passeggiata , 
L. 34.000. D a t e in ninno alla 
tua uscita L,. 50.000. 

« A v a n z o di L. 614.719 da 
d iv idere in m e s i 63, ed avrest i 
pagato la tua misera pens ione 
di L- 9.750 mens i l i . 

« C o m e v e d i non posso 
mandart i n e s s u n avanzo . Ti 
auguro di t rovare subito u n 
posto di lavoro m e n t r e io e le 
tue suore ti s e g u i a m o con la 
ptegh iera perchè il S i g n o r e ti 
benedica e ti tenga lontano 
da tutti i pericol i . Con g r r n d e 
affetto. Ln Super iora . F.to: 
S u o r Codegoni >•• 

Teresa Cesco» , di fronte al­
le affermazioni della Superio­
ra, non poteva più sfare riffa. 
Cosi il .1 marzo inforcava la 
bicicletta e raggiungeva In 
Camera del Lavoro d i Treui -
NO. ai dirigenti della quale. 
dopo avere narrato la sua sto­
ria, dava mandato di trattare 
'a ircrfeiira. Ma il caso di Te­
resa Cescon non può essere ri­
solto con una semplice ver­
tenza s indacali- . 

C'è poi l'appetto che nin ci 
interessa: ed è quello che ri-
ouaida le condizioni di vita 
delle lavoratrici. Dopo io 
« scanda lo Cor;» »>, da noi -le-
mii ic iafo . cl ic ha messo in lu­
ce un particolare aspcf lo del 
o r a r e prob lema , fa sforia di 
Teresa Cescon ha averto mi 
a caso D c i r ^ c q i m - O r / n n o l r o / i o 
Pozzi Tanzi >» cl ic avrà senza 
d u b b i o r ipercuss ioni 71011 me­
no i iof iToli . Sono tutti fatti 
che. oltre alla Magistratura, 
non potranno non interessare 
il Parlamento della Repubbli­
ca. tirrchè non è vossib'tlr tol­
lerare oltre certi sisfrtni di 
'fn;/foi>ir»ifo in affo itrlfe fab-
brielic. 

PIFRO CAMPISI 

Teresa Cescon 

fo. Perche, terminate le Otto 
ore al «1 De l i .-lcqun »•. 1111111-
gìavaino e poi andavamo per 
almeno altre rjuiftro ore nei 
iahoraiori inferni a coufer io-
Tiore biauch.-r<n militare per 
conto dello Stato >. 

- Per invogliarci a fare in 
fretta a lavorare — /i« defro 
Teresa Ce.tcon — /»• suore 
promettevano delle gite e le 
rocniir»' ni mare- In realtà di 
gite ne ficcvamo una o due 
all'nni'O al massimo e le fe­
rie. 14 o l;'t giorni ri Riva Tri-
gnsn <Lnvr le monache | ios-
siciionn una casa sul mare, 
ce le pagai-arici da noi >-. 

La ri'a nell'Istituto, come 
si può facilmente imiiiag'<narc 
dai jHinicoìarì • finora detti, 
rendeva insofferenti le ra­
gazze, molte delle aunii non 
facevano altro che sognare il 
n omento m cui se ne sareb­
bero potute andare con il 
gruzzolettn raccolto. Teresa 
Cescon riuscì con un sotter­
fugio, a costo di fare tiri pec­
cati) a svenire alla mamma 
una lett-Ta in cui la l'ita 
ncl'o Orfanotrofio era de­
scritta co.-i com'era 

La lettera proroc<» il ri­
c h i a m o della ragazza 

Teresa Cescon lasc iò ri.tfi-
tuta di Seregno il 10 dicem­
bre del 1954 e. prima di par­
tire, la Supcriora suor Code-
noni le consegnò cinquanta­
mila lire e un pacchetto che 
contcrrva a l cuni miser i i n d u ­
ment i . La ragazza credeva che 
le cinquantamila lire fossero 
un acconto. Perciò se ne a n d ò 
tranquil la . 

A Laiiccmqo. con il passare 
dei o iorr i incominc iò il so­
spetto. Finché il 28 febbraio 
scorso, dopo aver i n r i a t o una 
raccomandata con ricevuta di 
ritorno — Suor Codegoni sì 

24 ore di sciopero 
alla STANIC ài Livorno 

LIVORNO. I. — I lavora­
tori della n f f i n e r i a STANIC 
hanno effettuato oggi uno scio­
pero di protesta di 24 ore 
contro 1! l icenziamento di 2 
impiegati che la direzione del­
lo stabi l imento ha gettato sul 
lastrico «enra alcun giustifi­
cato motivo. 

Intanto ne l la c i t tà d e c i n e 
e d e c i n e d i e p i s o d i d i s o l i ­
darietà, s p e s s o c o m m o v e n t i , 
sa ldano s e m p r e di p i ù l ' u n i -
tù tra i lavorator i i n lo t ta 
e i c i t tadini . Episodi c o m ­
m o v e n t i d i q u e s t a g r a n d e 
storia umana c h e sì s p i e g a 
ogni giorno d inanz i ag l i o c ­
chi del genoves i s i r i n n o ­
v a n o ogni giorno. A S f u r ­
ia, si sono incontrat i i 
figli de i portual i ospi t i 
de i d u e as i l i -n ido o r g a ­
nizzati dal la So l idar ie tà po­
polare. Erano a lcune cent i ­
na ia di fanciul l i che s i sono 
scambiat i noni , h a n n o fa t to 
merenda , e d iv i so una gros­
sa torta offerta dai panet ­
tieri . 

I portuali ormai h a n n o 
r inunciato a tutto: da qual­
che set t imana si incontrano 
In sottoripa senza a v e r fat­
to colazione, si d i v i d o n o i l • 
g iornale a gruppi , c ercano 
di aggiustars i c o m e posso­
n o con qualche cartocc io di 
frittata per n o n pr ivare la 
casa di que l poco che è of­
ferto dal la Cooperat iva e , 
dal la sottoscriz ione. 

II pens iero p iù grande è 
s e m p r e ai bimbi , a l l e m o ­
gli , ai vecchi sopra tutto. L e 
mogl i v a n n o a serv iz io n e l ­
l e case , a l avare a ore p e r 

poche cent ina ia d i l ire . 
« P u r c h é — dicono q u e s t e 
ero i che donne che ieri h a n ­
no coragg iosamente af fron­
tato la Celere per l iberare 
una loro c o m p a g n a arresta­
ta n e l corso d i u n a m a n i ­
fes taz ione — si tiri avant i . 
B i sogna far coragg io agl i 
uomini ». 

E i portuali d a l l o r o can­
to « b i sogna far coragg io 
a l le d o n n e ». 

E' in q u e s t o grandioso 
quadro di so l idar ie tà popo­
lare che h a n n o g r a n d e s i ­
gnif icato e importanza l e 
sottoscriz ioni e i m e s s a g g i . 
di so l idar ie tà c h e g i u n g o n o 
d a tutta Ital ia. In d u e gior­
n i s o n o g i u n t e ai p o r t u a l i . 
770 mi la l ire , por tando c o ­
si l ' importo c o m p l e s s i v o ' 
de l la sottoscr iz ione a 2 4 m i ­
l ioni . Il l u n g o e l e n c o 
dei sottoscrittori c o m p r e n d e 
tu t t e le categor ie de i l a v o ­
ratori genoves i e i ta l iani . 

Ed ecco l e 100.000 l ire de i 
lavorntori d e l l ' I N A M di L a 
Spez ia , le sottoscriz ioni d e i 
bracciant i di Adria , de i c o n ­
tadini <JÌ Marcano, del p e ­
ccatori di Lonno , d e l l ' A N P I 
di Venez ia , de l g r u p p o d i 
oDerai fiorentini, de l l a v o - ,. 
ratori a lbergo e m e n s a d e l ­
le Provincie l igur i , d e g l i 
organizzati de l la C a m e r a 
del Lavoro di R e g g i o E m i ­
lia, dei portual i d i N a p o l i , 
A n c o n a , P a l e r m o , C iv i ta ­
vecch ia . Cagl iar i , M e s s i n a , 
Porto S. Ste fano , V e n e z i a , 
Tr ies te . 

La sol idarietà dei l a v o r a ­
tori di tutta I ta l ia , u n i t i 
ne l la grande lo t ta n a 2 i o n a -
Ie per un co l l ocamento o n e ­
s to e democra t i co , è l a 
g r a n d e forza c h e a l i m e n t a 
l 'eroica resistenza de i por­
tuali genoves i , è i l p i ù v a ­
l ido sos tegno d a opporre a i 
mi l iardi dei R a v a n o . de i 
Lauro , dei F a s s i o c h e vor ­
rebbero prendere i portua l i 
per la fame . 

I lavoratori i ta l ian i c o n 
il loro grande cuore n o n 
rjermettono n ò t>ermette-
r a n n o che i b i m b i de i por­
tuali abbiano a soffr ire de l ­
l ' ego i smo del g r a n d e padn>-
nato . 

E. A. 

Manifestazione partigiana 
domani a Cuneo 

CUNEO. 1 — Domenica pros­
sima. nel quadro de l le manife­
stazioni del la Resistenza, avrà 
luogo n Cuneo una grande ma­
nifestazione partigiana durante 
la quale verranno c o m m e m o ­
rati due eroici partigiani gari­
baldini barbaramente trucidati 
dai nazila^cLsti: l a medagl ia 
d'argento Giovanni Barale e 
la medaglia d'oro Franco 
Centro. 

Parteciperà alla manifestazio-
i.e il compagno Giancarlo 
Pajetta il quale pronuncerà un 
discorso. 

Nel Mondo del Lavoro 
OI.IVF.TTl (Ivrea): i lavora­

tori della officina B, in lotta 
contro il taglio dei « tempi » 
hanno ottenuto un primo suc­
cesso. Nel corso di uno scio­
pero effettuato l'altro ieri dalle 
16,30 al le 17. la direzione ha 
comunicato ai lavoratori che 
non porterà nessuna modifica 
ai vecchi • tempi • di lavoro. 

Per le stesse ragioni hanno 
scioperato per mezz'ora anche 
i lavoratori del reparto fon­
deria. 

n i P E X D E X T I CIT: ieri è 
>fato firmato a Roma, tra i rap-
nre^entanti della CGIL. CISL e 
UIL e ooel l i della Confcom-
T.ercio. il nuovo contratto na-
nrna le di lavoro dei dipen­
denti della CIT. L'accordo, che 
orevede miclioramenti di carat­
tere economico, avrà la durata 
di 2 anni. , 

EDII.Ì: si è riunito a Roma il * troPP<» i m p e g n o . 
Comitato esecut ivo della FI- MICHELIX (Torino): i l avo -
LEA che ha esaminato i com-ratori della Michetin hanno 
oiti dei lavoratori edili nel le promosso una Conferenza dì 
Iftte per il lavoro e per la produzione che muderà oggi 
rinascita. E* stato rilevato il presso la C.dL. Nel la Confe-
carattere frammentario, eletto-ronza I lavoratori discuteranno 
'arKtico e disorganico della la situazione produttiva della 
nolitica governativa nel settore loro azienda, l e condizioni di 
i e ì lavori pubblici. lavoro nella fabbrica, la d'fes» 

11 C E . ha Invitato 1 lavorato- del le libertà sindacali minac-
rl del settore a lottare cncrgU c i s te dalla politica padronale. 

camente per un maggiore v o ­
lume di stanziamenti verso i 
lavori pubblici che s i inqua­
drino in uno sforzo organico 
per la soluzione dei problemi 
di struttura della società italia­
na. Una tale politica d e v e t e ­
nera conto di un ordine d i pre­
cedenza e, prima d i tutto, della 
difesa de i ÒUOIO, del l ' incremen­
to all'edilizia popolare e a 
quello di opere connesse a l lo 
sviluppo della -igriceltura cri 
a l l a industrializzazione del 
Picse . 

METALLURGICI: tutti i l a ­
voratori della fabbriche metal­
lurgiche ni Porta Magenta, a 
Milano, sono in agitazione per 
rillt*ga!e l icenziamento di un 
membro di C. L alla Radaelli 
• accusato . dalla direzione d i 
aver svolto il suo compito con 
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ULTIME l'Unità 
«L'UNITÀ»» 

NOTIZIE 
SCELBA E IL DISARMO 

All'iniziò del loro pellegrinag­
gio alla Mecca dell'atlantismo, 
gli on. Sceiba e Martino hanno 
Jjsciato che i propagandisti del 
seguito lanciasicro per l'etere 
l'annuncio di una iniziativa ita­
liana in tema di disarmo. L'Ita­
lia — questa fu la prima noti­
zia che venne da Montreal — 
proporrà una conferenza interna-
y.ionalc sul disarmo cui l'Unione 
Sovietica sarà invitata a parte­
cipare. Registrammo la notizia, 
the meritava considerazione, e 
restammo in attesa di conoscerne 
i • particolari. Passarono alcun» 
giorni e l'iniziativa italiana si 
dissolse: nessuno ne parlò più, 
nò le agenzie, ne i giornali, l'oi, 
improvvisamente, l'on. Martino, 
uscito dallo studio di Poster Dui-
Ics, comunicò ai giornalisti di 
aver proposto al segretario di 
Stato americano di riunire ne) 
prossimo maggio, a Parigi, in 
occasione della riunione del Con­
siglio della NATO, una confe­
renza con la partecipa/ione de: 
ministri degli esteri dei paesi 
dcll'Ur.O e dei ministri dcgl: 
esteri degli Stati Uniti e dei 
Canada. Scopo di una tale con­
ferenza, disse il ministro Marti­
no, dovrebbe essere quello d; 
formulare una serie di proposte 
in tema di disarmo, da avanzare 
ai paesi dell'est europeo. La base 
di questo proposte, sempre se­
condo il ministro Martino, poteva 
essere costituita dall'idea <b 
estendere ai paesi dell'est europeo 
ì cosiddetti controlli sugli arma­
menti previsti dagli accordi di 
Parigi. L'on. Martino, parlando 
ai giornalisti, disse che il segre­
tario di Stato americano aveva 
giudicato la proposta « interes­
santissima ». Sta di fatto, però, 
che nel comunicato conclusivo dei 
colloqui di Washington non vi 
è una sola parola che vi si rife­
risca. 

La faccenda si presta ad al­
cune brevi, prime considera/ioni. 
L'Unione Sovietica, come è noto, 
ha proposto da tempo la IOIIVO-

ca7Ìonc di una conferenza mon­
diale sul disarmo, aperta a tutti 
i paesi, siano essi o no membri 
dcirONU. Il governo italiano, 
di fatto, ha respinto questa pro­
posta la cui acccttazione non im­
plicava impegno alcuno quanto 
al modo come giungere al di­
sarmo. 

Pessima partenza per chi pre­
tende di avere a cuore questo 
problema. E tuttavìa, a questo 
punto, non tutto era compro­
messo. Senonchè la proposta del­
l'ori. Martino ha scoperto, in un 
sol colpo, due macchie nere della 
diplomazia italiana: da una parte 
la consapevolezza che gli accordi 
di Parigi postulano la divisione 
permanente della Germania e 
dall'altra che a nessun costo si 
intende discostarsi dai canoni 
fondamentali della politica atlan­
tica. Affermare che la strada del 
disarmo potrebbe essere quella 
di estendere ai paesi dell'est eu­
ropeo talune clausole degli ac­
cordi di Parigi vuol dire, infatti, 
confessare che questi accordi co­
stituiscono un dato permanente 
della politica dell'Occidente, l! 
che equivale a fornire la più il­
luminante delle conferme all'as­
serzione dei dirigenti sovietici: 
o cioè che la ratifica degli ac­
cordi di Parigi rende senza sco­
po una trattativa sulla riuniii-
cazionc della Germania. 

Ma vi è qualcosa di più, e che 
più direttamente interessa coloro 
i quali si pongano dallo stesso 
punto di vista degli on. Sce'ba 
e Martino. A giudicare dal co­
municato conclusivo dei collo­
qui di Washington i dirigenti 
americani non hanno accettalo 
la proposta dcll'on. Martino, seb­
bene essa fosse tale tla non far 
uscire il problema del disarmo 
dall'ambito della politica e del­
l'organizzazione atlantiche. Fonti 

ufficioso hanno affermato, a 
commento, che gli Stati Uniti 
sono contrari a qualsiasi forma 
di ingerenza dei « piccoli paesi » 
:n questioni le quali, come quel­
la del disarmo, toccano punti 
decisivi della politica che essi 
hanno imposto al cosidetto 
« mondo libero ». L'Italia, evi­
dentemente, non fa ecce/ione alla 
regola. 

In queste condizioni, i discorsi 
dcll'on. Sceiba sulla necessità che 
l'allean/a atlantica diventi, ol­
tre che uno schieramento milita­
re, una comunità politica, non 
hanno scino. Né hanno senso gli 
appelli alla utilità di frequenti 
consultazioni tra i capi di go­
verno dei paesi che ne fanno 
parte. A Washington, in questi 
giorni, una « consultazione » c'è 
stata: il risultato è quel che ab­
biamo detto. Sotto questo pro­
filo, dunque, dal viaggio di Scei­
ba esce la conferma che non esi­
stono margini di autonomia al­
l'interno della organizzazione 
atlantica e the. su questa strada, 
!'•< iniziativa italiana » non è che 
un mito. 

a. f. 

CON NOVE MESI DI ANTICIPO SUL TERMINE FISSATO 

I. offU ina "Vladimir Ilic, di Mosca 
ha completalo il piano quinquennale 

IAI campagna per le firme sotto Vappello di Vienna ufficialmente aperta ieri nelVUnio-
sovietica — 11 compagno Krusciov visita le aziende agricole di Saratov e Voroncs ne 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

MOSCA, J — Ieri sera ab­
biamo ricevuto a casa la v i ­
sita di un mil i tante del mo­
vimento sovietico della pa­
ce. Anziano, vestito senza 
pretese, i>oichè da poco d o ­
veva aver lasciato il lavoro. 
per nulla imbarazzato di 
trovarsi davant i a s t ranie­
ri, egli ci ha chiesto se ave­
vamo intenzione di l l rmare 
l'appello di Vienna contro la 
guerra atomica e se esisteva 
per noi la possibilità di far ­
lo sul posto d'impiego o di 
studio; quindi ci ha promes­
so di to rnare al più presto 
col testo dell 'appello, ci ha 
salutato, ed è andato a suo­
nare alla poi ta vicina. 

Aveva cosi inizio anche nel 
nost io caseggiato alla per i ­
feria di Mosca la campagna 
per il g rande plebiscito mon­
diale contro le armi di s te r ­
minio. 

Ufficialmente, la raccolta 
delle firme e cominciata q u e ­
sta mat t ina . Chiunque studi 
o lavori, cioè la grande m a g ­
gioranza del cittadini, sot to­
scrive il documento nel suo 
ufficio, nella fabbrica o ne l ­
la scuola. P e r gli a l t r i — 
casalinghe, pensionati , o m a ­
lati — i mil i tant i andranno 
a bussare di ixjrta in porta, 
come si fa da noi. 

L 'avvenimento ha ca lami­
tato oggi l 'attenzione dei 
giornali: tut t i gli articoli di 
fondo ne parlano. 

Singolare scontro a North Hollywood 

NEW YORK — Un singolarissl mo Incidente si è verificato a North Hollywood, in California, 
quando il saldatore di un pesante autocarro ha perduto il controllo del mezzo, che ha pesati» 

temente investilo cinque automobili, con 1 risultati visibili nella foto 

IL 26 MAGGIO LE ELEZIONI INGLESI 

Martedì Winston Churchill 
rassegnerebbe le sue dimissioni 

Ridotta la maggioranza laburista al Contiglio di Contea di Londra 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

LONDRA, 1. — Finisca o 
meno lo .sciopero dei giornali 
f i l tro lunedi, sembra ormai 
certo che lo dimissioni di 
Churchill , la formazione del 
nuovo governo Eden e l 'an­
nunzio (Ielle elezioni politiche 
seguiranno la tabella di mar­
cia fissata dal quai t ie rc gene­
rale conserv atore. 

Due autorevoli giornali pro­
vinciali del part i to di gover­
no. la Yarkshirc Post e la 
Birmingham Post, annuncia­
no s tamane rome niù che pro­
babile la seguente *.viccessione 
di event i : lunedì 4 apri le. 
Churchil l in t ra t terrà a cena 
a •• Down in g Street ». la re­
gina e il «luca di Edimburgo; 
martedì 5. Churchill pre.^en-
terà le sue dimissioni alla 
resina, la finale chiederà im­
mediatamente a Eden di for­
mare il nuovo governo; mcr-

PER LA RIUNIFICAZIONE CON LA GRECIA 

Attentati dinamitardi 
in vari centri di Cipro 

NICOSIA, 1. — Nelle pri­
m e ore di questa mat t ina at­
tenta t i d inami tard i sono stat i 
compiut i contro edifici gover­
nat ivi a Nicosia, Limassol e 
La rnaca , Si regis t rano note­
voli dann i mater ia l i , special-
monte al la stazione radio di 
Nicosia, che h a i n t c n o t t o le 
trasmissioni-

mobilizzato i guardiani e di­
sposto cariche di esplosivo 
sotto un cctieratore elet tr ico. 
All' accantonamento di Dhe-
kelia è stato attaccato un de­
posito di petrolio. 

Presso Fnmagosta, ai piedi 
di un pilone elettrico, è sta­
to r invenuto il cadavere di 
un giovane, che aveva anco-

Dopo fili a t tentat i , s tanot te ra fra le man i le cesoie, con 
sono stati diffu-i a Nicosia 
manifest ini in cui si afferma: 
« Noi siamo pronti a intra­
p rende re la lotta per sbaraz­
zare Cipro dagli ing'.csi e per 
u n i r ò l'isola alla Grecia ». 

In tu t ta l 'isola, le t ruppe 
b r i t ann iche e la polizìa sono 
in stato di a l la rme. In totale 
sedici ordigni sono esplosi. 
Non si l amentano vi t t ime. A 
Limassol sono avvenute t re 
esplosioni fuori del comando 
cen t ra le di polizia. In vari 
punt i della ci t tà sono state 
t rova te bombe a mano , cari­
che di esplosivo, bas toni , de­
tonator i , ammoniaca e micce. 
A l l ' a ccan tonamen to di Epi-
skopi . in via di costruzione, 

. t r e uomini a rma t i h a n n o im-

!e quali si accingeva a taglia­
re i fi'.i della corrente ad al­
ta tensione, r imanendo però 
fulminato. 

Giornalisti americani 
in visita a Mosca 

MOSCV. 1. — Un gruppo di 
RiOTn&iistt arr^iicnr.t e V ,urito 
Ieri « Mo^ca. Guidato da Jair.ps 
LefeUr VVicfc, coeditore del 
«Rooncke Rapida Dat:v Herald». 
che esce r.e:.a città di Roancke 
R«I>:ds (Carogna del nord). 11 
eruppo comprende ed<'oil, diret­
tori e redattori di diversi gior­
nali e *oc:e'.k radiofoniche degli 
Stati de.i Ohio. N«w Jersey. Mai­
ne. Texas. Tennessee. CalrTor-
ma, New Tori: e Pennsylvania. 

colerli o giovedì, l 'at tuale mi­
nistro degli Esteri assumerà 
la carica di premier , e con­
temporaneamente annunce­
rebbe la convocazione delle 
elezioni politiche per il 20 
maggio. 

Nessuna alterazione a tale 
calendario appare ormai pos­
sibile, se veramente i con­
servatori vogliono por tare il 
l 'aere alle un t e nel l 'u l t ima 
settimana di maggio. Un rin­
vio delle dimissioni di Chur­
chill sconvolgerebbe comple­
tamente i piani, visto che il 
7 aprile il Par lamento si scio­
glie per le vacanze pasquali , 
per tornare a r iunirsi solo 
il 19, quando Butler presen­
terà il bilancio. Se l 'annun­
cio delle elezioni venisse rin­
viato dono il 19 aprile, non 
sarebbe più possibile indire 
la consultazione entro l 'ulti­
ma set t imana di maggio 

In questo caso la scelta do­
vrebbe cadere sul mese di ot­
tobre, ma il gruppo parla­
mentare conservatore, con 
u n a maggioranza che va dai 
•10 ai 60 deputat i , è decisa­
mente or ientato ad evi tare un 
rinvio così lungo. Un elemen­
to fondamentale nel lo scon-
visliare le elezioni in ot tobre 
e stato il pa re re del Cancel­
liere dello Scacchiere, il qua­
le ha buone ragioni di r i te­
nere eìie la fittizia « prospe­
rità conservatrice >» non pos-
-a durare fino a l l 'autunno, 
-enzn subire gravi scosse. 

Il Cancell iere But ler è con­
vinto che gli effetti de i tur­
bamenti economici non siano 
stati ancora avvert i t i dalla 
grande massa del pubblico, 
ment re a ot tobre la reee 
-ione avrà raggiunto una fa­
se che esigerà, da pa r t e del 
sovomo, misure restr i t t ive del 
c m - u m o in t emo , cer tamente 
impopolari. 

Il « gabinet to o m b r a T» 1 ^ 
buri-;.-!, nel corso di una TÌET 
nione tenuta ieri not te , h a 
esaminato la situazione po­
litica. par tendo dalle premes­
se che le elezioni si t e r ranno 
11 26 maggio. Si r i t iene che 
il « gabinetto ombra » abbia 
studiato la tattica d a seguire 
per ostacolare, nella misura 
del possibile, i piani del go­
verno. onde scongiurare un 
mi ic ipo delle competizioni 
elettorali e ot tenere u n rin­
vio. a lmeno fino a ot tobre, 

I risultati delle elezioni in 
numerosi Consigli di Contea, 
e par t icolarmente nella Con­
tea di Londra , annunciat i og­
gi, forniranno cer tamente ai 

laburisti un argomento di me­
ditazione sui pericoli di eie 
zioni politiche troppo vicine; 
nel Consiglio della Contea dì 
Londra i laburisti hanno 
mantenuto i l controllo, che 
detengono in inter rot tamente 
tla t ren t ' anni , ma la loro mag­
gioranza è scesa da 55 a 22 
seggi. 

Nelle precedent i elezioni del 
1952, i laburisti avevano 92 
consiglieri contro 37 conser­
vatori . men t re oggi le posi 
zioni rispettive dei due par­
titi sono di 74 e 52 seggi- I n 
Gran Bre tagna le consulta­
zioni amminis t ra t ive offrono 
memi che al t rove una ind i 
eazione sicura sul l 'andamen­
to eventuale di elezioni poli 
tiche, ma è evidente che il 
« Labour P a r t y » mostra sin 
tomi di logoramento, che pos­
sono essere determinat i in 
larga misura dalla crisi in 
cui la manovra della corren 
te di destra contro la s inistra 
ha precipitato il part i to. 

L. T. 

Venticinque famiglie 
salvate dalla carestia 

REYKJAVIK, 1 — La popo­
lazione di una piccola località 
della Groenlandia .sudocciden-
talc. costituita da 25 famiglie 
di pescatori è .Mata salvata al­
l'ultimo momento mentre stava 
per .soccombere per gli effetti 
di una prolungata carestia. 

Come si apprende ora in 
Jolanda. le condizioni della pe-
.•=ca. eccezion ilmen te cattive 
della scorsa stagione, hanno ri­
dotto i peccatori alla fame. Essi 
hanno dovuto macellare tutti i 
loro cani ài .slitta, varie cen­
tinaia, per cibarsene. E* rtato 
Ario per caso che alcuni pesca­
tori. giunti dal luogo più vi­
cino. "atu-it--» nei un centinaio 
di chilometri, hanno trovato la 
massnor parte degli abitanti già 
a letto e quas- incapaci di 
muover*!, mentre KH altri .<i 
aggiravano stancamente 

Dichiarazioni albanese 
sui rapporti con l'Italia 

TIRANA, l . — li Primo mi­
nistro albanese. Mehmet Scemi. 
ha dichiarato oggi che la r*}*-
7 toni fra l'Albania e i Italia so­
no considcrerolment* miglio­
rate. Egli ha aggiunto di spe­
rare che l negoziati d i e «tanno 
per avere luogo fra f i t t i la e 
l'Albania cabotano successo e 
siano fruttuosi », 

L'editoriale odierno della 
Pravità r icorda che l 'URSS 
dispone di tu t te Je armi n u ­
cleari o di a l t ra n a t u i a che 
occorrono per da re a un e-
ventua le aggressore la lezio­
ne che si meri ta . Ma, ec gli 
a l t r i accet tano di fare a l ­
t re t tan to , essa è disposta a 
d is t ruggere subi to quelle a r ­
mi pe r impiegare l 'energia 
delle atomiche nella sua o-
pera di pacifica costruzione. 

Questo ò il nocciolo della 
politica sovietica. Il sempl i ­
ce c i t tadino vuole por t a re 
ad essa il suo appoggio non 
sol tanto con la firma de l ­
l 'appello, ma anche con un 
più intenso sforzo di lavoro 
e di at t ivi tà .sociale, la cui 
necessità e i a r ibadita oggi 
nello stesso articolo dell 'or­
gano comunista . 

Tu t to il fronte dell 'econo­
mia sovietica è in movimen­
to. L ' immagine mil i tare si 
addice all 'autentica guer ra 
contro gli ostacoli na tura l i e 
le u m a n e deficienze che è 
s ta ta impegnata per r isolve­
re i problemi messi in lu ­
ce dai dibat t i t i del principio 
d 'anno, al Comitato centra le 
del Pa r t i t o e al Soviet Su 
premo. 

Nell 'agricoltura si vivono 
le se t t imane di vivace vigi ­
lia che precedono l ' improv­
viso a r r ivo della pr imavera , 
ques t ' anno in forte r i t a rdo 
sul calendario. I ministr i 
della Repubblica russa e il 
compagno Krusciov si sono 
recat i p r ima a Saratov, sul 
medio corso del Volga, poi 
a Voronez, nel cuore delle 
* t e r r e n e r e » , dove si 6ono 
tenute due important i a s ­
semblee dei militanti , l avo ­
ra to l i e specialisti della cam­
pagna. 

A en t r ambe le riunioni, in 
un 'a tmosfera di critica l ibera 
e spregiudicata, si sono af­
frontate le questioni del m o ­
mento : p rodur re subito più 
carne , p iù uova, più lat te , 
ass icurare al bestiame m a g ­
gior quant i ta t ivo di foraggi, 
pe r mezzo di una più forte 
produzione cerealicola e i n ­
t rodur re al più presto, su 
scala generale, i nuovi m e ­
todi d i pianificazione che l a ­
sciano una larga autonomia 
ai colcos per util izzare a p ­
pieno l 'esperienza locale. 

Krusciov ha par la to sia a 
Sara tov, sia a Voronez; i 
suoi sono s ta t i non veri d i ­
scorsi, m a in tervent i poli t i ­
ci e tecnici, che hanno por­
ta to alla discussione genera­
le u n cont r ibuto di consigli 
e cr i t iche e d i indicazioni 
circostanziate p e r il prossi­
mo lavoro. 

La cura che viene pre­
s ta ta a quest i problemi ha 
una sua giustificazione: que ­
sto periodo iniziale può e s ­
sere decisivo p e r il successo 
del p rogramma, che mira a 
raddoppiare en t ro il 1960 la 
produzione del l 'a l levamento. 

Avveniment i considerevoli 
sono ma tu ra t i anche nell ' in­
dustr ia . I s iderurgici di M a -
gnitogorsk e i minator i di 
Stat ino hanno lanciato ai l a ­
voratori della loro catego­
ria due appolli che costi­
tuiscono il p u n t o di pa r ­
tenza di u n nuovo movimen­
to pe r d a r e al Paese più a c ­
ciaio e più carbone, mater ie 
pr ime essenziali pe r lo sv i ­
luppo del l ' industr ia pesante. 

I due document i , approva­
ti in vaste assemblee p u b ­
bliche, non rappresentano 
soltanto d u e generici inviti 
al l 'emulazione: essi imposta­
no la soluzione d i u n cer to 
numero di questioni, capitali 
in questo momento pe r l 'e­
conomia industr ia le de l ­
l 'URSS, qual i quell i della n e ­
cessaria r iduzione dei costi 
e d i u n a più a l ta produt t i ­
vità del lavoro. 

L ' intero p iano sovietico è 
giunto, del resto, a quel m o ­
mento che, in gergo sport i ­
vo. si chiama il « se r ra te fi­
nale >». Ieri l'officina mosco­
vita Vladimir Ilic — la s tes ­
sa in cui Lenin venne g r a ­
vemente ferito nel l 'a t tentato 
del 1918 — h a annuncia to 
che dal le sue ca t ene e rano 
uscite le u l t ime macchine 

della produzione quinquen­
nale. 

Fra le tredici grosse im­
prese moscovite che mesi fa 
avevano lanciato l 'appello 
per il compimento ant icipa­
to del piano, è questa la 
pr ima fabbrica che dà un s i ­
mile annuncio: essa ha t e ­
nuto fede u n mese pr ima al 
suo impegno di t e rminare i 
propri programmi lavorativi 
per le feste di maggio. Ma 
annunci analoghi sono da at­
tendersi per le prossime se t ­
t imane. 

G. D. 

Gli accordi di Parigi 
ratificati al Senato U.S.A. 
WASHINGTON, 1. — I l 

Senato americano ha ratifica­
to, oggi, con 76 voti contro 2, 
gli accordi di Par igi per il 
r iarmo della Germania occi­
dentale. 

SCONVOLGIMENTO SISMICO NELLE FILIPPINE 

Più di 200 morti a Mindanao 
per un terrificante terremoto 

1500 feriti e oltre 600 senza tetto — Sprofondano il porto e la 
cattedrale di Ozamis — Scene di panico fra la popolazione 

AIANILA, 1. —- Un violento 
terremoto ha scosso questa 
notte l'isola di Mindanao. nel­
le Filippine meridionali . Dal­
le notizie incomplete finora 
penvenute si calcola che più 
di duecento persone siano 
morte, millecinquecento i fe­
riti ed ol tre seimila i senza 
tetto. I danni si fanno ascen­
dere a diversi milioni di dol­
lari . 

Le scosse di terremoto si 
sono succedute paurosamente 
per quasi otto ore, provocan­
do il panico tra la popolazio­
ne, che si è r iversata per le 
s trade. Numerose rotabili si 
sono let teralmente spaccate. 
con fenditure ampie fino ad 
oltre un metro. I centr i abi­
tati sono rimasti senza ener­
gia elettr ica e senza acqua. 
Le comunicazioni telegrafiche 
e telefoniche sono interrot te 
in varie zone. 

L'epicentro del terremoto si 
è avuto nella provincia di 
Lanau, il cui capoluogo, Das-
salon, r isul ta quasi comple­

tamente raso al suolo. Le ac­
que del lago Lanao — uno 
dei più grandi dell 'arcipela­
go — si sono bruscamente ab 
bassate di circa due metr i , per 
il crollo del fondo, determi­
nato dal le pressioni sotterra­
nee . Le case nel la zona cir­
costante al lago hanno pau­
rosamente oscillato, diffon­
dendo il terrore t ra gli abi­
tanti colti nel sonno. Nume­
rose case sono precipitate nel­
le acque del lago. 

Nella città di Ozamis. nel 
Mindanao occidentale, la zo­
na del porto, in seguito al 
sommovimento tellurico, si è 
abbassata di ol tre un met ro , 
provocando la distruzione o 
il crollo delle at t rezzature 
portuali e della rete idrica 
ed elettr ica. La cat tedrale cat­
tolica costruita nel 1706 è 
affondata di ben un met ro e 
mezzo. Circa duemila sareb­
bero le persone che hanno 
perduto la loro casa nella cit­
tà. La popolazione di Ozamis 
è d'i circa 35.000 persone. 

IN UN CONVEGNO SCIENTIFICO A KIOTO 

I pericoli delle radiazioni atomiche 
studiati da tremila medici giapponesi 
Relazioni dei professori Kazno Miiosci e Kumatori sull'agonia di 
Aikici Kuboiama, il radiotelegrafista atomizzato del «Fnkuriu Mani» 

TOKIO, 1 — JI primo 
marzo dello scorso anno, po­
che ore dopo che gli ameri­
cani avevano fatto esplodere 
una bomba all'idrogeno nel 
loro « poligono sper imenta­
le » dell'atollo di Bikini, una 
pioggia di cenere radioatt iva 
si abbatteva, a circa 150 chi­
lometri dal pun to dell 'esplo­
sione, su un peschereccio 
giapponese, il « Fnkur iu Ma­
n i » o a Dragone fortunato ». 

/ 2.7 uomini dell 'equipag­
gio, che non erano stati av­
vertiti dell'esperimento ame­
ricano e si trovavano comun­
que al di fuori della zona che 
il governo statunitense ave­
va definito «area di peri­
colo », si accorsero solo al­
cuni giorni dopo del pericolo 
rappresentato da quella in­
solita pioggia di cenere, 
quando la loro pelle comin­
ciò ad arrossarsi e i loro ca­
pelli a cadere, ed essi si tro­
varono preda di inspiegabili 
nausee. Allora fecero rotta su 
un porto del Giappone, e so­
lo quando poterono sbarcare 
e farsi ricoverare in un ospe­
dale appresero di essere stati 
le prime vittime, in tempo 
dì pace, della bomba allo 
idrogeno. 

Nei giorni e nelle settima­
ne che seguirono le loro con­
dizioni andarono costante­
mente peggiorando, e tino di 
essi, il radioleleorafisfa de i -
fa imbarcar tene , Aikici Ku­
boiama, in se t tembre moriva 
dopo una inenarrabile ago­
nia. Oggi gli altri sono tut­
tora sotto osservazione, e 
tuttora soffrono per le con­
seguenze della lunga esposi­
zione alla radioat t ivi tà . 

La drammatica avventura 
dei pescatori del «r Dragone 
fortunato » — la cui sorte fu 
condivisa dagli equipaggi di 
un'altra rentina di pesche­
recci — verrà rievocata e 
discussa nel corso di un 
grande congresso medico che 
si e aperto oggi a Kioto, ed 
al qua le pa r tec ipano t r e ­
mila medici giapponesi e de­
legazioni mediche di vari 
Paesi. 

Il gigantesco convegno, che 
si tiene nell'amplissima aula 
dell 'Accademia medica g iap­
ponese ed al quale sono p r e -
senfi specialisti di dieci 
branche della medicina, 
ascolterà infatt i domani una 
relazione di due specialisti 
delle « malattie da radiazioni 
atomiche *, u n o dei quali è 
il dottor Kazuo Miiosci, che 
effettuò l 'autopsia sul cada­
vere del pescatore deceduto 

DA UN TRIBUNALE DI NEW YORK 

Jelke riconosciuto colpevole 
d'induzione alla prostituzione 

NEW YORK, 1. — I l futu- volezza del l ' imputato. Je lke , 

in seguito all'esplosione del 
primo marzo 1954. Dopo di 
lui parlerà sullo stesso argo­
mento il dottor Kumatori, 
che segui l'agonia di Aikici 
Kuboiama e l 'evolversi delle 
condizioni degli altri pesca­
tori. 

La loro relazione è attesa 
con estremo interesse, sia 
perchè essa sarà la prima re­
lazione pubblica sugli effetti 
che ttna prolungata esposi-
sizione a l le radiazioni a t o ­
miche può avere sugli esseri 
umani , sia perchè da parte 
americana si è cercato nelle 
scorse settimane di svalutare 
i risultati delle ricerche com­
piute dai medici giapponesi, 
sostenendo che Aikici Ku­
boiama era mor to non per 
effetto delle radiazioni nu­
cleari, ma pe r i t terizia. 

Il dottor Masao Tsuzuki 
a questo proposito ha detto: 
« E' vero che Kuboiama mo­
rì d'itterizia, ma è pure 
chiaro che nel suo organismo 
erano presenti ì resti di ele­
menti radiottivi *. 

Nonostante la presenza al 
Congresso di una cinquanti­
na di medici americani, non 
verranno invece discusse le 
condizioni degli abitanti del­
le isole Marshall, che si tro­
vavano nella zona in cui ven­
nero effettuati gli esperi­

menti. Si sa solo che parec­
chie centinaia di essi, abitan­
ti sugli isolotti situati at 
margini della * zona di peri­
colo » ebbero a r isent ire de l ­
la pioggia di cenere radioat­
tiva, ma ogni particolare in 
proposito è stato tenuto se­
greto dagli americani . 

Anche la città di Iligan, che 
ha una popolazione di 25.000 
abitant i , è stata gravemente 
colpita. Numerose sono le 
oersone r imaste uccise nella 
rovina degli edifici. 

Le autori tà delle zone te i -
remotate hanno lanciato un 
appello al governo perchè in­
vìi al più presto generi ali­
mentar i e medicinali . Squa­
dre di soccorso della Croco 
Rossa, repar t i dell 'esercito ed 
aerei sono impegnati nelle 
operazioni di soccorso, le 
quali tut tavia sono rese dil-
ficiii dallo sconvolgimento 
della le te s t radale e dall ' in-
teiTUzione delle comunicazio­
ni telefoniche e telegrafiche, 
in diverse località. Per do­
mani è atteso l 'arrivo a Min­
danao del presidente della 
Repubblica, Magsaysay. 

Il fenomeno che ha colpito 
cosi gravemente l'isola si è 
prodotto poco dopo la mez­
zanotte tra giovedì e venerdì , 
con un terrificante susseguir­
si dì scosse di uno o due 
minut i . Le pr ime scosse han­
no investito anche le isole 
Panah e Negros. 

11 giornale Daihi Mirror, 
che si pubblica a Manila, ri­
ferisce che i superstit i hanno 
na r ra to di aver r i tenuto che 
« il mondo stesse per finire ». 
quando hanno avvert i to la 
prima scossa. Ad essa ne son 
seguite al tre di var ia ent i tà . 
per la dura ta di sette ore. 

Come si è detto, i morti sa­
rebbero più di duecento, ma 
è probabile che il bilancio 
delle vi t t ime sia molto più 
grave, dato che le autori tà 
non hanno ancora potuto rag­
giungere altri cinque distretti 
terremotati . Mindanao, con 1 i 
^ua superficie di oltre D8.000 
chilometri quadra t i , è la se­
conda isola per grandezza del­
le 7.100 ìsole costituenti l 'ar­
cipelago delle Fil ippine. In 
ossa sorgono due centri di 
oltre 100.000 abi tant i . Davao 
e Zamboanga. 

Carestia nel Nepal 
per le inondazioni 

NUOVA DELHI. 1 — La care­
stia imperversa nel Nepal, par­
ticolarmente nella parte orien­
tale del paese, da dove 2000 
contadini sono partiti per re­
carsi nella capitale Kat»randu. 
La gravo situazione alimentale 
dei paese è stata determinata 
d a l l e inondazioni dell'anno 
scorso. 

Il Congresso del Partito socialista 

ro « r e della marga r ina », Mi-
not Je lke , è s t a to riconosciu­
to colpevole d i inci tamento 
alla prostituzione. La giuria, 
formata da d u e donne e dieci 
uomini» ha cosi deciso dopo 
essere r imasta circa dieci o re 
in camera di consiglio. 

I n part icolare, J e l k e è sta­
to riconosciuto colpevole di 
avere indotto P a t WartL o ra 
21enne. in u n a organizzazio­
ne di prostituzione e di aver 
tentato di fare a l t re t tanto con 
Margueri te Cordova , di 26 
anni . I l T r ibuna l* ha espres­
so il pa re re che le precedenti 
qualità o a t t ivi tà d i prost i tute 
delle due donne , n o n hanno 
alcuna r i levanza culla colpe-

che ha 25 anni , è s ta to rico­
nosciuto colpevole di due rea­
ti punibil i con u n a pena mas­
sima complessiva di 40 anni 
di reclusione. La sentenza sa­
rà emana ta per il 28 apri le. 

Nel corso del p r imo proces­
so. celebratosi due anni fa, 
Je lke fu condannato a u n pe­
riodo di detenzione — a se­
conda della condotta del pri­
gioniero — da 3 a 6 anni . 

Silvana Pampanini 
a Hong Kong 

HOXO KONG. I — L attrice 
Silvana Pampanini è arrivata 
oggi in aereo a Hong Kong, da 
dove proseguirà per Tokio, 

(Continuaz. della 1.* pagina) 

accento su l le ques t ion i del 
collocamento, che ha a s sun ­
to forme così s faccia tamente 
d iscr iminator ie d a toccare lo 
scandalo, a f fe rmando che il 
col locamento deve t o rna re ad 
essere u n mezzo pe r lo t t a re 
efficientemente contro la d i ­
soccupazione. 

Infine egli si è soffermato 
sul p rob lema della direzione 
collegiale ne i s indacat i , d e l ­
le lot te e del la loro i m p o ­
stazione politica, che deve 
essere f ru t to di conta t t i l a r ­
ghi, con la stessa base dei 
s indacat i . Accennando al la 
FIAT, Lizzadri ha cri t icato la 
scarsa a t tenzione data dai s i n ­
dacati nazionali ai problemi 
della classe operaia di Torino, 
le cui difficoltà non sono n a t e 
oggi, m a da tempo, e pe r 
affrontare le qua l i non t u t t o 
ciò che si poteva è s ta to 
messo in opera . Dopo a v e r 
da to u n a ser ie d i da t i i n e ­
ren t i a C a m e r e del lavoro 
che h a n n o supera to l a rga ­
men te gli iscri t t i del 1953, 
Lizzadri h a polemizzato con 
l'on. Pas to re il qua le , t e n ­
tando di sc indere l 'unità dei 
lavorator i nel la CGIL ten ta 
di r ipe te re il solito vecchio 
colpo, pe r conto dei padron i . 
Ma ques to giuoco — ha d e t ­
to Lizzadri t r a gli applaus i 
del l 'assemblea — non r iusc i ­
rà . Gli invi t i dell 'on. P a s t o ­
r e in ques ta direzione c a ­
d r a n n o ne l vuoto . Ci p r o ­
ponga l 'on. P a s t o r e u n p i a ­
no comune di lotta in d i fe ­
sa dei l avora tor i e noi s a ­
r emo p ron t i a r i spondere . 

U n in t e rven to tu t to teso a 
documen ta r e l ' aper tura a d e ­
s t ra già fa t ta da l la D C ha 
p ronunc ia to invece Emil io 
Lussu . L a D C — egli h a 
de t to — dopo l 'u l t imo con­
gresso d i Napoli , h a fa t to 
b ruscamen te marc ia i nd ie ­
t ro , a r r e t r a n d o su t u t t i i 
pun t i . Lussu h a de t to inol ­
t r e che l ' aper tu ra a s inis t ra 
del PSI , oggi, t rova dei l i ­
mi t i du r i a va l i ca re : t r a 
ques t i i più gravi sono q u e l ­
li posti da l la des t ra econo­
mica, dal l ' imperia l ismo a m e ­
ricano, dal l 'Azione cattolica. 
e dalla composizione interna 
della D.C-

La dest ra economica ha in 
mano la direzione dello S ta ­
to e, t rami te il Par t i to l ibe­
rale . in tende l iquidare il 
quadr ipar t i to auspicando la 
aper tura a destra . Dopo aver 
sottolineato le gravi minacce 
provenienti ad ogni politica 
di aper tu ra a sinistra dalla 
influenza preponderante a-

lico italiano, pur t roppo, sono 
assenti quei ferment i d i r i ­
volta intellet tuale, mora le e 
politica p u r e presenti t r a i 
cattolici p iù conservator i di 
Francia, come Mauriac , e ha 
sostenuto che l 'ul t imo l imite 
a l l ' aper tura a s inis tra è da to 
dal la composizione in te rna 
della D.C. il cui interclassi­
smo — ha de t to Lussu — ha 
prodotto alla base il dominio 
padronale e ai vertici il do­
minio del quadr ipar t i to . In 
queste condizioni — h a con 
eluso Lussu — l 'aper tura a 
s inistra per il PSI è soltanto 
un problema di resistenza, di 
resis tere con spiri to offensi­
vo agli at tacchi r innovati 
della dest ra economica e po ­
litica. 

Dopo Lussu, ch 'era s ta to 
preceduto da un intervento 
d e l compagno Jacomet t i 
hanno preso la parola la 
compagna Caporaso, che ha 
a t t i ra to l 'at tenzione del l ' as ­
semblea sui problemi della 
emancipazione femminile, e 
il compagno Pieraccini e Du-
goni. Il pr imo, r iprendendo 
e precisando i concetti di 
Lombardi , ha chiar i to che i 
socialisti nelle loro proposte 
alla D. C. di realizzare insie­
me una politica nuova non 
intendono na tu ra lmen te r e a ­
lizzare una politica socialista 
ma a lmeno una politica de ­
mocratica. aper ta alle nuove 
corrent i di pensiero e aile 
istanze del le masse, anche 
cattoliche. Una politica cioè 
che miri alla costituzione di 
uno Stato moderno e alla 
realizzazione di quel Piano 
Vanoni che. per essere qua l ­
cosa di costrutt ivo, ha a n ­
che esso bisogno che nel Pae ­
se siano el iminate le discr i ­
minazioni. Ha preso poi la 
narola Dugoni che ha t r ac ­
ciato u n ampio q u a d r o della 
politica di di-=tc-n-:one secui ta 
dai PSI dal 1951 ad oggi. 

__ Nella seduta no t tu rna , in i ­
ziata alle 21. sono in te rvenut i 
i compagni Ander l in i . Vitale, 
Ladaga . Dagnino. P e r d o ­
mani sono previst i qli in te r ­
vent i . fra gli a l t r i , di Rodolfo 
Morandi e di Lelio Basso. 

FAURE 
(Continuazione dalla 1. pat-) 

to con favore. Ma non si può 
ignorare che la realizzazione 
di questo gesto dipende, m 
gran p a r t e , dalla F ranc ia . 

« Seri rilievi vanno fatti 
anche a proposito della ri­
sposta, ancor più contraddit-

di Faure alla seconda 

I
t o n a . . 
domanda dei corrispondenti 
della « Pravda ». Da una par-

te Faure osserva, giustamen­
te, che la Francia e VU.R.S.S. 
e «OJI possono dimenticare 
tutto ciò che le ha unite in 
un recente passato » (cioè nel 
periodo della lotta comune 
contro la Germania hitleria­
na) e si esprime in favore di 
un « benedico sviluppo dei 
rapporti franco - sovietici ». 
D'altra parte, invece, i l p r i ­
mo ministro francese ritiene 
lecito e possibile affermare 
che gli accordi di Parigi, i 
quali ridanno vita alla Wehr-
macht di Hitler, sono « com­
patibili^ con gli obblighi del­
la Francia verso VU.R.S.S., 
cioè col trattato franco-so­
vietico di alleanza e di reci­
proco aiuto del 1944. 

« Si sa che, in base agli ac­
cordi di Parigi, la Francia di­
venta e a l leata > del militari­
smo tedesco, mentre è stata 
proprio la lotta comune con­
tro quel militarismo che ha 
unito Francia e Unione So­
vietica in un recente passato. 
L'Unione Sovietica non può 
passare oltre il fatto che il 
trattato franco-sovietico ser­
ve come un paravento, grazie 
al quale taluni circoli france­
si nascondono all'opinione 
pubblica la verità sul cam­
biamento delle posizioni in­
ternazionali della Francia e 
mascherano la loro polìtica 
di riarmo della Germania oc­
cidentale. 

m « Cerio nessuno negherà il 
significato dei legami econo­
mici e culturali. Essi sono 
indispensabili. Ma sarebbe 
dannoso alla causa della pace 
organizzare delle conversa­
zioni su questi temi, al fine 
di distogliere Vattenzionc 
dell'opinione pubblica dalla 
questione essenziale, che ogqi 
interessa noi tutti. L'URSS ha 
sempre attribuito grande im­
portanza allo sviluppo e al 
rafforzamento dei rapporti 
franco - sovietici, cui entram­
be le parti sono interessate 
Ma è del tutto evidente che 
la ratifica e l 'applicazione 
degli accordi di Parigi cree­
rebbero in Europa u n a s i t u a ­
zione nuova, che inevitabil­
mente si ripercuoterebbe an­
che su tali rapporti, 

m « Queste sono le osserva­
zioni che vengono spontanee. 
quando si leggono le risposte 
del primo ministro francese 
alle domande dei corrispon­
denti della * Pravda ». 
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